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Oltre 4mila interventi all’anno
per gli angeli della Croce Bianca
Soccorso. La sezione di Bressanone ha appena superato il mezzo secolo di vita: organizzata una grande festa in città
Felice dei risultati ottenuti Stefan Oberrauch. Oltre il 70 per cento delle ore di servizio viene coperto dai volontari

FABIO DE VILLA

BRESSANONE.  Hanno  spento  50  
candeline più una gli instancabi-
li  soccorritori  brissinesi  della  
Croce Bianca che hanno colto 
l’occasione per una grande fe-
sta. Alla manifestazione, al Vin-
zentinum, non sono mancati i 
vertici comunali e provinciali, 
le forze dell’ordine e i tanti vo-
lontari che ogni giorno aiutano 
regalando tempo prezioso. 

Il  Gruppo  Croce  Bianca  di  
Bressanone ha superato da poco 
la soglia dei 4mila interventi di 
emergenza con oltre 4100 pa-
zienti trasportati nel solo 2021. 
Lavoro che è stato possibile gra-
zie soprattutto a una figura sem-
pre più importante quanto fon-
damentale,  ovvero  quella  del  
volontario che va a coprire oltre 
il 70 per cento delle ore di servi-
zio.

Non solo festeggiamenti ma 
spazio anche alla storia, quella 
della Croce Bianca di Bressano-
ne costituita nel 1971 su solleci-
tazione della popolazione e gra-
zie all’impegno della coppia In-
nerkofler e Rabanser, a capo del-
le sezioni di San Candido e Pon-
te Gardena. 

«I  due  pionieri  della  Croce  
Bianca  -  racconta  –  racconta  
Stefan Oberrauch, a capo della 
sezione di Bressanone - riusciro-
no a far sì che si potesse dare av-
vio, nella caserma dei vigili del 
fuoco volontari di allora, al ser-
vizio di soccorso con due au-
toambulanze. Qell’anno furono 
effettuati 186 interventi. Nel no-
vembre  1971  prese  servizio  a  
Bressanone  Florian  Agostini,  
primo dipendente fisso della se-
zione e nel corso del 1972 la se-
zione ottenne una propria sede 
nel condominio Sant’Antonio, 
a Bressanone sud. Grazie al mag-
giore spazio a disposizione, si  
poté incrementare il parco auto-
mezzi, che arrivò quindi a con-
tare quattro mezzi di soccorso. 
In quei primi anni si registraro-

no l’assunzione di due dipen-
denti e l’adesione di 25 volonta-
ri. Ai capisezione Rabanser e In-
nerkofler successe Wilfried Era-
di il quale, nella primavera del 
1974,  diede  il  cambio  Walter  
Mayrl, che guidò la sezione per 
dodici anni. Negli anni seguenti 
il numero di interventi effettua-
ti si moltiplicò: nel 1978 ne furo-
no condotti 4.438. Anche il per-
sonale fu rafforzato: due dipen-
denti e un caposervizio presidia-
vano il servizio di giorno, 35 vo-
lontari coprivano i turni di not-
te e festivi. La sistemazione nel 
condominio Sant’Antonio si ri-
velò  presto  insufficiente,  per  
cui si dovette cercare una nuova 
sede che venne trovata con il so-
stegno dell’amministrazione co-
munale nel vecchio magazzino 
dei pompieri volontari di Bres-
sanone in via Roma. Nel 1996 fu 
lanciato a Bressanone, primo in 

Italia, il progetto pilota di servi-
zio di supporto umano nell’e-
mergenza, che colmava una gra-
ve lacuna riscontrata nell’ambi-
to  del  soccorso  d’emergenza.  
Oggi questo servizio non è più 
un progetto pilota,  ma forma 
parte integrante del servizio di 
soccorso. Nel 2003, la nostra se-
zione  si  è  trasferita  nell’area  
dell’ospedale in container, solu-
zione  questa  per  molti  anni  
provvisoria, finché nel 2012 ab-
biamo potuto trasferirci negli at-
tuali locali del Centro di Prote-
zione Civile. Dall’inizio di feb-
braio 2015 è attivo anche il no-
stro Gruppo First Responder Lu-
son mentre  il  gruppo giovani  
cittadino compie 10 anni. L0ul-
timo nuovo campo di attività è 
il soccorso pista sulla Plose insie-
me ai colleghi delle forze dell’or-
dine e del Cnsas». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• La Croce Bianca di Bressanone ha festeggiato il suo 51° compleanno (foto F. De Villa)

• I soccorritori al lavoro durante un’emergenza
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UNSERE LIEBE FRAU IM
WALDE/ST. FELIX (fm). Mus-
kelschmalz bewiesen Freiwil-
lige der Lananer Bergrettung
im AVS gestern Nachmittag
amDeutschnonsberg: Auf ei-
nem Steig unterhalb des Lau-
gensees in der Gemeinde Un-
sere Liebe Frau imWalde/St.
Felix war Urlauber H. S., Jahr-
gang 1966, aus Fronhausen in
Hessen gegen 15.30 Uhr beim
Aufstieg ausgerutscht undmit
einemFußumgeknickt. Dabei
erlitt er eine Knöchelverlet-
zung. Er war mit seiner Fami-
lie unterwegs und konnte
nicht mehr weiter. Über die
Landesnotrufzentrale wurden
die Bergretter alarmiert. Sie
übernahmen die Erstversor-
gung und trugen den Leicht-
verletzten (imBild) dann etwa
40Minuten bis zur sogenann-
tenWoldner Laugen Alm. Von
dort wurde der Urlauber bis
zumGampenpass gefahren.
Auf dem Pass übernahm das
Lananer Weiße Kreuz den Pa-
tienten und brachte ihn in das
Meraner Krankenhaus. ©

Bergretter tragen
verletztenUrlauber
ca. 40Minuten lang
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Tempo di campagna elettorale. La 
sfida principale è tra centrodestra e 
centrosinistra, ma anche all’interno 
degli stessi schieramenti i distinguo 
e le prese di posizione lanciano mes-
saggi, sia agli alleati che agli eletto-
ri. E così, all’indomani dell’annun-
cio da parte della Provincia dell’av-
vio entro la prossima primavera del 
cantiere per il nuovo Polo della Pro-
tezione civile in via Abetone, ecco 
Fratelli d’Italia intervenire, per boc-
ca della consigliera Alessia Ambro-
si,  per dire che «noi avevamo già 
chiesto all’amministrazione provin-
ciale di accelerare su questa impor-
tante opera».
«Sono passati quasi due anni - scri-
ve in un comunicato Ambrosi - dal 
28 agosto 2020, quando l’intera ala 
nord della caserma dei Vigili del Fuo-
co  di  Rovereto  veniva  sgombrata  
per il forte rischio di crollo, testimo-
niato  da  evidenti  crepe  nei  muri.  
Quel  giorno  i  vertici  dell’ammini-
strazione  provinciale  annunciava-
no che la nuova caserma sarebbe 
“saltata da subito in cima all’elenco 
delle cose da fare” e che sarebbe 
stata realizzata “entro tre anni”. In 
questi due anni le promesse si sono 
rincorse ma la situazione è ancora 
critica, non solo per i Vigili del Fuo-
co che si trovano ad operare in un 
contesto di forti disagi, ma anche 
per gli operatori della Croce Rossa 
Italiana e del Soccorso Alpino, per 
l’organizzazione di volontariato Psi-
cologi per i Popoli e per la Scuola 
provinciale per cani da ricerca e Ca-
tastrofe. Tutte queste organizzazio-
ni  e  persone,  che  rappresentano  

un’eccellenza e un vanto per la no-
stra speciale autonomia, non hanno 
più a disposizione spazi adeguati e 
ragionevoli  per  portare  avanti  le  
proprie attività nel migliore dei mo-
di».
Quindi non solo un rinnovato onore 
al merito dei Vigili del fuoco Volon-
tari: da parte di Fratelli d’Italia un 
vero e proprio affondo ad un’ammi-
nistrazione provinciale rea di non 
aver concretizzato in quasi due an-
ni un iter che avrebbe dovuto esse-
re tra le priorità massime. «Per que-
sto motivo - sottolinea Ambrosi -, 
noi di Fratelli d’Italia avevamo pre-
sentato un Ordine del giorno in asse-
stamento di bilancio per impegnare 
la giunta a finanziare prioritariamen-
te la realizzazione del nuovo polo di 
protezione civile a Rovereto. Ordi-
ne del giorno che ci è stato chiesto 
di ritirare dalla giunta, garantendo 
però risposta celere a un’interroga-
zione sull’argomento. Nell’ottica di 
leale collaborazione all’interno del-
la compagine di maggioranza abbia-
mo deciso di ritirare l’Odg e deposi-
tare l’interrogazione, chiedendo ga-
ranzie sull’inizio dei lavori, alla qua-
le confidiamo sia data risposta nel 
giro di una settimana. Una risposta 
che gli enti del soccorso e della pro-
tezione civile, nonché la popolazio-
ne della Vallagarina, attendono da 
tempo, e che non può essere più 
procrastinata, perché non è accetta-
bile l’idea che si possa lasciare a 
rischio crollo una struttura che do-
vrebbe  garantire  la  sicurezza  di  
un’intera comunità in caso di emer-
genze.

La nuova caserma diventa terreno
di scontro nel centrodestra. Ambrosi:
«È dal 2020 che i pompieri aspettano»

«Avevamo proposto un odg al bilancio 
per finanziare la partita, l’abbiamo 
ritirato: ma ora ci diano garanzie»

Nuovo polo Protezione civile,
Fratelli d’Italia striglia la giunta

POLITICA
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La regia è 
della Sat 
Ledrense. 
Tante 
proposte 
fino a 
domenica 
prossima

LEDRO - Ritorna oggi la «Settimana 
della montagna»,  organizzata co-
me di consueto dalla sezione le-
drense della Sat e giunta alla sua 
44a  edizione.  In  apertura,  alle  
20.30 presso il Centro culturale di 
Locca, la serata dedicata al sodali-
zio tra scuola e territorio, con il  
rinnovo del protocollo d'intesa sot-
toscritto tra l'Istituto comprensi-
vo Valle di Ledro, la Sat locale e il 
Corpo nazionale del soccorso alpi-
no di Ledro, cui farà seguito la pro-
iezione del film dal titolo “Sul sen-

tiero  blu”  di  Gabriele  Vacis,  un  
emozionante viaggio a piedi di un 
gruppo di giovani autistici sull'an-
tica via Francigena.
Giovedì 4 agosto, stesso luogo ed 
orario,  toccherà  invece  a  Zhoh  
Hàà  Gwandàk  raccontare  delle  
sue traversate invernali  solitarie 
in Alaska, in Scandinavia e in altri 
luoghi, con l'incontro “Ho parlato 
con i  lupi-Una vita nella  Grande 
Wilderness”.
Venerdì 5 agosto, alle 20:30 presso 
il Museo delle palafitte di Molina, 

si terrà la tavola rotonda sul tema 
“Il ritorno dei grandi carnivori e la 
sfida della coesistenza con noi”,  
con Anna Sustersic, Chiara Fedri-
gotti e Nicola Nannini; seguirà la 
presentazione  e  proiezione  del  
film “La frequentazione dell'orso” 
con il regista Federico Betta, Pre-
mio  Rai  al  Trento  Film  Festival  
2022. Sabato 6 agosto alle ore 17 
presso gli spazi di Ledro Land Art, 
a Pur, sarà la volta della musica e 
del teatro, con il Coro Cima d'Oro 
e la Filodrammatica Fome Filò in 

“Perdere o non perdere la busso-
la? Questo è il dilemma”. Chiuderà 
la manifestazione domenica 7 ago-
sto, la “Festa d'estate” alla baita 
Sat a  Croina,  con la tradizionale 
escursione lungo il sentiero nume-
ro 415 che passa sul Ponte Roma-
no, al termine della quale verrà of-
ferta come di consueto una fuman-
te polenta. Gli appuntamenti sono 
ad ingresso libero; con l'occasione 
verranno raccolte offerte destina-
te a sostenere iniziative di solida-
rietà.  P.M.

Da oggi al via la «Settimana della montagna»
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Roberto Curto
SAN PIETRO DI CADORE

Domenica era stato tra colo-
ro i quali avevano retto la sta-
tua della patrona Sant’Anna 
durante processione per i fe-
steggiamenti,  ieri  pomerig-
gio la tragedia che ha lasciato 
attonita la comunità di San 
Pietro  di  Cadore.  Il  paese  
piange la morte di  Claudio 
Stadoan Silvestro, 44 anni, ri-
trovato ieri pomeriggio sen-
za vita  nel  greto  del  Piave  
nell’area  dell’Orrido  di  Ac-
quatona. L’uomo,  aveva la-
sciato detto di volersi recare 
verso il Monte Zovo, ma non 
vedendolo rientrare la fami-
glia si è allarmata mettendo 
in moto la macchina dei soc-
corsi alla quale si sono uniti 
anche alcuni amici. Sono sta-
ti questi ultimi verso le 17 a 
trovare l’auto di Stadoan Sil-
vestro parcheggiata nelle vici-
nanze dell’Orrido di Acquato-
na permettendo così ai soc-
corritori di portarsi sul posto.

Le  operazioni  sono  state  
coordinate dal Soccorso alpi-
no della Guardia di finanza 
supportato dal Soccorso alpi-
no della Val  Comelico e di  
Sappada,  nonché  dai  vigili  
del fuoco di Santo Stefano e 
dai  carabinieri.  Purtroppo  

sul greto del fiume è stato in-
dividuato il corpo senza vita 
dell’uomo. Una morte avve-
nuta senza testimoni che ne 
possano ricostruire la dinami-
ca, tant’è che la magistratura 
ha subito concesso il nullao-
sta per rimuovere la salma e 
consegnarla alla famiglia. L’o-
perazione  è  stata  eseguita  
dai tecnici delle Fiamme gial-
le. È stata allestita una telefe-
rica per permettere alla sal-
ma di attraversare il fiume e 

poi sollevarla con un verricel-
lo fino alla strada dove atten-
deva il carro funebre diretto 
alla camera mortuaria di San-
to Stefano.

Originario  di  Costalta,  
Claudio  Stadoan  Silvestro  
era sposato con due figli pic-
coli,  uno  che  frequenta  la  
scuola dell’infanzia, l’altro la 
scuola elementare. Lavorava 
all’Ottica Cesco 2000, il nego-
zio in centro al paese dove 
era  un  apprezzato  tecnico.  
Aveva la passione di andare a 

funghi, ma è difficile dire se 
la tragedia di ieri possa esse-
re collegata a questa suo hob-
by.

Di sicuro la sua morte im-
provvisa ha fatto calare il si-
lenzio nel paese. Un silenzio 
rotto dal sindaco Manuel Ca-
sanova Consier, che tra l’al-
tro conosceva molto bene la 
persona scomparsa: «Ci sepa-
rano un paio d’anni di diffe-
renza e per questo lo conosco 
da lunga data. È una morte 
che mi lascia davvero scosso 
perché mai come stavolta col-
pisce una brava persona,  e  
non sono parole di circostan-
za», dice il primo cittadino. 
«Era  una  persona  squisita,  
sempre disponibile, cordiale, 
un  ragazzo  che  ha  sempre  
avuto un buon carattere. Era 
apprezzato al lavoro e faceva 
parte del Gruppo alpini di Co-
stalta Per la nostra comunità 
è proprio un brutto colpo. So-
no davvero affranto. Purtrop-
po non ci sono dettagli su co-
me possa essere avvenuto l’in-
cidente. E pensare che dome-
nica, alla festa paesana era 
stato tra quelli che aveva por-
tato la statua della patrona. 
Oltre alla moglie e ai due fi-
gli, Stadoan Silvestro lascia i 
fratelli Vania e Nicola. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ADDIO

Le  divise  dai  colori  
sgargianti delle squa-
dre di  ciclismo con 
in  testa  lo  Spiquy  

Team. E poi la canzone dei 
Pink  Floyd  “One  the  tur-
ning away” a fare da sotto-
fondo. Se l’era immaginato 
così il suo funerale Nicola 
Zambelli Spezier, medico, 
presidente e consigliere co-
munale  deceduto  venerdì  
sera dopo una lunga malat-
tia. L’omelia di don Luigi, 
supportato nella circostan-
za da don Attilio, all’inter-
no della chiesa di Candide 
gremita in ogni ordine di po-
sto.

C’era l’intera amministra-
zione comunale di Comeli-
co Superiore, di cui Nicola 
faceva parte come consiglie-
re, con il sindaco Staunovo 
Polacco in testa. C’era an-
che il sindaco di Ovaro, pae-
se in cui Nicola aveva presta-
to servizio come medico di 
base. C’era, tra gli altri, il de-
putato Dario Bond, amico 
di lunga data di Nicola e di 

tutto il team Spiquy. Emo-
zione e commozione si so-
no alternate in un pomerig-
gio per i cuori forti. 

La comunità del Comeli-
co si è stretta attorno alla fa-
miglia Zambelli Spezier nel 
giorno dell’ultimo saluto a 

Nic il dottore. In prima fila 
c’era la sua compagna Ed-
da,  siciliana trapiantata  a  
Palmanova di Udine, dotto-
ressa anche lei. La sua boc-
ca, nel momento di maggio-
re commozione del pome-
riggio, ha pronunciato le ul-

time parole che Nicola ave-
va avuto la forza di scrivere 
su un foglio. Quel foglio re-
citava così: “Eccoci qui. Se 
state leggendo queste paro-
le con ogni probabilità do-
vrei  essere  passato  a  mi-
glior vita, un saluto a voi da 

qui. Scherzi a parte, innan-
zitutto grazie. A tutti coloro 
che mi sono stati a fianco ne-
gli ultimi due anni. E posso 
immaginare quanto sia sta-
to difficile. Quindi grazie ve-
ramente. Se ho potuto var-
care la soglia del mio qua-
rantesimo anno è solo gra-

zie a voi. Poi un ringrazia-
mento va a chi c’è stato in 
ogni forma, in ogni modo, a 
chi ha varcato quella porta, 
anche solo per due chiac-
chiere o un saluto, a chi c’è 
stato con il pensiero e con 
l’anima. Grazie. Spero che 

il mio ricordo vi faccia sorri-
dere  e  riporti  alla  mente  
qualche momento allegro, 
e non solo inutili lacrime. 
Sono stati 39 anni vissuti ap-
pieno, ricchi di amore, ami-
cizia, musica, soddisfazio-
ni. E sono stati proprio bel-
li, esaltanti. Quindi, per fa-
vore, ripensate a tutto ciò, 
non fatevi  prendere dallo  
sconforto. Non vado oltre. 
Vi saluto e vi auguro buona 
vita» .

L’ultimo saluto fuori dal-
la chiesa al termine della ce-
rimonia con i bambini dello 
Spiquy Team tutt’intorno al-
la bara e poi quell’ultimissi-
mo viaggio che Nic farà tra 
le sue amate montagne do-
ve, tra qualche settimana, 
verranno sparse le sue cene-
ri. —

GIANLUCA DE ROSA 
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella chiesa di Candide tutta l’amministrazione di Comelico Superiore di cui Zambelli era parte
La compagna Edda ha letto commossa il messaggio d’addio che le aveva lasciato su un foglio

Le divise sgargianti e la musica
all’ultimo saluto a Nic il dottore

Un intervento dei vigili del fuoco all’interno dell’orrido dell’Acquatona

san pietro di cadore

Precipita nel Piave, muore un 44 enne
L’incidente nell’orrido di Acquatona
La vittima è Claudio Stadoan Silvestro di Costalta, padre di due figli piccoli e apprezzato tecnico all’Ottica Cesco 2000

Il dolore del sindaco
Casanova Consier:
«Lo conoscevo bene
una brava persona»

A fare da sottofondo
“One the turning away”
brano dei Pink Floyd
che aveva tanto amato

Fuori dalla chiesa
i bimbi dello Spiquy
in tenuta da corsa
e in sella alle loro bici

La chiesa di Candide gremita dagli amici di Nicola Zambelli

La bara passa davanti al gruppo dello Spiquy Team

Nicola Zambelli Spezier
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moggio udinese

La filiale della Unicredit 
ha chiuso i battenti
Disagi per i residenti

Tanja Ariis / TOLMEZZO 

L’Alto  Friuli  piange  Mario  
Gollino, figura di spicco e di 
riferimento dell’industria in 
montagna, morto a 79 anni 
all’ospedale di Tolmezzo do-
po una lunga malattia che ha 
affrontato con tenacia, soste-
nuto dall’affetto dei suoi cari 
e da una profonda fede: l’ulti-
mo saluto domani alle 10 in 
duomo a Tolmezzo. 

Originario di Portis di Ven-
zone risiedeva a Tolmezzo. 
Presidente del “Gruppo ondu-
lati e imballaggi del Friuli”, 
fu anche dal 1993 al 1999 ca-
po della delegazione di Tol-
mezzo di Confindustria Udi-
ne e vicepresidente di Confin-
dustria Udine e dal 2016 al 
2020 presidente del  Cosilt.  
Fu  promotore  del  referen-
dum per la Provincia dell’Al-
to Friuli. Lascia la moglie Ma-
ria Rosa, i figli Alice, Alessan-
dra, Stefano e Federico e il 
fratello Luciano. A 27 anni 
fondò con tre amici lo “Scato-
lificio 4S” a Stazione Carnia 
di Venzone. La morte prema-
tura dei soci e i cambiamenti 
geopolitici  ed  economici  
avrebbero scoraggiato chiun-
que. Lui, tenendo testa a mil-
le difficoltà, creò quello che 

oggi  è  il  principale  gruppo 
del Triveneto nella produzio-
ne di imballaggi in cartone 
ondulato: 4 stabilimenti, 300 
dipendenti. Ne era fiero. Ci te-
neva che il gruppo fosse pro-
tagonista dei cambiamenti e 
rimanesse punto di riferimen-
to  per  il  territorio.  Nel  
50°anno di fondazione dell’a-
zienda, Gollino donò all’ospe-
dale carnico macchinari per 
150 mila euro. Nel 2020 ter-
minò anche il passaggio gene-

razionale: il figlio Stefano di-
rige lo stabilimento di Car-
nia/Venzone e Federico è am-
ministratore  delegato  del  
Gruppo  e  segue  gli  stabili-
menti di Villesse e Cormons. 
E c’è un’importante parteci-
pazione in un’azienda unghe-
rese. Anna Mareschi Danieli, 
vicepresidente di Confindu-
stria Udine, evidenzia la lun-
gimiranza di Gollino a favore 
dell’Alto Friuli e «le sue batta-
glie per ridurre il gap compe-

titivo tra il fare industria in 
pianura e farlo in montagna. 
Incessante la sua azione, inci-
sivi e acuti i suoi pensieri, cari-
smatica e trascinante la sua 
personalità per fare degli im-
prenditori della Carnia, della 
Val Canale e del Canale del 
Ferro una voce unica e orgo-
gliosa delle proprie radici».  
«È una perdita enorme per il 
territorio e per l’imprendito-
ria montani – afferma Nicola 
Cescutti, capodelegazione di 

Tolmezzo di Confindustria -. 
Ci mancherà molto. Teneva 
tanto all’unione del territo-
rio, che le imprese della mon-
tagna facessero squadra per-
ché diceva che fare impresa 
in montagna è un’attività so-
ciale, fondamentale per il ter-
ritorio. Era un vero signore, 
interlocutore attento e di am-
pie  vedute».  Gollino  diede  
anima e corpo pure al Consor-
zio industriale. «La sua guida 
–  afferma  il  presidente  del  

Carnia  Industrial  Park,  Ro-
berto Siagri – è stata impor-
tantissima. Quello che oggi è 
il Consorzio è molto merito 
della sua presidenza. Gli ha 
dato una veste più imprendi-
toriale,  più  propulsiva.  Ci  
mancherà».  «Perdiamo uno 
dei più grandi uomini della 
Carnia – osserva il direttore 
del Consorzio, Danilo Farinel-
li – persona straordinaria: ha 
creduto in questa terra, nelle 
sue genti. Ha sempre investi-
to qui, ha fatto beneficenza 
qui. Al Consorzio industriale 
ha operato scelte importanti 
di cui a lungo coglieremo i 
frutti: un approccio organiz-
zativo più snello, una nuova 
impronta su infrastrutture e 
gestione economica. La sua 
specchiata trasparenza e sto-
ria hanno portato il Consor-
zio su una via centrata sulle 
scelte imprenditoriali». 

«A noi figli – lo ricorda Fe-
derico – ha impresso insegna-
menti fondamentali: la tena-
cia, la necessità di porsi degli 
obiettivi, anche importanti, il 
guardare avanti e in alto, ma 
anche di non scendere mai a 
compromessi per raggiunger-
li, bisogna sempre rispettarle 
le regole». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Cesare
/ MOGGIO UDINESE

Dopo  Pontebba,  anche  
Moggio Udinese ha dovuto 
fare i conti con la chiusura 
della filiale Unicredit dallo 
scorso 22 luglio. 

Un addio che in una co-
munità di montagna ha un 
peso maggiore rispetto alla 
città,  vista  la  presenza  di  
molte persone anziane, an-
cora legate al rapporto per-
sonale con gli addetti agli 
sportelli.  Nell’ambito  di  

una razionalizzazione de-
gli spazi fisici che oltre al ter-
ritorio montano sta coinvol-
gendo anche le città, Uni-
credit ha lasciato attivo so-
lo uno sportello bancomat. 
Non  ha  potuto  fare  altro  
che prenderne atto il sinda-
co  Giorgio  Filaferro:  «Per  
fortuna nel nostro comune 
c’è ancora la filiale di Crédit 
Agricole. Purtroppo – ha ag-
giungo  –  questa  chiusura  
era annunciata, con i disagi 
maggiori che hanno riguar-
dato la fascia più anziana 
della  popolazione.  Credo  
che sarà inevitabile una ri-
duzione  progressiva  degli  
sportelli fisici, e per questo 
credo sarebbe importante, 
per gli istituti bancari, impe-
gnarsi a formare soprattut-
to i clienti più anziani nell’u-
tilizzo dell’home banking. 
Come Comune – aggiunge 
il primo cittadino – siamo 

pronti a mettere a disposi-
zione  uno  spazio  per  far  
concretizzare  l’iniziativa».  
Ma non tutti hanno accolto 
l’addio di UniCredit con la 
tranquillità del sindaco. 

Chi in banca ha trascorso 
28 anni della sua vita, come 
Pierpaolo  Lupieri,  sbotta:  
«Nelle terre alte le sconfit-
te, le perdite morali ed eti-
che  sono  talmente  tante  
che persino la pietà, oltre al-
la  speranza,  è  definitiva-
mente persa.  Una monta-
gna continuamente penaliz-
zata da riorganizzazioni, ef-
ficientamenti, pianificazio-
ni. Mi sarei atteso una rea-
zione  più  forte  da  parte  
dell’amministrazione  co-
munale. E invece – conclu-
de – tutto pare essere passa-
to sotto traccia. Per buona 
pace di  chi  ancora vive a  
Moggio». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

sappada

In 1.200 alla kermesse
“Parole e musica”
fra ospiti e degustazioni

tarvisio

Soccorsi in montagna
Ferite due donne

SAPPADA

Il festival della montagna Pa-
role in vetta, musica in quota 
e parole a valle che si è conclu-
so a Sappada, dopo 3 intensi 
giorni di appuntamenti ricon-
ferma il successo delle 2 pas-
sate edizioni e registra nume-
ri da record: 14 ospiti, un pub-
blico di quasi 1.200 persone, 
1.000 assaggi per le 3 degu-
stazioni proposte e 10 ore di 

intrattenimento.  Il  festival  
ideato e organizzato da Moni-
ca Bertarelli, ha visto protago-
nisti grandi nomi della musi-
ca, della narrativa e della ga-
stronomia. Venerdì il palaz-
zetto dello sport è stato preso 
d’assalto dai fan di Mauro Co-
rona e del duo Luigi e Daniele 
Maieron: quasi 2 ore di dialo-
ghi e musica, conclusesi con 
la degustazione del 13^ pre-
sidio Slowfood della località 
montana:  il  Saurnschotte.  
Tre gli appuntamenti del sa-
bato che hanno riempito la 
piazzetta Hoffe della borgata 
vecchia di Sappada. A raccon-
tare il progetto, l’ideatore, il 
professore dell’Università Sa-
pienza di Roma Marco Bravi. 
Meno di 3 i litri di vino bian-
co, Insra provenienti dalle 2 
vendemmie del 2019 e 2022, 

assaggiati, tra i pochi eletti, 
anche dal già rettore dell’Uni-
versità  di  Trieste  Maurizio  
Fermeglia e Paolo Ceccon e 
Giannina Vizzotto professori 
dell’Università di Udine. Nel 
pomeriggio del sabato il pub-
blico è stato portato indietro 
nel tempo e in una Carnia di 
miserie  a  di  misteri  con  la  
scrittrice Raffaella Cargnelut-
ti che ha parlato del suo ulti-
mo libro “Le spiritate di Verze-
gnis” accompagnata dal violi-
no di Mariko Masuda. L’ap-
puntamento  gastronomico  
era, nel pomeriggio di saba-
to, con lo chef Stefano Basel-
lo. C’era grande attesa, al se-
ra, per il concerto del Maestro 
Remo Anzovino eper lo spet-
tacolo del  “one man show” 
Andro Merkù, che ha coinvol-
to e divertito il pubblico. —

L’imprenditore Mario Gollino, morto a 79 anni, all’interno dello stabilimento a Villesse, e al lavoro nel suo ufficio

il lutto

Morto Gollino, voce delle imprese carniche
Aveva 79 anni. Fondatore dello Scatolificio 4S, guidò il Cosilt e fu capo della delegazione di Confindustria a Tolmezzo 

TARVISIO 

Tecnici del soccorso alpi-
no e speleologico al lavoro 
ieri in montagna per due 
interventi. Il primo è stato 
effettuato tra le 13 e le 14 
al rifugio Grego e ha coin-
volto i volontari della sta-
zione di Cave del Predil as-
sieme a vigili  del  fuoco,  
Guardia di finanza e perso-
nale sanitario.

Una donna italiana si è 
procurata una distorsione 
alla caviglia. La donna è 
stata adagiata in barella e 
accompagnata  all’ambu-

lanza che è salita lungo la 
strada che conduce al rifu-
gio. Un paio d’ore più tar-
di a Sappada si è reso ne-
cessario  un  intervento  
analogo  per  una  donna  
che si è procurata una pro-
babile  frattura  alla  cavi-
glia  nei  pressi  degli  im-
pianti  di  Sappada 2000.  
Anche in questo caso i soc-
corritori – giunti dalla sta-
zione di Sappada – sono 
saliti lungo la pista con il 
fuoristrada, l’hanno imba-
rellata e condotta a valle 
consegnandola all’ambu-
lanza. —

Una delle esibizioni a Sappada

La filiale dell’Unicredit

RIGOLATO

Alla camminata per dire no 
alla realizzazione di una stra-
da forestale camionabile, da 
malga  Tuglia  al  rifugio  
Chiampizzulon ha partecipa-
to anche il  capogruppo del 
Patto per l’Autonomia Massi-
mo Moretuzzo. «Il tema del-
le piste forestali è di fonda-
mentale importanza per l’e-
conomia del territorio mon-
tano. Il problema sta nella ti-
pologia di piste che devono 

essere realizzate, nei luoghi 
su cui queste devono essere 
posizionate e nella manuten-
zione e gestione delle stesse 
– afferma Moretuzzo –. La co-
struzione di nuove infrastrut-
ture deve tenere in considera-
zione  l’impatto  che  queste  
possono avere sulla fruizio-
ne turistica della montagna 
friulana e sulle sue caratteri-
stiche  naturalistiche,  alme-
no in parte risparmiate da for-
me di turismo poco sostenibi-
le». —

rigolato

Moretuzzo a Piani di Vas
per dire no alla strada

MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO
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Stefano Bizzi

Una  famiglia  distrutta  dal  
Covid. O più precisamente: 
distrutta  dalla  discussione  
sul  vaccino  anti-Covid.  Si  
può sintetizzare così la vicen-
da che coinvolge una coppia 
separata e il figlio minoren-
ne finita in Tribunale a Gori-
zia.  A  incrinare  i  rapporti  
all’interno del nucleo fami-
liare isontino è stato proprio 
il vaccino. Padre e madre si 
sono lasciati nel 2011 al ter-
mine di una relazione inizia-
ta cinque anni prima e dalla 
quale era nato un figlio. Si so-
no lasciati,  ma in maniera 
consensuale e civile, lo han-
no fatto senza neppure do-
versi rivolgere a un giudice 
per regolare le visite e il man-
tenimento del figlio minore. 
Allora era stato sufficiente 
un accordo verbale per stabi-
lire che il ragazzo rimanesse 
a vivere con la madre e potes-
se  visitare  il  padre  libera-
mente, previo accordo tra i 
genitori;  con  il  padre  che  
avrebbe contribuito alle spe-
se di mantenimento sia ordi-
narie, sia straordinarie.

Tutto è andato bene fino 
allo  scoppio  della  pande-
mia. Nell’estate dello scorso 
anno  il  rapporto  padre-fi-
glio si è incrinato quando il 
ragazzo ha manifestato il de-
siderio di sottoporsi al vacci-
no. Scelta non condivisa dal 
padre che, infatti, non ha da-
to  il  proprio  assenso  alla  
somministrazione della do-
se. La madre si è quindi rivol-

ta al Tribunale di Gorizia per 
ottenere l’autorizzazione a  
vaccinare il minore anche in 
assenza del consenso pater-
no. L’autorizzazione è stata 
concessa, ma a quel punto il 
padre ha presentato recla-
mo contro il decreto del giu-
dice  di  Gorizia  alla  Corte  
d’Appello. Da quel momen-
to il ragazzo non ha però più 
voluto incontrare il  padre,  

che nel frattempo, in quanto 
no vax, è stato sospeso dal la-
voro.

Da allora la situazione si è 
di fatto paralizzata. E ora la 
madre  ha  chiesto  l’affida-
mento esclusivo del figlio e 
un  assegno  mensile  per  il  
mantenimento del ragazzo 
di 450 euro, oltre alla riparti-
zione delle spese straordina-
rie nella misura del 50% tra i 

genitori.
All’udienza fissata a inizio 

giugno il padre non ha potu-
to costituirsi di fronte al giu-
dice in quanto non è riuscito 
a trovare un legale che lo rap-
presentasse.  «Ha  richiesto  
patrocinio a ben 16 studi le-
gali della regione, si è visto 
negare la tutela che ha impli-
cazioni sia di diritto di fami-
glia,  sia  di  scelta  sanitaria  
vaccinale,  argomento  que-
st’ultimo  delicato  che  non  
trova molti professionisti di-
sposti a trattarlo, soprattut-
to se la difesa è volta a favore 
di un padre che nutre seri 
dubbi sull’efficacia del vacci-
no che ci viene ora imposto», 
osserva  l’avvocato  Giovan-
na Augusta de’ Manzano, le-
gale dell’uomo che parla di 
rapporti stravolti dalla pan-
demia. «È stata la scelta di 
non  autorizzare  il  figlio  a  
vaccinarsi a compromettere 
le dinamiche familiari, a ca-
scata», osserva, aggiungen-
do: «Se ci si chiede poi per-
ché il padre non abbia “insi-
stito” per sbloccare la situa-
zione, si considerino le diffi-
coltà di un uomo senza lavo-
ro, senza stipendio, la cui au-
tostima è stata gravemente 
compromessa perché impe-
dito nell’esprimersi lavorati-
vamente e che ha bussato a 
ben 16 studi legali per trova-
re un difensore. Ovvio che 
un uomo così in difficoltà, va 
aiutato e non ulteriormente 
annientato».

Attraverso  l’avvocato  de’  
Manzano  il  padre  chiede  
quindi che il tribunale ripri-
stini le visite del figlio ma 
non con la forza, quanto at-
traverso un percorso di me-
diazione del consultorio fa-
miliare o di un consulente 
privato nominato dal giudi-
ce. 

Sul fronte opposto, la ma-
dre,  assistita  dall’avvocato  
Maria Biancareddu, nel chie-
dere l’affidamento esclusivo 
del ragazzo, non si oppone 
agli  incontri  padre-figlio,  
ma chiede che non appena ri-
prenderanno i rapporti tra i 
due, le visite paterne venga-
no regolate nel rispetto dei 
desideri e degli impegni del 
figlio con la possibilità di ac-
cordarsi  direttamente  con  
lui per i tempi di visita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Fain

La rivoluzione delle strutture 
e dei servizi sanitari, con un in-
vestimento complessivo di cir-
ca 45 milioni di euro (per tutte 
le opere previste, compreso il 
raddoppio del Pronto soccor-
so, la realizzazione del Percor-
so nascita e la riqualificazione 
delle  camere  mortuarie)  sta  
prendendo  forma  a  Gorizia.  
Fra gli interventi più significa-
tivi, senza dubbio, la realizza-
zione dell’Ospedale di comuni-
tà con 45 nuovi posti letto, di 
cui 15 riservati ai degenti post 
acuti, 20 ai ricoveri brevi e 10 
hospice. Il nuovo ospedale sa-
rà realizzato nell’ex sanatorio 

di via Vittorio Veneto, consen-
tendo il recupero di una strut-
tura storica chiusa ormai da de-
cenni e il risanamento di un’a-
rea in forte degrado.

Insieme alla  riqualificazio-
ne in chiave scolastica dell’ex 
ospedale civile e alla valorizza-
zione del parco Basaglia, con-
sentirà  la  rivitalizzazione  di  
un’area, quella di via Veneto a 
ridosso del confine, oggi forte-
mente  sottoutilizzata.  L’area  
sarà dotata di 5 accessi, 2 dei 
quali sia carrabili che pedonali 
e 3 soltanto pedonali. Il princi-
pale accesso sarà da via Vitto-
rio  Veneto,  mentre  l’accesso  
carrabile da via Toscolano sa-
rà riservato ai dipendenti e per-

metterà di raggiungere l’area 
parcheggio creata a margine 
dei confini dell’area, in modo 
da  non  intaccare  la  grande  
area verde di cui  dispone la  
struttura.  Complessivamente  
è un intervento da 34,5 milio-
ni di euro, di cui circa 30 milio-
ni da co-finanziamento regio-
nale e 4,5 da fondi Pnrr, che ha 
premiato l’ipotesi progettuale 
che prevede il recupero funzio-
nale,  edile,  impiantistico  e  

strutturale di tale edificio, che 
ospiterà, oltre all’Ospedale di 
comunità, anche la Casa della 
comunità e la Centrale operati-
va territoriale, mentre il San 
Giovanni di Dio conserverà il 
suo ruolo di ospedale per acu-
ti, ma sarà decongestionato da-
gli altri ricoveri. 

L’assistenza di prossimità è 
invece il concetto che sta alla 
base della Casa della comuni-
tà, un nuovo luogo dove i citta-

dini potranno rivolgersi per en-
trare in contatto con il sistema 
di  assistenza  sanitaria  e  so-
cio-sanitaria. Qui troveranno 
coordinamento tutti  i  servizi 
offerti sul territorio, in partico-
lare ai malati cronici, grazie al 
lavoro di un team multidisci-
plinare di medici di medicina 
generale,  pediatri  di  libera  
scelta, medici specialistici, in-
fermieri di comunità e altri pro-
fessionisti della salute. Grazie 
ai fondi Pnrr si prevede il po-
tenziamento delle prestazioni 
domiciliari, in particolare nei 
confronti di cittadini anziani 
non autosufficienti. 

Per rendere possibile tutto 
questo, sarà necessario un nuo-
vo sistema di coordinamento 
tra i servizi domiciliari e gli al-
tri servizi sanitari, assicuran-
do l’interfaccia con ospedali e 
rete di emergenza-urgenza. Di 
questo si farà carico la nuova 
Centrale operativa territoriale 
di Gorizia, che proprio per faci-
litare questo compito avrà an-
ch’essa sede nella rinnovata se-
de di via Vittorio Veneto. 

Al  piano  terra  troveranno  
posto il Centro unico prenota-
zioni, la Centrale operativa ter-

ritoriale, gli ambulatori per le 
vaccinazioni,  l’area  dedicata  
alle malattie sessualmente tra-
smissibili e diversi spazi di ser-
vizio. L’ingresso principale si 
troverà al primo piano, dove si 
diramano le due ali con le aree 
ambulatoriali. Saranno 37 in 
tutto gli ambulatori, di cui 8 di 
Unità speciali di continuità as-
sistenziali,  Punto unitario di  
accesso e medicina sportiva, 
14 ambulatori  specialistici  e  
15 per medici di medicina ge-
nerale e pediatri. Salendo, il se-
condo piano sarà interamente 
dedicato alle degenze, con spa-
zi comuni tra cui una sala da 
pranzo, un soggiorno e una pa-
lestra. Il numero di posti letto 
sarà di 35, di cui 15 riservati ai 
degenti post acuti e 20 ai rico-
veri brevi. Salendo ancora, il 
terzo piano sarà dotato di sala 
riunioni e conferenze, uffici di 
direzione sanitaria, farmacia, 
spazi per i familiari e una pale-
stra per la riabilitazione. Qui 
troverà  posto  anche  un’area  
Hospice con 10 posti letto, che 
fa salire quindi il totale a 45. In-
fine, la sala per il culto al quar-
to piano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vaccino da fare al figlio
divide mamma e papà
In causa per l’affidamento
La somministrazione anti-Covid ha richiesto l’autorizzazione del Tribunale
Davanti all’opposizione del padre “no vax” l’adolescente interrompe i rapporti

L’avvocato di lui 
chiede la mediazione 
di un consultorio 
familiare nominato
dal giudice

LA CAMPAGNA ANTI-CORONAVIRUS
LA VACCINAZIONE DI UN ADOLESCENTE
ALLA PRESENZA DELLA MADRE

gli spazi da recuperare

Ospedale e comunità
Avanti il progetto
in via Vittorio Veneto

L’ex sanatorio di via Vittorio Veneto Foto Marega

L’Incidente

Istruttore
di downhill
soccorso
sul Matajur

Un ciclista goriziano è stato 
soccorso ieri sul Monte Ma-
tajur. L’uomo, classe 1983, 
istruttore di downhill, sta-
va effettuando una discesa 
assieme  ad  altri  4  ciclisti  
quando un piede gli si è in-
castrato nei  raggi,  procu-
randogli una probabile frat-
tura. Di fatto non riusciva 
più ad appoggiare il piede a 
terra. 

L’intervento della stazio-
ne di Udine del Soccorso Al-
pino e Speleologico e dei Vi-
gili del Fuoco si è svolto tra 
le 13 e le 14.40. I primi ad 
arrivare sul posto sono stati 
due soccorritori del Cnsas, 
tra cui un’operatrice sanita-
ria, che hanno prestato le 
prime cure al ciclista bloc-
candogli l’arto. Sono poi so-
praggiunti i Vigili del Fuo-
co  che  hanno  trasportato  
l’infortunato per un primo 
tratto del sentiero 749 con 
la loro barella. Successiva-
mente il ferito è stato trasla-
to  sulla  barella  Kong  del  
Soccorso Alpino e traspor-
tato fino al Rifugio Pelizzo, 
dove  è  stato  consegnato  
all’ambulanza. L’incidente 
è avvenuto ad una quota di 
1.350 metri e ad una distan-
za di circa un 1,2 chilometri 
dal rifugio. Quattro i tecni-
ci del Soccorso Alpino inter-
venuti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infortunato in barella

MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022
MESSAGGERO VENETO

29CRONACHE GORIZIA
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 Iniziato il cantiere per
smantellare la parte di
centralina realizzata in Valle
del Mis, il cui completamento
fu bloccato dalla magistratura.
Sarà la Regione ad anticipare
la somma necessaria, in attesa
che Eva Valsabbia e la società
l’Alpenbau di Trento
contribuiscano secondo
quanto stabilito nelle aule di
giustizia.

Sospirolo

Centralina Valsabbia da demolire
i soldi li anticiperà la Regione

LA BATTAGLIA Centrale nel mirino

Volo di 90 metri, 44enne muore sul greto del Piave
Un volo di circa novanta metri e
per Claudio Stadoan Silvestro, 44
anni, di San Pietro di Cadore, non
c’è stato scampo. Il corpo dell’uo-
mo, padre di due figli, è stato tro-
vato nel tardo pomeriggio di ieri,
lungo il greto del Piave nell’Orri-
do dell’Acquatona, dopo l’allar-
me lanciato dalla famiglia verso
le 17 per il mancato rientro. Dalle
prime informazioni doveva esse-
re diretto verso il Monte Zovo,
ma, quando gli amici hanno ritro-
vato l’auto nei pressi dell’Orrido,
le ricerche si sono concentrate in
quella zona attivando il Soccorso
alpino della Val Comelico e di
Sappada, congiuntamente al Soc-
corso alpino della Guardia di fi-
nanza di Auronzo.

Eicher Clere a pagina XII
LA VITTIMA Claudio Stadoan
Silvestro aveva 44 anni

`Claudio Stadoan

Silvestro rinvenuto
ieri all’Acquatona

SAN PIETRO

Una tragedia ha colpito ieri la
comunità di Costalta. E’ morto
Claudio Stadoan Silvestro, 44
anni, cadendo dal dirupo nei
pressi della forra dell’Acquato-
na sulla strada chedal Comelico
porta a Sappada. La notizia è ar-
rivata nel primo pomeriggio,
quandoClaudio, non avendo fat-

to rientro per pranzo, come era
solito fare, è stato cercato e poi
ritrovato sul greto del Piave a
una novantina di metri dal bor-
dodella strada. La sconvolgente
scoperta ha traumatizzato la
moglie, Elisa Solero, i due bam-
bini, Alessio di 8 anni e Daniele
di 4, il padre Giannanatonio, la
mammaMariuccia, i fratelli Va-
nia e Nicola. E con loro l’intero
paese sta vivendo ore di inspie-
gabile sofferenza. Claudio Sta-
doan Silvestro era un operatore
nel negoziodiOtticaCesco2000
di Mare, apprezzato per la sua
competenza ultra ventennale e
per la fiducia che in lui ripone-
vano le titolari della ditta. Ben

inserito anche nella comunità
paesana, proprio domenica era
stato tra i portatori della statua
di Sant’Anna per le vie del pae-
se, nel giorno della sagra per la
patrona della parrocchia. Chi
ha avutomodo di stare con lui e
parlargli anche nel dopo proces-
sione riferisce di aver conversa-
to conmolta normalità nei pres-
si del chiosco in piazza. Quale
sia stata la causa della caduta
mortale resta una domanda sen-
za risposte palusibili.
La sua automobile era ferma

nel piccolo parcheggio in locali-
tàAcquatona, aperta e con il cel-
lulare sul cruscotto. Alcuni ami-
ci riferiscono che Claudio avreb-

be deciso di non recarsi al lavo-
ro per fare una escursione nei
boschi per cercare funghi,ma la
zona in cui èprecipitatonon era
adatta aquesto scopo.
La macchina dei soccorsi è

scattata ieri dopo le 17, quando
la moglie ha dato l’allarme. Nel
comunicato emesso dal Soccor-
so Alpino del Comelico e della
Guardia di Finanza di Auronzo
si specifica che il corpo di Clau-
dio Stadoan Silvestro è stato rin-
venuto sul greto del Piave. «Otte-
nuto il nulla osta dallamagistra-
tura -si legge - la salma è stata
imbarellata. È stata quindi alle-
stita una teleferica per farla at-
traversare il fiume e poi solle-

varla con un verricello fino alla
strada, dove attendeva il carro
funebre diretto alla camera
mortuaria di Santo Stefano di
Cadore». Nelle case di Costalta
nella serata di ieri è calato un si-
lenzio come di piombo, cercan-
do di condividere il dramma
che ha paralizzato i famigliari,
senza poter esprimere parole
nemmeno di conforto. Nei pros-
simi giorni, dopo la procedura
formale dell’autorità giudizia-
ria, sarà decisa la data dei fune-
rali di Claudio Stadoan Silve-
stro, che si svolgeranno nella
chiesa parrocchiale di Sant’An-
na. (lec)

©RIPRODUZIONERISERVATA

Padre di 44 anni trovato morto in fondo all’orrido

Claudio Stadoan Silvestro
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Intervento complicato di
soccorso ieri sul Monte
Matajur per aiutare un
ciclista infortunato.
Si è svolto tra le 13 e le 14.40
il soccorso della stazione di
Udine del Soccorso Alpino
e Speleologico e dei Vigili
del Fuoco che insieme
hanno aiutato il ferito.

Sul Matajur
Scende in bicicletta
e si infortuna,
istruttore recuperato

A pagina VII

CNSAS

UDINE Intervento complicato di
soccorso ieri sul Monte Mata-
jur per aiutare un ciclista in-
fortunato.

Si è svolto tra le 13 e le 14.40
il soccorso della stazione di
Udine del Soccorso Alpino e
Speleologico e dei Vigili del
Fuoco che insieme hanno aiu-
tato il ferito.

L’INFORTUNATO
L’uomo, un goriziano del

1983, stava effettuando una di-
scesa di downhill assieme ad
altri quattro ciclisti - lui istrut-
tore, gli altri suoi allievi anche
loro del goriziano - quando un
piede gli si è incastrato nei rag-

gi, procurandogli una probabi-
le frattura.

Di fatto non riusciva più ad
appoggiare il piede a terra.

Sul posto sono arrivati per
primi due soccorritori del Soc-
corso Alpino, tra cui un’ opera-
trice sanitaria.

Loro hanno prestato le pri-
me cure al ciclista bloccando-

gli l’arto e poi sono soprag-
giunti i Vigili del Fuoco.

L’uomo è stato trasportato
per un primo tratto del sentie-
ro 749 con la barella di questi
ultimi e poi sono sopraggiunti
gli altri soccorritori del Soccor-
so Alpino con la barella Kong,
sul quale il ferito è stato trasla-
to e trasportato fino al Rifugio
Pelizzo, dove è stato consegna-
to all’ambulanza.

L’INCIDENTE
L’incidente è avvenuto ad

una quota di 1350 metri e ad
una distanza di circa un chilo-
metro e due dal rifugio.

Quattro i tecnici del Soccor-
so Alpino intervenuti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Recuperato sul Monte Matajur
un ciclista goriziano infortunato

L’ISTRUTTORE
STAVA FACENDO
UNA DISCESA
DI DOWNHILL
ASSIEME
AD ALTRI 4 CICLISTI
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L’ANNIVERSARIO

UDINE Il 1. agosto 1992 l’inaugura-
zione, l’indomani il primo volo
a Fusine per soccorrere un
escursionista. Sono passati 30
anni da quando in Friuli Vene-
zia Giulia le vite si salvano in vo-
lo, una media di 900 missioni
l’anno che soltanto il lockdown
ha rallentato. L’elisoccorso, av-
viato sotto la guida di Giuseppe
Nardi, sovvertì le usuali strate-
gie di soccorso introducendo
modelli di intervento già impie-
gati in Usa, Francia e Inghilter-
ra. Come in tutte le rivoluzioni
non mancarono le polemiche.
Ma nel ‘91 la mortalità dei trau-
matizzati gravi nella prima ora
dall’incidente era del 12%. Inter-
venendo correttamente in
quell’ora decisiva, la mortalità
si è ridotta, sono diminuite le
conseguenze per le lesioni gravi
e c’è sempre una destinazione
sicura per un posto in terapia in-
tensiva. Oggi a guidare questa
eccellenza della sanità friulana
è il medico anestesista Alessan-
dra Spasiano, che ieri alla pre-
senza del direttore di Asufc De-
nis Caporale, del manager di Eli-
friulia Federica Dal Cin e del co-
mandante del 2° Stormo di Ri-
volto, il colonnello Marco Berto-
li, ha ricordato l’anniversario
nell’elibase in funzione dal 2017
nella zona logistica dell’aero-
nautica a Pasian di Prato.

Dottoressa Spasiano, che cosa
significa far parte dell’elisoc-
corso?
«È un’équipe d’eccellenza. Il
concetto è portare l’ospedale
fuori dall’ospedale, sul territo-
rio, perché la patologia trauma-
tica è una delle cause di morte
più frequenti: ha la “golden
hour”, l’ora che decide tra vita e
morte, perché i traumi possono
essere mortali nei primi minuti.
L’elisoccorso consente di spo-
stare quell’ora sulla scena
dell’infortunio. Noi facciamo in-
tubazione, drenaggio toracico,
stabilizzazione emodinamica e
la differenza è che quell’ora non
inizia in ospedale, dove proba-
bilmente alcuni pazienti non
riuscirebbero ad arrivare, ma
subito dopo l’incidente».

Che tipo di addestramento ser-
ve per far parte del gruppo?
«Gli infermieri negli ultimi 10
anni devono aver prestato servi-
zio cinque anni in terapia inten-
siva e cinque in ambulanza. Fan-

no corsi di formazione per even-
ti traumatici e maxi emergenze.
Sono figure professionali di li-
vello superiore. I medici sono
tutti rianimatori con almeno 5
anni di terapia intensiva e 5 di
soccorso territoriale in autome-
dica. Devono fare un percorso
formativo e una verifica attitudi-
nale che comporta 150 ore di
missioni affiancati da un tutor.
Sono ultraselezionati e difficili
da rimpiazzare. Lo stesso vale
per i tecnici del Soccorso alpino
creati appositamente per l’eli-
soccorso, i piloti e i verricelli-
sti».

Vista la carenza di anestesisti,
c’è disponibilità di personale?
«È una carenza drammatica,
ma siamo coperti. Ogni medico
garantisce un turno a settima-
na. In servizio ci sono 19 medici,
14 infermieri, 12 piloti, 6 tecnici
e 24 operatori del Soccorso Alpi-
no».

Dove vengono attinte le risor-
se?
«Principalmente da Pordenone,
Udine e Trieste. Il fatto che pro-

vengano da realtà diverse con-
sente di omogeneizzare il soc-
corso in strada sul territorio».

Che cosa è cambiato rispetto a
30 anni fa?
«Intanto l’evoluzione tecnologi-
ca dal punto di vista sanitario:
ventilatori e monitor sono sem-
pre più leggeri e abbiamo mac-
chine elettromedicali super per-
formanti. L’elicottero non è più
monomotore: è bimotore e ha
un format di sicurezza più eleva-
to. Ci consente di essere in cin-
que a bordo, cosa che prima non
era possibile. Da marzo abbia-
mo tolto chili carburante per po-
ter partire sempre con verricelli-
sta e tecnico del soccorso alpi-
no, un assetto che ci permette di
spostarci da Lignano a Tarvisio
senza ripassare in base. Prima
bisognava tornare e riassettarsi.
Abbiamo un’autonomia di 2
ore, in passato era 1 ora e un
quarto e non si poteva rischiare
di non portare a termine la mis-
sione. Di notte, inoltre, abbiamo
due piloti, hanno il volo garanti-
to da visori notturni per vedere
gli ostacoli: Elifriulia ha sempre

cercato l’eccellenza nel rappor-
to con noi».

Quali sono gli ulteriori passi
fa compiere?
«Uno degli obiettivi è l’atterrag-
gio fuori campo di notte. Abbia-
mo a disposizione 73 piazzole,
dove veniamo prelevati da am-
bulanza, vigili del fuoco o prote-
zione civile. L’obiettivo è lavora-
re come di giorno e per arrivarci
c’è un grande lavoro di addestra-
mento che è iniziato da 6 mesi e
che nell’arco di un anno ci por-
terà ad atterrare di notte sui luo-
ghi degli incidenti. Ci sono an-
che elisoccorsi che verricellano
di notte, come in Alto Adige. È
un obiettivo ambizioso e perico-
loso, per il quale le tappe di ad-
destramento sono stringenti».

Quanto è determinante la ra-
pidità dell’intervento?
«Noi abbiamo tempi di interven-
to tra i 13 e 16 minuti, certo, se il
target è vicino a Pasian di Prato i
tempi sono ancora più brevi. Sul
paziente vanno dai 25 ai 40 mi-
nuti. In autostrada ci possono
essere pazienti incastrati e l’in-
tervento può durare anche due
ore. Lo stesso vale per la monta-
gna».

Spesso la missione si inter-
rompe subito dopo il decollo o
rientrate senza il paziente.
«Il decollo avviene entro 5/8 mi-
nuti dalla chiamata e non si co-
nosce la reale condizione del fe-
rito finché non arriva l’ambu-
lanza. L’obiettivo è anticipare le
cure mediche. La Sores non ci
attiva sulla base delle condizio-
ni del paziente, ma su criteri di
dinamica, come ad esempio mo-
tociclisti, mezzi pesanti, caduta
dall’alto oltre i tre metri, auto
rovesciate».

Obiettivi per il futuro?
«Le missioni notturne. Se tutti i
Comuni mettessero a disposi-
zione il campo sportivo sarem-
mo in grado di atterrare ovun-
que di notte. Abbiamo corridoi
di atterraggio, accendiamo da
remoto i fari del campo e instal-
liamo scatole con le chiavi dei
cancelli. Siamo autonomi. Fac-
cio un esempio: a Sauris l’ambu-
lanza impiega 50 minuti per ar-
rivare, noi 20 minuti. Finchè
non sono rimasti isolati per via
della demolizione della galleria,
sono stati un po’ sordi, adesso
c’è la possibilità di atterrare an-
che da loro».

CristinaAntonutti

©RIPRODUZIONERISERVATA

Elisoccorso, 30 anni
di vite salvate in volo
Ogni anno 900 missioni

IL SERVIZIO CONTA
SU 19 MEDICI,
14 INFERMIERI,
12 PILOTI, SEI TECNICI
E 24 OPERATORI
DI SOCCORSO ALPINO

L’ÉQUIPEMedici, infermieri, piloti e tecnici di elisoccorso del Cnsas schierati davanti a uno degli elicotteri di Elifriulia

`La responsabile: «Équipe di sanitari e tecnici
super selezionati. Sono difficili da rimpiazzare»

MEDICO Alessandra Spasiano, responsabile del servizio di elisoccorso

«ATTERRAGGI NOTTURNI
IN 73 PIAZZOLE
SE OGNI COMUNE
METTESSE A DISPOSIZIONE
IL CAMPO SPORTIVO, TUTTO
IL FVG SAREBBE COPERTO»

`Da sei mesi addestramenti per atterrare
anche di notte sui luoghi degli incidenti
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È stato recuperato senza vita,
nel canale San Foca, il corpo
di una 71enne di San Quirino.
La donna era scomparsa da
casa domenica sera e i
famigliari, molto

preoccupati, avevano
allertato le forze dell’ordine.
È stato attivato da parte dei
carabinieri della Compagnia
di Sacile il piano provinciale
di ricerca delle persone
scomparse. L’attività, dopo il
ritrovamento dell’auto
parcheggiata lungo la ex
provinciale 53 che porta a
Vivaro, si erano concentrate
nel canale con l’aiuto di
un’unità cinofila e dei
sommozzatori dei Vigili del
fuoco di Trieste, che hanno
operato assieme ai colleghi
pordenonesi. Poco dopo
l’alba la zona era stata
sorvolata anche
dall’elicottero dei Vigili del
fuoco.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Donna scomparsa ritrovata nel canale

San Quirino
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ARDESIO

SILVIA SALVI

MICHELA GAITI

È caduto in un cana-
lone per 100 metri, insieme al 
cane   che lo accompagnava al-
l’alpeggio. Non c’è stato nulla 
da fare per Matteo Carminati, 
25 anni,  e il pastore tedesco, 
precipitati da un terrazzo na-
turale a strapiombo su un ca-
nalone scosceso ai piedi del 
Timogno, nel territorio comu-
nale di Ardesio. Entrambi so-
no morti sul  colpo.  A nulla 
purtroppo è valso l’intervento 
dell’equipaggio dell’elicottero 
del 118, decollato da Bergamo 
e attivato dalla centrale Soreu 
alpina (insieme al preallerta-
mento dei tecnici del Soccorso 
alpino di Valbondione) dalla 
segnalazione del ragazzo iner-
me sul versante impervio.

Nessuno ha assistito diret-
tamente a quanto accaduto, 
saranno quindi i carabinieri 
della Compagnia di Clusone, 
intervenuti per gli accerta-
menti, a cercare di ricostruire 
la dinamica dell’evento: tra le 
ipotesi possibili anche  quella 
che il giovane abbia fatto un 
tentativo di salvare il cane, fi-
nito nel canalone.

Era al progetto «Pasturs»

Matteo Carminati aveva solo 
25 anni (ne avrebbe compiuti 
26 a settembre) e da venerdì si 
trovava in Alpe Vodala, dove si 
sarebbe dovuto fermare un 
paio di settimane: stava parte-
cipando, come altri giovani 
italiani, al progetto «Pasturs», 
che da circa 7 anni si occupa di 
«facilitare la convivenza tra 
grandi predatori e pastorizia 

L’elisoccorso e il Soccorso alpino intervenuti per raggiungere Matteo Carminati, il giovane trovato morto in un canalone ai piedi del Timogno

Precipita per 100 metri in un canalone
Muore a 25 anni insieme al cane pastore
Ardesio. Matteo Carminati di Sorisole era arrivato venerdì scorso alla «Malga Vodala» per partecipare al progetto 
«Pasturs». Nessun testimone dell’incidente. Tra le ipotesi anche quella che il giovane sia caduto per salvare il cane

sulle Alpi, grazie al coinvolgi-
mento di volontari formati 
che aiutino i pastori nella ge-
stione della prevenzione dan-
ni sulle Alpi Orobiche Berga-
masche e da 2 anni sul Mont 
Avic, in Valle d’Aosta», come si 
legge sul profilo Facebook de-
dicato al progetto.

 Matteo era stato assegnato 
alla Malga Vodala, per dare 
una mano al pastore Silvestro 
Maroni, proprietario del cane 
con cui si trovava il giovane al 
momento della tragedia. Do-
menica aveva ricevuto la visita 
del papà e ieri il giovane pasto-
re stava quindi sorvegliando il 
suo gregge a circa 1.480 metri 
di altitudine, in una valletta 
che dà sulla Valzurio. 

Stando a quanto è stato pos-
sibile ricostruire, i pastori si 
sarebbero sentiti tra loro ver-
so le 11, sembra si fossero ac-
cordati per trovarsi poco do-
po, ma dopo quel contatto te-
lefonico di Matteo Carminati 
si sono perse le tracce.

 Silvestro ha provato a rag-
giungerlo dove si trovava il 
gregge, senza successo e, co-
minciando a temere il peggio, 
è stato raggiunto da altre per-
sone per andare a cercare il ra-
gazzo più a valle. Purtroppo i 
timori si sono rivelati fondati: 
Matteo è precipitato dal ter-
razzamento naturale a stra-
piombo nella valletta sotto-
stante, a sua volta con penden-
ze molto scoscese che lo han-
no fatto ruzzolare per altri 
metri, lungo i quali sono stati 
trovati cappello e zaino del 
giovane, e infine anche il cane 
pastore che lo stava accompa-
gnando nella sua avventura al-

la guida del gregge.

Il recupero in elicottero 

L’elicottero del 118, una volta 
individuato il punto dell’in-
tervento, da prassi ha calato il 
tecnico di elisoccorso per veri-
ficare le condizioni di sicurez-
za, una volta accertate le quali 
si è calato l’equipaggio sanita-
rio. Il medico a bordo non ha 
potuto fare altro che constata-
re il decesso del giovane. Una 
volta avuto il nulla osta del 
magistrato al suo trasferimen-
to, la salma è stata quindi recu-
perata portata alla piazzola 
dell’elisoccorso di Gromo, nel-
le vicinanze della sede di Cro-
ce Blu, e successivamente la 
salma è stata consegnata ai fa-

miliari e composta nella chie-
sina della Ramera a Pontera-
nica. Anche il corpo del cane è 
stato recuperato e affidato al 
suo proprietario.

«So che era arrivato qui 
proprio settimana scorsa – ha 
commentato Alessandro Te-
sta, gestore del rifugio Vodala 
e degli impianti sciistici an-
nessi – per vivere l’esperienza 
di “Pasturs”. Intorno alle 12 
non si è più trovato ed  è stato 
poi rinvenuto in località Vac-
carizza, non lontano dal rifu-
gio». 

L’alpeggiatore, Silvestro 
Maroni, molto scosso per 
quanto successo, ha preferito 
non rilasciare dichiarazioni.

©RIPRODUZIONE RISERVATAIl punto (segnato in giallo)  dove è stato ritrovato il corpo del giovane
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Caso Ream 

Appendino e lo staff
assolti in Appello

“Nessun inganno”

di Carlotta Rocci

Stava tornando dalla messa cele-
brata al santuario in punta al Roc-
ciamelone dal vescovo di Pinerolo 
Derio Olivero in occasione della fe-
sta della madonna del Rocciamelo-
ne. Franco Bernardi, 69 anni, è pre-
cipitato dal sentiero, mentre stava 
tornando a valle, un volo di 200 
metri, in un punto un po’ esposto, 
poco  sotto  la  cima.  Una  caduta  
che non gli ha lasciato scampo. 

L’allarme è stato lanciato poco 
prima delle 13 di ieri da un’altra 
escursionista  che  ha  assistito  
all’incidente.  Anche  lei,  sotto  
shock, è stata recuperata con l’eli-
cottero dai tecnici del soccorso al-
pino. 

Le operazioni per raggiungere 
il sessantanovenne non sono state 
semplici. L’elicottero del servizio 
di soccorso regionale ha fatto fati-
ca a sbarcare l’equipe medica per-
ché sul Rocciamelone, in occasio-
ne della festa, c’erano moltissime 
persone e ne punto in cui ha dovu-
to intervenire l’elicottero si deve 
avvicinare  molto  alla  montagna  
per permettere ai soccorritori di 
calarsi con il verricello, ma lo spo-
stamento  d’aria  rischiava  di  far  
perdere l’equilibro a qualcuno de-
gli escursionisti a terra.

Per questo motivo hanno dovu-
to aspettare che tutti i presenti si 

spostassero  in  una  zona  sicura.  
L’equipe del 118 ha tentato a lungo 
di rianimare Bernardi, ma senza 
successo. A quel punto sono stati 
trasportati in elicottero nel punto 
dell’incidente i tecnici del soccor-
so alpino e della Guardia di finan-
za di Bardonecchia che hanno re-
cuperato la salma. Le Fiamme gial-
le hanno fatto tutti i rilievi per rico-
struire la dinamica dell’incidente. 
Bernardi, che era un grande ap-
passionato di montagna, potreb-
be essere scivolato o inciampato 

durante la discesa. 
«Amava tantissimo i monti. Solo 

la  settimana  scorsa  scherzando,  
in piemontese, gli avevo detto di 
fare attenzione», ricorda il diaco-
no  della  chiesa  parrocchiale  di  
San Grato, a Piscina, dove Bernar-
di era molto attivo. Qui, da vent’an-
ni, faceva parte del consiglio pa-
storale parrocchiale. «Per me era 
come un fratello,  ci  conosciamo 
da tantissimo tempo e per la par-
rocchia era un punto di riferimen-
to, lo è sempre stato, ma adesso 
con la scomparsa del nostro parro-
co, era ancora più presente e dava 
una mano per ogni cosa. Siamo af-
franti». 

Una moglie, due figli grandi: la 
figlia Chiara, l’aveva portata all’al-
tare in quella stessa chiesa due an-
ni fa. «Una grossissima perdita per 
Piscina - dice il sindaco Cristiano 
Favaro - Mi dispiace tantissimo, le 
mie condoglianze vanno alla fami-
glia». Era un geometra ed era anda-
to in pensione tre anni fa; ma ave-
va messo la sua conoscenza tecni-
ca al servizio di tutti, dalla parroc-
chia alla Pro Loco. «Era la nostra 
memoria storica», ricordano anco-
ra in parrocchia. Aveva messo a di-
sposizione la sua passione per le 
cime anche nell’attività con i ra-
gazzi: «Li accompagnava sempre 
al pian dell’Alpe quando c’erano i 
campi estivi. Ci mancherà tanto».

di Sarah Martinenghi

Non ci sono stati inganni sul caso 
Ream, solo errori contabili su una ci-
fra, 5 milioni di euro, che per il bilan-
cio della Città sono «noccioline». La 
“buonafede”, la complessità del ca-
so, e una gestione sbagliata del debi-
to fin dal 2013, hanno portato i giudi-
ci della Corte d’Appello ad assolvere 
l’ex  sindaca  Chiara  Appendino,  il  
suo braccio destro Paolo Giordana e 
l’ex assessore al bilancio Sergio Ro-
lando dall’accusa di aver volutamen-
te truccato la contabilità del comu-
ne e raggirato i revisori per abbellire 
i bilanci. Sono racchiuse in 38 pagi-
ne  le  motivazioni  della  decisione  
che ha ribaltato le condanne del pri-
mo grado (sei mesi ad Appendino e 
Rolando, otto a Giordana). La que-
stione  riguardava  gli  escamotage  
contabili che secondo l’accusa era-
no stati adottati dall’amministrazio-
ne guidata da Appendino nei bilan-
ci 2016 e 2017 in cui non era stato 
iscritto il debito da 5 milioni di euro 
relativo alla caparra della società im-
mobiliare Ream, che aveva versato 
per l’acquisto dell’area ex Westin-
ghouse, pur sapendo che si trattava 
di una somma che andava restituita. 
Il pagamento del debito era stato in-
fatti posticipato al 2018. «Non vi è 
dubbio - esordiscono i giudici Piera 
Caprioglio, Carlo Gnocchi (estenso-
re) e Marco Lombardo - che sia stato 
commesso un falso in atto pubbli-

co» in quanto il credito Ream a fine 
2016 era esigibile. Anzi, puntualizza-
no i  giudici,  «l’obbligazione Ream 
era già scaduta dal dicembre 2013, 
poiché l’aggiudicazione si era perfe-
zionata»: la caparra quindi andava 
restituita già allora. Ma dopo questa 
premessa,  la  Corte  ha  esaminato  
«l’atteggiamento  psicologico  degli  
imputati»: «il fulcro del giudizio». E 
non condividono la sentenza di pri-

mo  grado,  sul  fatto  che  abbiano  
mentito al direttore della direzione 
finanza Anna Tornoni,  riferendole 
di trattative con Ream in realtà inesi-
stenti. C’era un’intesa tra i tre impu-
tati e il presidente di Ream che ave-
va accettato il  differimento dell’a-
dempimento  all’anno  successivo.  
Già  «l’amministrazione  Fassino  si  
era mossa nella logica di estinguere 
il debito Ream dopo aver percepito 

almeno un acconto dall’aggiudicata-
rio, per salvaguardare la delicata si-
tuazione finanziaria dell’ente loca-
le» constatano i giudici, riconoscen-
do che anche Appendino «sempre 
condizionata dalla fragilità finanzia-
ria del Comune, riteneva di essere le-
gittimata a non appostare il debito 
nel 2016». Una scelta da considerar-
si «errata» ma «non in malafede». 

I giudici passano poi alla famosa 
notte  del  3  maggio  2017,  quella  
dell’approvazione  del  bilancio  di  
previsione 2017-2019,  da parte  del  
consiglio comunale, che per l’accu-
sa rappresenta «il momento centra-
le della condotta ingannevole degli 
imputati» verso i revisori. Ma «man-
ca la prova certa che siano stati in-
dotti in errore». Per la Corte è emble-
matico che anche Stefano Lo Russo, 
all’epoca consigliere di minoranza, 
«specialista in ragioneria e laureato 
in geologia» avesse «immediatamen-
te afferrato che l’emendamento in 
parola riguardava Ream, che men-
zionava  espressamente  davanti  ai  
revisori». Quindi anche loro «erano 
consapevoli». In ogni caso, il debito 
di 5 milioni raffrontato alle entrate 
del municipio (1 miliardo 300 milio-
ni all’anno) rappresentava lo 0,4 per 
cento del bilancio. «Non è ipotizzabi-
le che gli imputati abbiano preferito 
commettere un falso anziché sposta-
re il 4 per mille del bilancio e inseri-
re la posta Ream, trovando le risorse 
o aumentando il disavanzo». 

di Massimiliano Sciullo

Ottanta esodi incentivati. Li ha 
proposti Stellantis per Mirafio-
ri. Una strategia che già in passa-
to  aveva  originato  polemiche,  
ma oggi a salire sugli scudi è la 
Filcams Cgil, che non ha firma-
to l’accordo per l’uscita incenti-
vata di ingegneri e progettisti. 
Una sigla che di solito non si oc-
cupa di questi temi, più “metal-
meccanici”, ma che stavolta in-
terviene perché gli addetti han-
no un contratto del settore “Ter-
ziario  distribuzione  e  servizi  
Confcommercio”: un aspetto cu-
rioso, ma non quello che preoc-
cupa di più. Da un lato, infatti, si 
tratta di una “novità”: per una 
volta non sono operai ereditati 
da  Fiat-Fca,  ma  lavoratori  ex  
Psa, l’altro coniuge – quello fran-
cese – del matrimonio-Stellan-
tis. A novembre erano stati spo-
stati da Milano a Torino e, nel 
trasferimento,  avevano  già  vi-
sto circa 50 colleghi abbandona-
re. «Abbiamo chiesto più volte a 
Psa  un  confronto  sullo  smart  
working, per tenere conto dei 
disagi patiti dai lavoratori, dovu-
ti alla distanza da casa – dice Ma-
rio Adinolfi, di Filcams -. L’azien-
da ha bocciato l’ipotesi Arese, 
attivando  un  servizio  navetta  
quotidiano tra le due città».

L’altro aspetto è invece l’uso 
ricorrente  dello  strumento  di  
esodo incentivato.  A inizio lu-
glio furono altre 600 uscite da-
gli Enti centrali di Torino a far 
decidere, questa volta a Fiom, 
di non firmare l’accordo. Cifre 
che andavamo a comporre un 
totale di 1400 solo nelle struttu-
re impiegatizie, per arrivare a 
2900 in tutta Mirafiori. 

Attualmente, il gruppo di ex 
Psa conta circa 300 ingegneri. 
«Abbiamo chiesto un piano in-
dustriale, su elettrico e transi-
zione green – prosegue Adinolfi 
–, ma non abbiamo ricevuto ri-
sposte: l’unica vera strategia di 
Stellantis è svuotare ancora una 
volta l’azienda di professionali-
tà, continuando a tracciare il de-
clino dell’auto a Mirafiori e nel-
la nostra città». 

Incidente sul Rocciamelone 

Escursionista precipita e muore
“Amava i monti e aiutava tutti”

Franco Bernardi, 69 anni, stava tornando dalla messa per la Madonna quando forse è scivolato
Soccorsi difficili per la presenza dei pellegrini. Attivo in parrocchia, a Piscina era molto noto

Il caso

Cgil contro
Stellantis

“Taglia tecnici
ex Peugeot”

kTrasferiti Da Milano a Mirafiori

Torino Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kGeometra in pensione Franco Bernardi, 69 anni

j In aula
L’ex sindaco 
di Torino, 
Chiara 
Appendino 
in tribunale
Accanto a lei, 
Paolo Giordana, 
ex capo di 
Gabinetto, 
coinvolto con lei 
per il caso Ream

Gli amici del paese 
“Era la nostra 

memoria storica 
Sempre sorridente”

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Prosegue fino al 6 settembre 
nel cortile della Casa del 
Quartiere di San Salvario, la 
nuova stagione della rassegna 
“Portofranco Summer Night 
2022”, la dodicesima edizione 
dell’arena cinematografica 
estiva all’aperto organizzata in 
versione “silent movie” con 
l’ausilio di cuffie wireless con 
cui fruire del film senza recare 
disturbo al vicinato. Questa 
sera, introdotta dalla 
presentazione di Carlo Griseri 
di cinemaitaliano.info, è in 
programma la visione di 
“Marilyn ha gli occhi neri” di 
Simone Godano con Stefano 
Accorsi e Miriam Leone. 
Il primo settembre, 
eccezionalmente di giovedì, 
sarà la volta di “Belfast” di 
Kenneth Branagh a cura di 
Daniele Manini e Alessandro 
Battaglini del Bristish Irish Film 
Fest e candidato agli Oscar 
2022. 
Infine si chiuderà in bellezza 
martedì 6 settembre alle 21 con 
la visione dello spettacolare 
docufilm “Ennio” di Giuseppe 
Tornatore. — g.cr.

Da Mina a Nannini
le cantanti
diventano ritratti

Da Mina a Ornella Vanon, a Mia 
Martini, Gianna Nannini e Fiorella 
Mannoia. Saranno alcune delle più 
famose cantanti italiane di sempre 
a raccontare “Quello che le donne 
dicono”, questa sera sul palco del 
Palazzo delle Feste di 
Bardonecchia. È dedicata al 
soccorso alpino di Bardonecchia la 
serata benefica “Ritratti delle 
donne della musica. Quello che le 

donne dicono” organizzata con il 
patrocinio della amministrazione 
civica di Paolo d’Ormea che in 
passato ha portato in ritiro diverse 
squadre di calcio italiane e 
straniere e famosi cantanti. In scena 
nella sala di piazza Valle Stretta la 
cantante e voce narrante Cristina 
Renda che ripercorrerà i brani più 
celebri e amate delle signore della 
musica italiana. — g.cr.

Mausoleo Bela Rosin

“Signora Culturina”
Storia in musica
di migrazioni

Portofranco

Una notte d’estate
con Stefano Accorsi 
e Miriam Leone

Alle 21,30 - via Morgari, 14

k I protagonisti

Zlatan Ibrahimovic
Storia di crescita
e formazione

Ultimi 4 appuntamenti all’arena 
Parco Agnelli di Villar Perosa per la 
stagione estiva di “CineVillaggio” 
organizzata dall’associazione 
Piemonte Movie. Questa sera si 
assiste alla proiezione di “Zlatan” di 
Jens Sjögren. Sul grande schermo, 
la storia di crescita e 
trasformazione di Zlatan 
Ibrahimovic, partito dai sobborghi 
fino ad arrivare al successo. Il calcio 
è stato la liberazione dell’uomo da 
un ambiente difficile; il suo 
notevole talento e la fiducia in se 
stesso lo hanno catapultato ai 
vertici del calcio internazionale, 
portandolo a giocare in squadre 
come Ajax, Juventus, Inter, Milan, 
Barcellona, Paris Saint-Germain e 
Manchester United. In apertura il 
cortometraggio “Estate in città” di 
Lorenzo Radin e Samuele Zucchet, 
vincitore Premio Piemonte Factory 
Miglior Cortometraggio 2021. — 
g.cr.

Alle 21,15
Arena Parco Agnelli

Villar Perosa

Nuova tappa alla scoperta delle 
pietre miliari del genere, nel 
tempio torinese del jazz in 
piazzale Valdo Fusi. 
Protagonista sul palcoscenico 
del Jct sarà questa sera il Fuat 
Sunay Duo a presentare un 
repertorio con grandi classici. 
Sunay è nato in Turchia, ad 
Istanbul, dove ha studiato 
ingegneria del suono e nel 2011 
si è trasferito in Italia. Dopo 
essersi laureato in Cinema e 
Televisione all’Università 
torinese, ha studiato sassofono 
jazz al Conservatorio Verdi di 
Torino formandosi con i 
maggiori maestri come 
Emanuele Cisi, Furio Di Castri, 
Nico Morelli, Enzo Zirilli e Pino 
Russo. Ha partecipato a 
importanti masterclass come 
“The Juilliard School” e si è 
esibito con molti artisti 
internazionali. Lo accompagna 
il pianista e polistrumentista 
cagliaritano Nicola Meloni. — 
g.cr.

Alle 21 Palazzo delle Feste
piazza Valle Stretta, 1

Cinema in altura
I film più belli
sulla montagna

Porta il cinema in altura la 
dodicesima edizione del “Sestriere 
Film Festival” che prosegue fino al 7 
agosto nella sala cinematografica 
più alta d’Europa. Oggi si inizia con 
la proiezione del film fuori 
concorso “Ngijung” presentato 
dall’associazione Cuore Attivo 
Monte Rosa che si occupa di 
sostenere le popolazioni locali 
seguita da “S’avanzada” di 
Francesco Palomba e Marco Madau, 
“The World Will Change” di Marco 
Coraggio, “Two Headed Mountain” 
di Jacopo Marzi, “Schianti” di Tobia 
Passigato e “La via incantata” di 
Francesco Fei. Ogni sera, i lavori in 
concorso da Francia, Emirati Arabi 
Uniti, Bulgaria, Svizzera, Polonia, 
Austria, Cina e Pakistan selezionati 
da Montagna Italia si alternano alle 
pellicole fuori concorso che hanno 
come tema centrale la montagna, i 
popoli delle terre alte e le grandi 
imprese. — g.cr.

Alle 21
Cinema Fraiteve

Sestriere

8:00 — 24:00

Bardonecchia

La ballata pop di Paolini
che alterna storie e canzoni

“Sani!”. Nella valle del Piave, ai piedi 
delle Alpi, ci si saluta così, 
utilizzando un termine che deriva 
dal latino “salus”, “salute”. Una 
forma di cortesia, che è anche un 
augurio, e il titolo del nuovo 
spettacolo di Marco Paolini, in 
scena questa sera sulla piazza Arco 
del Belvedere di Cherasco, ospite di 
una nuova tappa del festival 
“Attraverso” nel suo lungo percorso 
alla scoperta delle varie forme di 
r-esistenza cui è ispirata l’edizione 
2022. «Sani! riassume il senso del 
teatro per questo tempo, che mette 
insieme creando ponti - spiega 
l’autore - è un abbraccio, un 
augurio, un tonico contro la 
solitudine in forma di ballata 

popolare. Il punto esclamativo 
esprime la mia fiducia nella 
risposta al saluto degli spettatori». 
Su musiche e canzoni originali 
composte da Saba Anglana e 
Lorenzo Monguzzi, si sviluppa il 
testo che partendo da un episodio 
autobiografico, intreccia storie 
vecchie e nuove, momenti di crisi 
piccoli e grandi, personali e 
collettivi, che hanno cambiato il 
corso delle cose fino ad arrivare alla 
ripartenza dopo la pandemia. 
Concepito nel 2021, il lavoro di 
Paolini serve a rinnovare il patto tra 
teatro e spettatori. In scena ogni 
argomento, ogni accadimento sono 
parti, personaggi, scene, fili di una 
storia che prende forma di ballata, 

dove parola e canto hanno pari 
dignità. «Si parte dai temi di fondo 
della crisi climatica e della 
transizione ecologica e si finisce 
con due storie già narrate ne “La 
Fabbrica del Mondo”, il progetto di 
Paolini e Telmo Pievani trasmesso 
da Rai3 a gennaio. Perché Sani è 
parola che canta, ballata popolare 
che in un dialogo stretto alterna 
storie e canzoni ognuna delle quali 
racconta qualcosa intrecciando 
temi anche importanti, su una 
trama che sa restare leggera come 
deve essere in un concerto» 
spiegano dalle Produzioni Fuorivia, 
organizzatrici del festival con 
l’associazione culturale Hiroshima 
Mon Amour. — g.cr.

Alle 21 piazza Arco del Belvedere
Cherasco

Alle 17 e 21,15
strada Castello Mirafiori 148/7

Prosegue con un nuovo spettacolo 
la stagione estiva organizzata fino 
al 25 settembre da Assemblea 
Teatro al Mausoleo della Bela 
Rosin. Alle 21 di oggi e domani sarà 
compito di Ludovico Sanmartino 
& Band intrattenere gli spettatori 
grazie allo spettacolo musicale 
“Signora Culturina” che attraverso 
la parabola del personaggio 
eponimo del suo ultimo album, 
antropomorfizzazione letteraria 
di un pensiero critico sul viale del 
tramonto, delinea un mondo alla 
deriva che rinasce grazie al 
recupero delle proprie radici. Una 
storia in musica - ambientata nelle 
valli di Sammartino, ma che può 
essere tranquillamente letta in 
senso molto più generale - di 
piccole e profonde migrazioni di 
andata e ritorno dagli alpeggi delle 
valli alpine alla città e la cronaca 
della trasformazione di un mondo 
e dei suoi abitanti. — g.cr.
________________________________________

  

Torino Giorno & notte

I grandi classici
nel tempio del jazz
con Fuat Sunay Duo

Alle 21
piazzale Valdo Fusi, 1

Jazz Club
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l’uomo si è schiantato in auto contro un albero 

Domani l’ultimo saluto
a Fabio Iamiglio, figlio 
del cancelliere tortonese

FRANCA NEBBIA
CASALE

Con il processo Eternit 
bis  ancora  in  corso  
contro  il  magnate  
svizzero Schmidhei-

ny e con persone che continua-
no a morire di mesotelioma, il 
tumore causato dall’amianto, 
le risorse per le bonifiche conti-
nuano essere indispensabili a 
Casale. E ora dalla Regione ar-
rivano quattro milioni di euro 
che sono stati dirottati nel bi-
lancio del 2024. 

Le risorse in realtà erano 
statali ma vengono inviate al-
la Regione che le indirizzerà 
a Casale per continuare ad ac-
celerare gli interventi di boni-
fica sul territorio del Sin, il Si-
to di bonifica di interesse na-
zionale di cui Casale è capofi-
la. La discussione è stata af-
frontata in Consiglio comu-
nale con una dura presa di po-
sizione del consigliere Gior-

gio Demezzi di «Ritrovare Ca-
sale» che aveva già sollevato 
il problema. «I lavori vanno a 
rilento», aveva detto. Un ral-
lentamento che era iniziato 
nel 2018, in base ai dati che 
Demezzi ha fornito su rendi-
contazioni trasmesse ogni an-
no dallo stesso Comune alla 

Regione. «Se andremo avan-
ti così – aveva illustrato il con-
sigliere  ed  ex  sindaco –,  ci  
vorranno ancora 13 anni per 
terminare la bonifica su tutto 
il  territorio.  Altro  che  rag-
giungimento  di  luogo  
“amianto-free”  sbandierato  
dal Comune». 

La  considerazione  parte  
dall’annuncio comunale di cir-
ca 650 mila euro erogato a giu-
gno dall’inizio di quest’anno 
con una proiezione, estesa su 
tutto il 2022, di un’azione di 
circa un milione e 300 mila eu-
ro uguale a quella degli anni 
passati. La risposta dell’ammi-
nistrazione, illustrando la va-
riazione di bilancio e lo sposta-
mento delle risorse al 2024, è 
di attingere ai 20 milioni anco-
ra disponibili e vincolati nelle 
casse comunali per coprire in-
terventi programmati. 

Ma  Demezzi  solleva  altre  
preoccupazioni che sono con-
divise anche dall’Afeva (Asso-
ciazione  familiari  vittime  
amianto) e da altri consiglieri 
del Pd. «Nulla si sa – dice Gior-
gio Demezzi – della conclusio-
ne della discarica amianto in 
zona industriale che dopo una 
lunga gestazione, dopo l’asta 
del 2018, avrebbe dovuto ve-
dere l’ultimazione dei lavori a 
giugno 2021». In realtà ad ago-
sto dello scorso anno era stata 

concessa una proroga di 200 
giorni con nuovo termine di  
consegna a gennaio 2022. «I la-
vori – spiega il Comune – sono 
terminati dopo essere stati ri-
presi nel marzo del 2022, con 
una  sospensione  a  gennaio  
per impossibilità di effettuare 
gli asfalti. Sono stati poi ulti-
mati a maggio di quest’anno. 
Si  attende  solo  il  collaudo  
dell’opera». La discarica, cioè 
un ulteriore vasca in area indu-
striale a pochi metri dall’attua-
le discarica amianto, serve a 
far fronte agli ingenti interven-
ti su tutto il territorio. Il bando 
prevedeva una vasca di 35 mi-
la metri cubi dal costo di circa 
due milioni di euro.

Altro punto interrogativo ri-
guarda la bonifica dell’ex Pie-
montese, dove c’erano gli uffi-
ci Eternit, affrontata in più oc-
casioni in passato ma non an-
cora completamente termina-
ta. «Nel periodo del Covid – 
aveva spiegato il Comune – vi 
erano stati depositati rifiuti di 
ogni genere che hanno dovu-
to essere rimossi.  Fra questi  
anche alcuni con basso conte-
nuto di amianto che non pote-
vano essere conferiti nella di-
scarica attuale. Si  sta termi-
nando ora la rimozione dei ri-
fiuti  superficiali».  Anche  in  
questo caso, però, è stata con-
cessa una proroga di 240 gior-
ni. Significa che la bonifica – 
anticipa l’amministrazione –  
terminerà nell’autunno 2022 
quando inizierà anche la mes-
sa in sicurezza definitiva». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Continua la polemica sugli interventi per eliminare l’amianto. Il Pd critica i tempi troppo lunghi 
Il Comune ribatte: “Proroghe per i cantieri bloccati dal Covid, la discarica sarà pronta in autunno”

Casale, 4 milioni alla bonifica
“Ma lavori sempre a rilento”

MARIA TERESA MARCHESE
SAN SEBASTIANO CURONE

Si  celebrano  domani  alle  
9,30 nella chiesa parrocchia-
le di Brignano Frascata, i fu-
nerali di Fabio Iamiglio, 39 
anni, morto nella notte fra sa-
bato e domenica mentre, alla 
guida di una Punto, stava tor-
nando a casa lungo la strada 
provinciale 100 della Val Cu-
rone, all’ingresso di San Seba-
stiano Curone. 

Per cause ancora in corso 
di accertamento, ha perso il 
controllo  dell’auto  e  si  è  
schiantato contro un platano 
dalla parte opposta alla sua 

direzione di marcia. Quando 
è arrivata l’equipe medica del 
118, le sue condizioni erano 
già disperate. Hanno provato 
a rianimarlo e a trasportarlo 
all'ospedale di Tortona dove, 

però, i medici non hanno po-
tuto fare altro che constatare 
il decesso per le gravi lesioni 

riportate nell’impatto. Per i ri-
lievi sono intervenuti i carabi-
nieri di Villalvernia. 

La notizia si è subito diffu-
sa a Tortona e in Val Curone, 
suscitando profondo cordo-
glio. Fabio Iamiglio abitava a 
San  Sebastiano  vicino  alla  
mamma Paola. Amici e paren-
ti si sono stretti attorno ai fa-
miliari ricordando Fabio con 

messaggi  e  manifestazioni  
d’affetto anche sui social. Lo 
descrivono come una perso-
na sensibile, dall’animo buo-
no e gentile. Il papà Antonio 
ha lavorato per tanti anni alla 
cancelleria penale del Tribu-
nale di Tortona e in zona è 
una persona molto conosciu-
ta e stimata. —
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Casale Monferrato
Nuovo primario al Dea
Il nuovo concorso indetto 
dall’Asl Al per individuare 
un primario al Dea di Casa-
le è stato vinto dal dottor 
Pier  Carlo Scarrone.  È il  
quinto primario del Pron-
to Soccorso dopo le figure 
in ordine di di Gianfrance-
sco Alberto, Roberto Recu-
pero, Arianna Maffiotti e 
Massimiliano  Pinelli  che  
avevano via via dato le pro-
prie dimissioni, qualcuno 
senza nemmeno prendere 
servizio. F.N.

Casale Monferrato
Norme a quattro zampe
Se non vorrà incorrere in 
multe salate, chi ha un ca-
ne e abita a Casale d’ora in 
poi dovrà prestare più at-
tenzione e girare con appo-
siti strumenti per pulire i 
bisogni del proprio anima-
le. A paletta e sacchetto già 
consigliati,  si  aggiunge  
ora una bottiglietta d’ac-
qua per evitare cattivi odo-
ri  dovuti  anche  alle  alte  
temperature. F.N.

Valenza
Lavoro per studenti orafi
Undici allievi della scuola 
di formazione For.Al han-
no già in tasca un contrat-
to di lavoro. Sono la quasi 
totalità sui 12 che hanno 
frequentato a  Valenza il  
corso post-diploma (e per 
qualcuno anche post-uni-
versità) di «Tecnico spe-
cializzato di progettazio-
ne orafa» con la frequen-
za di 1200 ore tra attività 
teorica e pratica nei labo-
ratori. I corsi sono stati mi-
gliorati con l’introduzio-
ne di discipline di proget-
tazione  cad,  incassatura  
al microscopio e saldatu-
ra laser. F.N.

Valenza
Damiani arriva a Seul
Continua l’espansione del-
la maison Damiani che ap-
proda  a  Seul.  Sono  due  
nuove  boutique.  Una  a  
Shinsegae  Gangnam  con  
superficie raddoppiata ri-
spetto al passato nello Sto-
re department con più ven-
dite registrate al mondo; 
l’altra nel Lotte World To-
wer, il  quinto grattacielo 
più alto al mondo. F.N.

IL CASO

a casal cermelli

Precipita nel pozzo
in campagna
Morto un anziano

Il cantiere nell’area dell’ex Piemontese, c’erano gli uffici di Eternit

IN BREVE

Era  sparito  sabato,  l’hanno  
trovato domenica sera nel poz-
zo di casa a Portanova di Casal 
Cermelli.  Ha  suscitato  sgo-
mento la morte di Alfredo Ga-
maleri, 82 anni.
Abitava ad Alessandria ma da 
15 giorni si era trasferito in 
paese. Qui coltivava un orto e, 
dicono i vicini, era preoccupa-
to per la siccità nonostante gli 
avessero assicurato che la zo-
na per il momento non corre ri-
schi. Per questo forse ha verifi-
cato il livello del pozzo. Per di-
sattenzione o per un malore è 
caduto, precipitando per alcu-
ni metri. I vigili del fuoco del 
servizio Saf sono riusciti a re-
cuperare il corpo. L’autopsia 
dovrebbe chiarire le cause del-
la morte. P.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fabio Iami-
glio, a sinistra, 
con l’amico 
Danilo Boveri 
che lo ha ricor-
dato sui social

Sui social gli amici
lo ricordano

come una persona
dall’animo gentile
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cravagliana 

Si perde nei boschi 
ma viene salvato 
dai vigili del fuoco 

VERCELLI, l’allarme dell’associazione “ baffi e code”

Armato di carabina ai Cappuccini
è caccia al killer degli animali
Un gatto ucciso a pallettoni trovato in via Prarolo, due sono stati avvelenati
con liquido antigelo e altri dieci sono spariti: i vigili stanno indagando

La vittima è una donna di Ronsecco, tre denunciati 

Vuole vendere il mobile on line
ma è lei a pagare i truffatori 

La donna ha versato oltre tre mila euro ai truffatori 

ANDREA ZANELLO

Un gattino ucciso con proiet-
tili a pallettoni sparati da una 
carabina. E poi altri due gatti 
avvelenati con del liquido an-
tigelo.  Inoltre,  all’appello  
mancherebbero almeno una 
decina di altri animali. L’asso-
ciazione «Baffi e Code» lan-
cia l’allarme su un’estate in 
cui c’è qualcuno, o anche più 
di uno, che se la sta prenden-
do con i gatti a Vercelli.

Il  gattino ucciso,  di circa 
tre mesi, è stato trovato nel 
cortile di via Prarolo 92, nel 
rione dei Cappuccini, dove è 
registrata una colonia di gat-
ti. Andreina Rossi, presiden-
te dell’associazione «Baffi e 
Code» che gestisce il gattile 
in San Bartolomeo, però rac-
conta di uno scenario ancora 
più cupo. «Ci sono stati dei ca-
si di avvelenamento. Proba-
bilmente è stato usato il liqui-

do antigelo per i motori: lo 
potrà stabilire l’autopsia sui 
gatti trovati morti. Una è an-
cora viva, ma non sappiamo 
se ce la farà».

Ma la preoccupazione è pa-
recchia nella zona perché «so-
no spariti almeno altri dieci 
gatti,  lo  sappiamo  perché  
stiamo organizzando le steri-
lizzazioni. Le autorità compe-

tenti sono già state allertate e 
stanno raccogliendo  indizi.  
Chiunque veda o senta qual-
cosa lì in zona ci contatti, op-
pure faccia segnalazioni ai vi-
gili urbani o alla polizia fore-
stale». Non sono solo i gatti 
della colonia ad essere in pe-
ricolo, ma corrono rischi an-
che gatti di proprietà che po-
trebbero transitare nella zo-

na. Insomma: si raccomanda 
la massima attenzione. «So-
no gesti criminali, penalmen-
te punibili. È incredibile che 
a Vercelli nel 2022 succeda-
no ancora fatti di questo ti-
po». 

Intanto continuano nel più 
stretto riserbo le indagini su-
gli 8 cani trovati infilati in sac-
chi della spazzatura e abban-
donati lungo una strada ster-
rata alla periferia di Vercelli. 
Erano stati ritrovati all’inizio 
di  maggio,  lungo la roggia 
Molinara e sulla strada che 
conduce alla Cascina Marga-
ria, poco lontano dall’area in-
dustriale dove si trova il polo 
di Amazon. La polizia munici-
pale di Vercelli lavora su di-
versi indizi e c’è una pista che 
porta nel Novarese, dove è 
stato  effettuato  un ritrova-
mento analogo all’interno di 
un locale commerciale. —
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Aveva messo in vendi-
ta un mobile on li-
ne. Ma l’inserzioni-
sta,  una  donna  di  

Tricerro, è stata truffata da 
finti acquirenti. I carabinieri 
di Ronsecco hanno denuncia-
to 3 cittadini italiani indiziati 
di truffa in concorso. L’inda-
gine è partita quando la vitti-
ma si è presentata in caser-
ma. Ai militari ha raccontato 
di aver messo in vendita su 
un noto sito un mobile anti-
co. Dopo pochi giorni è stata 
contattata  telefonicamente  
da un acquirente interessato 
all’acquisto. L’uomo ha detto 
di voler pagare la merce con 

una transazione bancaria in-
vitando la venditrice a anda-
re a un postamat. Là le avreb-
be fornito le indicazioni per 
ottenere subito l’importo ri-
chiesto. 

La donna ha accettato la 
proposta e seguito le istruzio-

ni, ha ricontattato l’acquiren-
te che le ha detto di inserire 
la tessera e digitare il codice 
di acceso. Poi, percependo l’i-
nesperienza  della  venditri-
ce, l’ha invitata a fare un ten-
tativo di invio di denaro per-
ché c’era qualche problema a 

inviarle la somma. Le ha par-
lato di un blocco della sua car-
ta. La vittima ha accettato la 
richiesta e ha ripetuto i versa-
menti  senza  sospettare  di  
quello che le stava accaden-
do. 

La truffa era in corso: era 
lei che stava inviando soldi al 
truffatore senza ricevere nul-
la. Alla fine aveva versato ol-
tre 3mila euro senza vendere 
il proprio mobile. Non le è ri-
masto altro da fare che rivol-
gersi ai carabinieri per spor-
gere denuncia. I militari, do-
po le  indagini  telematiche,  
hanno identificato tre uomi-
ni che stanno in provincia di 
Roma.  Hanno  precedenti  
specifici: per loro è scattata 
la denuncia per truffa in con-
corso. 

Il consiglio dei carabinieri 
è di fare attenzione, sia che si 
venda o che si acquisti on li-
ne, utilizzando solo siti che 
prevedono  forme  di  paga-
mento sicure, in grado di rim-
borsare il danno causato da 
eventuali truffe. A.ZA. —
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È stato necessario l’interven-
to dell’elisoccorso, nel tardo 
pomeriggio  di  domenica,  
per recuperare un escursioni-
sta in difficoltà nei sentieri so-
pra Cravagliana. Si trattava 
di una persona di 70 anni: po-
co prima delle 19, alla sala 
operativa dei vigili del fuoco 
di Vercelli, è giunta una ri-
chiesta di soccorso da parte 
dell’escursionista in difficol-
tà. Al telefono ha spiegato di 
trovarsi nei pressi del comu-
ne  di  Cravagliana  a  circa  
1300 metri di quota alla Sel-
la di Camplasco. Gli addetti 
della sala operativa si sono 
occupati delle procedure di 
geolocalizzazione e contem-
poraneamente hanno allerta-
to il  nucleo volo di  Torino 
che ha inviato un elicottero 
per il recupero.

Alle 19,45 l’uomo è stato 
recuperato e portato incolu-
me a Cervatto, dove è stato 
preso  in  consegna  da  una  
squadra dei vigili del fuoco 
volontari di Cravagliana. Po-
chi giorni prima invece era 
scattato l’allarme a Lozzolo 
dove a  perdersi  nei  boschi  
era stato un 39enne con la 
sindrome di Down. Durante 
un’escursione  pomeridiana  
l’uomo si è allontanato dal 
gruppo e di lui si erano perse 
le  tracce.  La  macchina  dei  
soccorsi si è mossa con vigili 
del fuoco, soccorso alpino e 
finanzieri impegnati nelle ri-
cerche supportate da un eli-
cottero. Le operazioni sono 
state complicate dal violento 
temporale che ha colpito la 
zona: l’uomo è stato trovato 
in serata infreddolito ma in 
buone condizioni. A.ZA. —
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vercelli

Grave la donna
di 48 anni investita
vicino al Carrefour

È ricoverata all’ospedale 
Sant’Andrea  di  Vercelli  
la donna di origini alba-
nesi di 48 anni e residen-
te nel capoluogo, investi-
ta sabato mattina attor-
no alle 7,30 in via XX Set-
tembre a Vercelli. Le sue 
condizioni  sono  stabili  
ma la prognosi rimane ri-
servata.  Ad investirla  è  
stato il mezzo di una coo-
perativa guidato da un di-
pendente.  L’episodio  è  
avvenuto nei pressi dell’i-
permercato  Carrefour.  
Da stabilire se la donna 
stesse  attraversando  la  
strada sulle strisce pedo-
nali. Sul posto sono inter-
venuti  sia  il  personale  
del 118 che la polizia mu-
nicipale, che, dopo avere 
proceduto alle verifiche 
del  caso,  ha  trasmesso  
tutti  gli  atti  all’autorità  
giudiziaria.  La strada  è  
stata temporaneamente 
chiusa per favorire i soc-
corsi e gli accertamenti, 
dal semaforo fino all’in-
crocio con via Santorre 
di Santarosa. La donna in-
vestita  resta  ricoverata  
in gravi condizioni a cau-
sa  dei  traumi  subiti  
nell’investimento,  ma  
non dovrebbe essere in 
pericolo di vita. A.ZA. —

Un’immagine del gattile di Vercelli gestito da “Baffi e Code”
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DOMODOSSOLA

Cinese arrestata
deve scontare
oltre due anni
per prostituzione

CRISTINA PASTORE
VERBANIA

L ipu,  Legambiente,  
Wwf  e  Federazione  
nazionale Pro Natu-
ra contro un decreto 

del presidente della Provin-
cia del Vco. E’ quello che Ales-
sandro  Lana  ha  firmato  a  
marzo su richiesta delle asso-
ciazioni di pescatori, per po-
ter tornare - dopo oltre un an-
no di stop - a immettere avan-
notti  di trota mediterranea 
in laghetti, torrenti e ruscelli 
alpini. La mediterranea non 
rientra  -  a  differenza della  
marmorata (la trota di lago) 
- tra le specie ritenute autoc-
tone  da  provvedimenti  del  
ministero dell’Ambiente. 

Tutto ciò è materia di un 
forte dibattito tra addetti ai 
lavori che lo scorso inverno 
ha portato a un vuoto norma-
tivo, in attesa delle risoluzio-
ni di una commissione nazio-
nale di 12 esperti, tra cui Pier-
paolo Gibertoni, il veterina-
rio ittiologo vice presidente 
dell’associazione  «Gente  di  

lago». Il loro lavoro si deve 
concludere  entro  dicembre  
2023. Fino ad allora una deli-
bera della giunta regionale 
del Piemonte dà la possibili-
tà alle Province di potersi at-
tenere alle linee guida fin qui 
seguite. E il decreto del presi-
dente del Vco autorizza Fip-
sas e altre associazioni di pe-
scatori sportivi a proseguire 
con quello che si è fatto negli 
ultimi dieci anni: no alla fa-

rio, atlantica, ma sì alla medi-
terranea che meglio attecchi-
sce sopra una certa quota. 

Non sono d’accordo le asso-
ciazioni  ambientaliste  che  
hanno fatto ricorso straordi-
nario al Capo dello Stato (via 
da percorrere quando s’impu-
gnano atti oltre i termini pre-
visti  per  rivolgersi  al  Tar).  
Per  resistere  in  giudizio  la  
Provincia ha incaricato l’av-
vocato Roberto Bertolo.

«I contenuti del mio decre-
to - dice il presidente Lana - 
prima di essere trattati nel 
merito potrebbero essere og-
getto di sospensiva: vedre-
mo. Fatto sta che tempo un 
anno e mezzo e tutto dovreb-
be essere chiarito dalla com-
missione  nazionale».  Lana  
precisa  come,  proprio  per  
mettersi al riparo da conte-
stazioni, prima di porre la fir-
ma sul decreto aveva atteso 
che la Regione con una deli-
bera desse garanzie per pro-
cedere col temporaneo ripri-
stino dei precedenti piani di 
gestione della fauna acquati-
ca: il Vco non è la sola provin-
cia del Piemonte ad aver col-
to la possibilità.

Critici i pescatori
«Un ricorso che non ha sen-
so: sappiamo cosa facciamo, 
siamo i primi custodi dell’in-
tegrità degli ecosistemi dei 
nostri laghi, fiumi e torrenti» 
dice Gianmauro Bertoia, pre-
sidente Fipsas Vco che ha in 
gestione un’ampia porzione 
di acque provinciali. «La mar-
morata abbiamo provato a 
immetterla nella fascia set-
tentrionale  del  Vco,  ma  lì  
non ce la fa a svilupparsi» ri-
badisce. Da marzo a oggi - ri-
porta - hanno seminato un 
milione di avannotti e trotel-
le. Novellame di mediterra-
nea è stato immesso nel lago 
di Morasco in Formazza, in 
quelli di Campliccioli, Cheg-
gio e Antrona, nel Melezzo, 
nell’Ovesca, nel Diveria, nel 
Toce a Premia, nel torrente 
Cannobino e nel Cusio nei rii 
Scarpia, Plesina e Pellino. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si era rivolta all’ufficio Immi-
grazione della questura del 
Verbano Cusio Ossola per av-
viare la pratica per la richie-
sta di protezione internazio-
nale, la cinese di 58 anni che 
da quattro giorni è in carcere 
a Vercelli, istituto penitenzia-
rio di riferimento territoriale 
per la detenzione femminile. 

Il suo passato infatti è tor-
nato a galla. La donna, domi-
ciliata da qualche tempo a 
Domodossola, è risultata es-
sere ricercata dalla Procura 
di  Venezia:  deve  scontare  
una pena residua di due an-
ni, sette mesi e otto giorni 
per reati riguardanti lo sfrut-
tamento  della  prostituzio-
ne, attraverso la gestione di 
case d’appuntamento in di-
verse località del Veneto. I  
fatti risalgono al periodo che 
va dal 2012 al 2014. La cin-
quantottenne  rivolgendosi  
allo sportello dalla questura 
di Verbania è stata oggetto 
di controlli che hanno porta-
to alla sua identificazione co-
me persona colpita da ordi-
ne di carcerazione, eseguito 
dalla squadra Mobile di Ver-
bania che negli anni ha svi-
luppato molteplici indagini 
su casi in zona di sfruttamen-
to di ragazze cinesi. C. P. —
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Un gruppo di associazioni ha fatto ricorso contro la Provincia del Vco

Battaglia ambientalista
“No alle trote mediterranee
in torrenti e laghi alpini”

IN BREVE

I pescatori impegnati nelle immissioni 

Stresa
Dispersi di notte nel lago
ritrovati all’Isola Bella
Si erano tuffati domenica 
sera nel Lago Maggiore per 
un bagno di mezzanotte a 
Carciano  (Stresa).  Dopo  
un po’ di tempo però, non 
vedendo uscire dall’acqua i 
due ragazzi, un gruppo di 
amici ha lanciato l’allarme. 
Erano le 2. Si sono attivati 
vigili del fuoco, carabinieri 
di Stresa e guardia costie-
ra. Nello specchio di acqua 
di Carciano però non c’era 
alcuna traccia di loro. All’al-
ba sono stati trovati all’Iso-
la Bella, infreddoliti e stan-
chi ma senza ferite. C. P.

Antrona
Escursionista olandese
ferito al pizzo Andolla 
E’ stato portato in ospedale 
a Novara in codice giallo l’e-
scursionista olandese che 
ieri mattina è stato colpito 
alla testa e alla mano da un 
masso  che  si  è  staccato  
mentre  con  altri  quattro  
amici stava percorrendo la 
via  normale che porta  al  
Pizzo  Andolla.  Il  gruppo  
aveva dormito al  bivacco 
Città di Varese e all’alba si 
era incamminato. Attorno 
alle 7 l’incidente. Lanciato 
l’allarme sul posto sono ar-
rivati l’elicottero del 118 di 
Alessandria e quattro vo-
lontari del soccorso alpino 
di Villadossola. M. G. V.

IL CASO
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primo caso in italia, il corso è on line 

Tecnologie emergenti
Università e Comau
rilasciano la “patente”

LEONARDO DI PACO

T rasformare InfraTo, 
la  partecipata  dal  
Comune che gesti-
sce le infrastrutture 

di  Torino  (metropolitane,  
ferrovie e tranvie) in una so-
cietà di committenza, cioè ca-
pace di gestire e distribuire 
appalti in autonomia. 

Lo scopo è rendere la Città 
indipendente da Scr, la socie-
tà pubblica che distribuisce 
gli appalti per conto della Re-
gione e spesso utilizzata (die-
tro corrispettivo economico) 
dal Comune per la gestione 
di progetti troppo ardui per 
le competenze interne di Pa-
lazzo Civico. 

«Dobbiamo rivedere le mo-
dalità con cui la nostra mac-
china amministrativa lavora 
con le progettazioni», ha det-
to il sindaco Stefano Lo Rus-

so nel corso di una commis-
sione a Palazzo Civico per fa-
re il punto sui progetti legati 
ai fondi del Pnrr. Il tema è 
complesso anche perché in 
ballo c’è una quantità di pro-
getti da approvare e portare 
a termine nei tempi mai vista 
prima, nemmeno nel perio-
do olimpico. «In quegli anni - 
ha detto Lo Russo - la stra-
grande maggioranza degli in-
vestimenti fu affare di un’a-
genzia costituita ad hoc, “To-
rino 2006”, e del comitato or-
ganizzatore Toroc: circostan-
ze che permisero alla Città di 
usufruire delle infrastruttu-
re senza occuparsi della pro-
gettazione e gestione degli  
appalti». 

Altri  tempi,  oggi bisogna 
correre per non perdere le ri-
sorse del Pnrr, che impongo-
no tempi burocratici strettis-
simi. Uno degli esempi sim-

bolo di questa necessità lega-
ta  all’utilizzo  efficiente  dei  
fondi è legata al progetto per 
la nuova biblioteca civica a 
Torino Esposizioni, un pro-
getto complessissimo da 158 
milioni di euro con fondi pro-
venienti soprattutto dal Pnrr 
e dal ministero della Cultura. 

«In quel caso siamo stati co-
stretti ad affidare a Scr la ge-
stione dell’appalto», ha spie-
gato il sindaco: «Se non fossi-
mo stati con l’acqua alla go-
la dal punto di vista di tempi 
e  risorse  umane  avremmo  
potuto gestire internamente 
quella gara». Dotare la Città 
di una società di committen-
za  interna  e  utilizzare  In-
fra.To per questo tipo di ope-
razioni è proprio il mandato 
che ha ricevuto il neo ad e 
presidente di Infra.To, il do-
cente  del  Poli  Bernardino  
Chiaia,  da  poco  nominato  

da Lo Russo. Un profilo tec-
nico d’esperienza,  avvezzo  
ad  affrontare  certe  com-
plessità burocratiche: Chia-
ia  è  stato  infatti  per  anni  
amministratore  unico  di  
Tne, la società a partecipa-
zione pubblica che ha ac-
compagnato  la  dismissio-
ne  e  riconversione  delle  
aree  lasciate  libere  dalla  
Fiat a Mirafiori e Collegno.

La proposta di una modifi-
ca statutaria  che  consenta  
ad  Infra.To  di  diventare  
una società di committenza 
dovrebbe arrivare presto in 
consiglio comunale. Si trat-
ta di un’operazione che in 
prospettiva  può  diventare  
un veicolo di integrazione 
in  termini  di  economicità  
del servizio anche con la Cit-
tà  metropolitana»  ha  con-
cluso il sindaco. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Torino è la  prima città ad 
aver istituito una “patente 
delle  tecnologie  emergen-
ti”: l’attestato sarà rilasciato 
dal dipartimento di Manage-
ment dell’università su un’i-
dea del professor Paolo Bian-
cone, della docente Silvana 
Secinaro e in collaborazione 
con  Comau,  attraverso  la  
sua Academy. 

Si tratta di un corso di 125 
ore, on line e on demand, 
che da ottobre sarà accessibi-
le da tutta Italia e aperto a 
tutti:  studenti,  professioni-
sti, imprenditori, disoccupa-
ti. Al termine delle lezioni, 
con il superamento di un te-
st, il corso rilascerà appunto 
la prima “patente delle tec-
nologie emergenti” e cinque 
crediti formativi universita-
ri che potranno essere accre-
ditati presso gli ordini pro-
fessionali.

Secondo uno studio di Ac-
centure  e  Frontier  Econo-
mics, l’Intelligenza artificia-
le può aumentare il fattura-
to di quasi 4 trilioni di dollari 
nel  2035.  Inoltre  si  stima  
che l'impatto delle tecnolo-
gie IA sul lavoro porterà un 
aumento della produttività 
fino al 40% e consentirà alle 
persone di fare un uso più ef-
ficiente del loro tempo. «È 
dunque indispensabile non 
farsi trovare impreparati, es-
sere protagonisti e non spet-
tatori  del  cambiamento  -  
spiega Biancone -. Ma sol-
tanto diffondendo la consa-
pevolezza di come la tecno-
logia può cambiare la vita 
delle persone e delle azien-

de, si può realizzare appie-
no la trasformazione digita-
le: l’integrazione delle tec-
nologie alla  nostra vita ri-
chiede il rafforzamento del 
fattore umano».

In questo scenario, il corso 
punta  a  sviluppare  delle  
competenze  che  consenta-
no a un ventaglio crescente 
di persone di comprendere 
le implicazioni dei cambia-

menti tecnologici che impat-
tano sull’evoluzione del mer-
cato e le rendano promotrici 
di applicazioni nel proprio 
segmento di attività.

«Le tecnologie possono es-
sere acquistate da tutti, ma 
non è semplicemente posse-
dendo gli strumenti che si di-
venta competitivi. Servono 
infatti lavoratori che li  vo-
gliano e sappiano utilizzare 
- ha aggiunto Ezio Fregnan, 
direttore  dell’Academy  di  
Comau, azienda leader, a li-
vello  globale,  nel  settore  
dell’automazione industria-
le -. Ciascuno di noi oggi è 
chiamato a scegliere se con-
tinuare a vivere nel passato 
o piuttosto iniziare a per-
correre le vie del futuro, te-
nendo  però  ben  presente  
che presto non ci sarà più al-
ternativa». L. D. P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Apinis ta di P iscina

Precipita e muore
durante la gita
sul Rocciamelone

Poco dopo le 13 di ieri un 
uomo di 69 anni che ha 
perso la vita precipitan-
do lungo il versante del 
Rocciamelone in direzio-
ne della vetta. La vittima 
si chiamava, Franco Ber-
nardi, pensionato di Pi-
scina,  nel  Pinerolese.  
Raggiunto poco dopo la 
disgrazia  dagli  uomini  
del  Soccorso  alpino  e  
dall’elisoccorso del 118, 
per  l’escursionista  non  
c’è stato nulla da fare. 

MASSIMILIANO RAMBALDI

Drammatico incidente stra-
dale nella prima serata di ie-
ri  sulla  tangenziale  sud,  
all’altezza dello svincolo di 
Stupinigi.  Il  conducente di  
un  camion  frigorifero  che  
viaggiava in direzione Mila-
no avrebbe perso il controllo 
del  mezzo  e  si  sarebbe  
schiantato  contro  il  guard  
rail  centrale  in  cemento.  
Questa la prima ricostruzio-
ne. Un boato fortissimo: il  
veicolo si è ribaltato e ha pre-
so subito fuoco. Non è esclu-
so avesse a bordo del mate-
riale infiammabile. 

Per l’autista non c’è stato 
nulla da fare: rimasto intrap-
polato tra il sedile e il volan-
te, non è riuscito a scendere 
in  tempo  prima  che  il  ca-
mion si incendiasse. I vigili 
del fuoco e gli agenti della po-
lizia stradale non hanno po-
tuto fare altro che constatar-
ne  il  decesso.  L’uomo  era  
completamente carbonizza-
to e irriconoscibile: gli accer-
tamenti per riuscire a identi-
ficarlo  sono  andati  avanti  
per tutta la notte. 

L’incidente è avvenuto in-
torno alle 20. Il conducente 
del camion frigo sembra stes-
se ritornando azienda, dopo 
un’ultima consegna. Ma su 
questi particolari gli accerta-
menti degli investigatori so-
no ancora in corso. 

Alcuni testimoni che abita-
no nella vicina Borgaretto e 
altri che si  trovavano all’e-
sterno del centro commercia-
le “I Viali” di Nichelino, a po-
chi metri in linea d’aria dal 
luogo dell’incidente, hanno 
raccontato di aver sentito tre 
boati. A breve distanza l’uno 
dall’altro.  Testimonianze  
che portano a pensare che il 
camion abbia colpito il new 
jersey di cemento in altri pun-
ti, prima di ribaltarsi ed in-
cendiarsi. Al vaglio degli in-
quirenti, poi, anche l’ipotesi 
di un guasto al motore. Ipo-
tesi, appunto. Che verranno 
valutate in queste ore per ri-

costruire quanto accaduto. 
E gli investigatori dei vigili 
del fuoco e della polizia stra-
dale stanno anche cercando 
eventuali tracce di frenata, 
per riuscire a stabilire la ve-
locità a cui viaggiava il ca-
mion. Tra le possibilità, poi, 
c’è anche quella di un malo-
re improvviso che potrebbe 
aver fatto perdere lucidità 
al conducente. 

Nell’incidente  non  sono  
state coinvolte altre vetture. 

Dopo l’impatto si è alzata 
una colonna di fumo visibile 
a chilometri di distanza. Di-
versi curiosi si sono avvicina-
ti a riprendere con il cellula-
re quanto accaduto: sui so-
cial hanno iniziato a rimbal-
zare foto e filmati, con l’avvi-
so di non mettersi in viaggio 
prendendo quella porzione 
di tangenziale. 

I  vigili  del  fuoco  hanno  

spento le fiamme nel giro di 
una  mezz’ora,  mentre  gli  
agenti della polizia stradale 
e gli operatori Ativa hanno 
chiuso per diverso tempo il 
traffico in entrambe le dire-
zioni. Lunghe code si  sono 
formate sia verso nord e sud, 
con la polizia locale e altre 
pattuglie  della  stradale  in  
lungo corso Unione Sovieti-
ca, lato Torino, e su via Cac-
ciatori,  lato  Nichelino,  per  
impedire che altre auto im-
boccassero lo svincolo. 

Si tratta dell’ennesimo in-
cidente  mortale  in  quella  
porzione di tangenziale: nel 
mese di maggio a perdere la 
vita era stato un motocicli-
sta. E circa due anni fa è stato 
installato un autovelox in di-
rezione  sud  poco  prima  
dell’uscita, così da contrasta-
re gli eccessi di velocità. —
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Lezioni da ottobre
aperte a tutti
dagli studenti
ai disoccupati

il centrodestra: sgomberare askatasuna

La vice sindaca
al prefetto: un piano
per le occupazioni

Il Comune pronto a trasformare la partecipata per le infrastrutture in società di committenza
la quantità di progetti da approvare e portare a termine in tempi rapidi allarma Palazzo Civico 

Torino vuole gestire gli appalti
“Il Pnrr richiede più efficienza”

STEFANO LO RUSSO
SINDACO 
DI TORINO

InfraTo ha gestito la costruzione della linea 1 del metrò e ora la progettazione della linea 2

Comau è specializzata nell’automazione industriale 

DIEGO MOLINO

C’è una lettera di poche setti-
mane fa con cui la vicesinda-
ca Michela Favaro e l’assesso-
re alla Sicurezza Gianna Pen-
tenero invitano il prefetto Raf-
faele Ruberto ad affrontare il 
fenomeno delle occupazioni 
operate dai centri sociali, che 
«restano un problema sia per 
i suoi effetti sulla gestione del 
patrimonio, sia per i rischi po-
tenziali in capo alle persone 
che utilizzano abusivamente 
gli edifici». E poi c’è il con-
fronto politico scaturito ieri 
mattina da una commissione 
congiunta a Palazzo Civico, 
per discutere la proposta di 
mozione del consigliere Gio-
vanni  Crosetto  (FdI)  che  
chiede di sgomberare gli spa-
zi di Askatasuna, in corso Re-
gina Margherita 47.

L’attualità di questi giorni è 
stato il rinvio a giudizio di 28 
militanti  del  centro sociale,  
accusati di diversi reati com-
piuti contro le forze dell’ordi-
ne e il Tav nella Valle di Susa. 
Nella missiva la vicesindaca 
sottolinea anche «l’impossi-
bilità  di  accedere  ai  locali,  
che preclude di provvedere 
ai monitoraggi periodici sul-
la situazione ambientale in 
materia di amianto» e auspi-
ca  invece  «un  approfondi-
mento congiunto sulla tema-
tica con lo scopo di individua-
re, sulla base dei diversi inte-
ressi pubblici coinvolti, per-
corsi condivisi di soluzione». 

Dal centrodestra in Comu-
ne, però, arriva una levata di 
scudi per sollecitare lo sgom-
bero della struttura nel quar-

tiere di Vanchiglia. «L’auspi-
cio è che tutti i gruppi consi-
liari, nessuno escluso, possa-
no conferire al sindaco e alla 
giunta un mandato chiaro e 
inequivocabile – dice Dome-
nico Garcea di Forza Italia – 
Sgombero immediato di tut-
ti gli edifici occupati abusi-
vamente,  a  cominciare  da  
Askatasuna».

Elena Maccanti (capogrup-
po della Lega) dice che «se la 
politica non esce da questa 
ambiguità, le forze di polizia 
si ritroveranno costantemen-
te vittime di agguati». In sede 
di commissione hanno parte-
cipato anche diverse rappre-
sentanze sindacali della poli-
zia. La segreteria provinciale 
Sap Torino ha rilasciato un co-
municato  nel  pomeriggio:  
«Abbiamo soltanto chiesto al 
Comune di prendere una posi-
zione, seppur politica, sull’oc-
cupazione che va avanti da 
26 anni e questo ha fatto sì 
che la presidente di commis-
sione sospendesse i lavori, zit-
tendoci in modo arrogante».

Da parte del gruppo Pd in 
Sala  Rossa  (la  capogruppo  
Conticelli,  la  presidente  di  
Prima commissione Borasi e 
il  presidente della commis-
sione Legalità, Pidello) si sot-
tolinea che «non c’è nessuna 
ambiguità rispetto agli stabi-
li  pubblici  occupati,  equità  
sociale  e  legalità  sono due 
facce della stessa medaglia – 
dicono – Lo sgombero deve 
però  essere  accompagnato  
da progetti di protagonismo 
giovanile  per  avere  effetti  
concreti». —
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L’ex scuola di corso Regina da 26 anni è occupata da Askatasuna

drammatico incidente ieri sera: il camionista ha perso il controllo del mezzo

Un Tir a fuoco in tangenziale
l’autista muore carbonizzato
Il camion frigorifero forse viaggiava con materiale infiammabile
il tratto di strada chiuso per ore per consentire la messa in sicurezza

Per i Giochi del 2006 
la maggioranza 
degli investimenti 
fu delegata al Toroc
agenzia creata ad hoc

IL RETROSCENA

Presto in Consiglio 
comunale la proposta 

di modifica
statutaria di Infra.To Il rogo del Tir in tangenziale ripreso da un mezzo che viaggiava in direzione opposta
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cravagliana 

Si perde nei boschi 
ma viene salvato 
dai vigili del fuoco 

VERCELLI, l’allarme dell’associazione “ baffi e code”

Armato di carabina ai Cappuccini
è caccia al killer degli animali
Un gatto ucciso a pallettoni trovato in via Prarolo, due sono stati avvelenati
con liquido antigelo e altri dieci sono spariti: i vigili stanno indagando

La vittima è una donna di Ronsecco, tre denunciati 

Vuole vendere il mobile on line
ma è lei a pagare i truffatori 

La donna ha versato oltre tre mila euro ai truffatori 

ANDREA ZANELLO

Un gattino ucciso con proiet-
tili a pallettoni sparati da una 
carabina. E poi altri due gatti 
avvelenati con del liquido an-
tigelo.  Inoltre,  all’appello  
mancherebbero almeno una 
decina di altri animali. L’asso-
ciazione «Baffi e Code» lan-
cia l’allarme su un’estate in 
cui c’è qualcuno, o anche più 
di uno, che se la sta prenden-
do con i gatti a Vercelli.

Il  gattino ucciso,  di circa 
tre mesi, è stato trovato nel 
cortile di via Prarolo 92, nel 
rione dei Cappuccini, dove è 
registrata una colonia di gat-
ti. Andreina Rossi, presiden-
te dell’associazione «Baffi e 
Code» che gestisce il gattile 
in San Bartolomeo, però rac-
conta di uno scenario ancora 
più cupo. «Ci sono stati dei ca-
si di avvelenamento. Proba-
bilmente è stato usato il liqui-

do antigelo per i motori: lo 
potrà stabilire l’autopsia sui 
gatti trovati morti. Una è an-
cora viva, ma non sappiamo 
se ce la farà».

Ma la preoccupazione è pa-
recchia nella zona perché «so-
no spariti almeno altri dieci 
gatti,  lo  sappiamo  perché  
stiamo organizzando le steri-
lizzazioni. Le autorità compe-

tenti sono già state allertate e 
stanno raccogliendo  indizi.  
Chiunque veda o senta qual-
cosa lì in zona ci contatti, op-
pure faccia segnalazioni ai vi-
gili urbani o alla polizia fore-
stale». Non sono solo i gatti 
della colonia ad essere in pe-
ricolo, ma corrono rischi an-
che gatti di proprietà che po-
trebbero transitare nella zo-

na. Insomma: si raccomanda 
la massima attenzione. «So-
no gesti criminali, penalmen-
te punibili. È incredibile che 
a Vercelli nel 2022 succeda-
no ancora fatti di questo ti-
po». 

Intanto continuano nel più 
stretto riserbo le indagini su-
gli 8 cani trovati infilati in sac-
chi della spazzatura e abban-
donati lungo una strada ster-
rata alla periferia di Vercelli. 
Erano stati ritrovati all’inizio 
di  maggio,  lungo la roggia 
Molinara e sulla strada che 
conduce alla Cascina Marga-
ria, poco lontano dall’area in-
dustriale dove si trova il polo 
di Amazon. La polizia munici-
pale di Vercelli lavora su di-
versi indizi e c’è una pista che 
porta nel Novarese, dove è 
stato  effettuato  un ritrova-
mento analogo all’interno di 
un locale commerciale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Aveva messo in vendi-
ta un mobile on li-
ne. Ma l’inserzioni-
sta,  una  donna  di  

Tricerro, è stata truffata da 
finti acquirenti. I carabinieri 
di Ronsecco hanno denuncia-
to 3 cittadini italiani indiziati 
di truffa in concorso. L’inda-
gine è partita quando la vitti-
ma si è presentata in caser-
ma. Ai militari ha raccontato 
di aver messo in vendita su 
un noto sito un mobile anti-
co. Dopo pochi giorni è stata 
contattata  telefonicamente  
da un acquirente interessato 
all’acquisto. L’uomo ha detto 
di voler pagare la merce con 

una transazione bancaria in-
vitando la venditrice a anda-
re a un postamat. Là le avreb-
be fornito le indicazioni per 
ottenere subito l’importo ri-
chiesto. 

La donna ha accettato la 
proposta e seguito le istruzio-

ni, ha ricontattato l’acquiren-
te che le ha detto di inserire 
la tessera e digitare il codice 
di acceso. Poi, percependo l’i-
nesperienza  della  venditri-
ce, l’ha invitata a fare un ten-
tativo di invio di denaro per-
ché c’era qualche problema a 

inviarle la somma. Le ha par-
lato di un blocco della sua car-
ta. La vittima ha accettato la 
richiesta e ha ripetuto i versa-
menti  senza  sospettare  di  
quello che le stava accaden-
do. 

La truffa era in corso: era 
lei che stava inviando soldi al 
truffatore senza ricevere nul-
la. Alla fine aveva versato ol-
tre 3mila euro senza vendere 
il proprio mobile. Non le è ri-
masto altro da fare che rivol-
gersi ai carabinieri per spor-
gere denuncia. I militari, do-
po le  indagini  telematiche,  
hanno identificato tre uomi-
ni che stanno in provincia di 
Roma.  Hanno  precedenti  
specifici: per loro è scattata 
la denuncia per truffa in con-
corso. 

Il consiglio dei carabinieri 
è di fare attenzione, sia che si 
venda o che si acquisti on li-
ne, utilizzando solo siti che 
prevedono  forme  di  paga-
mento sicure, in grado di rim-
borsare il danno causato da 
eventuali truffe. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

È stato necessario l’interven-
to dell’elisoccorso, nel tardo 
pomeriggio  di  domenica,  
per recuperare un escursioni-
sta in difficoltà nei sentieri so-
pra Cravagliana. Si trattava 
di una persona di 70 anni: po-
co prima delle 19, alla sala 
operativa dei vigili del fuoco 
di Vercelli, è giunta una ri-
chiesta di soccorso da parte 
dell’escursionista in difficol-
tà. Al telefono ha spiegato di 
trovarsi nei pressi del comu-
ne  di  Cravagliana  a  circa  
1300 metri di quota alla Sel-
la di Camplasco. Gli addetti 
della sala operativa si sono 
occupati delle procedure di 
geolocalizzazione e contem-
poraneamente hanno allerta-
to il  nucleo volo di  Torino 
che ha inviato un elicottero 
per il recupero.

Alle 19,45 l’uomo è stato 
recuperato e portato incolu-
me a Cervatto, dove è stato 
preso  in  consegna  da  una  
squadra dei vigili del fuoco 
volontari di Cravagliana. Po-
chi giorni prima invece era 
scattato l’allarme a Lozzolo 
dove a  perdersi  nei  boschi  
era stato un 39enne con la 
sindrome di Down. Durante 
un’escursione  pomeridiana  
l’uomo si è allontanato dal 
gruppo e di lui si erano perse 
le  tracce.  La  macchina  dei  
soccorsi si è mossa con vigili 
del fuoco, soccorso alpino e 
finanzieri impegnati nelle ri-
cerche supportate da un eli-
cottero. Le operazioni sono 
state complicate dal violento 
temporale che ha colpito la 
zona: l’uomo è stato trovato 
in serata infreddolito ma in 
buone condizioni. A.ZA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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vercelli

Grave la donna
di 48 anni investita
vicino al Carrefour

È ricoverata all’ospedale 
Sant’Andrea  di  Vercelli  
la donna di origini alba-
nesi di 48 anni e residen-
te nel capoluogo, investi-
ta sabato mattina attor-
no alle 7,30 in via XX Set-
tembre a Vercelli. Le sue 
condizioni  sono  stabili  
ma la prognosi rimane ri-
servata.  Ad investirla  è  
stato il mezzo di una coo-
perativa guidato da un di-
pendente.  L’episodio  è  
avvenuto nei pressi dell’i-
permercato  Carrefour.  
Da stabilire se la donna 
stesse  attraversando  la  
strada sulle strisce pedo-
nali. Sul posto sono inter-
venuti  sia  il  personale  
del 118 che la polizia mu-
nicipale, che, dopo avere 
proceduto alle verifiche 
del  caso,  ha  trasmesso  
tutti  gli  atti  all’autorità  
giudiziaria.  La strada  è  
stata temporaneamente 
chiusa per favorire i soc-
corsi e gli accertamenti, 
dal semaforo fino all’in-
crocio con via Santorre 
di Santarosa. La donna in-
vestita  resta  ricoverata  
in gravi condizioni a cau-
sa  dei  traumi  subiti  
nell’investimento,  ma  
non dovrebbe essere in 
pericolo di vita. A.ZA. —

Un’immagine del gattile di Vercelli gestito da “Baffi e Code”
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Punto da un insetto

ha uno shock anafilattico

Un escursionista di 51 anni è
stato punto da un insetto, nei
pressi di Leonessa, e ha
subito uno shock anafilattico.
Rendendosi consto di quanto
accaduto, l’uomo ha subito
avvisato il fratello, riuscendo
a dare le coordinate su dove
si trovasse. Intervento del
soccorso alpino che ha
soccorso l’escursionista, poi
trasportato in eliambulanza
all’ospedale de Lellis.
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Punto da un insetto

Escursionista soccorso

coni-

-

-
-
-
-
-

caldo,
-

il

Punto da un insetto, ha avuto
uno shock anafilattico:
soccorso e trasportato in
ospedale. Il corpo nazionale
soccorso alpino e
speleologico del Lazio è
intervenuto nella tarda
mattina di ieri, a poca
distanza dal centro urbano di
Leonessa, per soccorrere un
uomo colpito da uno shock
anafilattico, a seguito della
puntura di un insetto.
L’escursionista, un uomo di
cinquantuno anno originario
di Roma, rendendosi
immediatamente conto della
reazione allergica in corso
dopo la puntura dell’insetto,
ha inviato al fratello le
proprie coordinate su dove si
trovava, perdendo
conoscenza subito dopo. È
stato proprio il fratello ad
allertare i soccorsi. Poco
dopo, un’eliambulanza della
Regione Lazio, con a bordo un
tecnico del soccorso alpino,
ha provveduto a prelevare
con il verricello il 51enne e a
trasferirlo all’ospedale de
Lellis di Rieti. A supporto
delle operazioni di soccorso,
sono intervenuti anche i
carabinieri, una squadra di
terra del soccorso alpino e
personale sanitario.

L’intervento
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FARMACIE
Alessandria: 
Della Pista, corso IV Novembre 34 
Tel. 0131-253.859
Acqui Terme:
Bollente, corso Italia 36 
Tel.0144-322.747
Tortona:
Moderna, S.S. per Voghera 14 b 
Tel. 0131 894191
Ovada:
Moderna, via Cairoli 165 
Tel. 0143-80.348
Novi Ligure:
Moderna, via Giovanni XXIII 5 
Tel. 0143-2166
Area 7: 
Bianchi (Pasturana)
Nott.: Novi Ligure
Area 8:
Belleri (Gavi); Albera L.
Area 10
Roma (Trisobbio)

gli alessandrini esprimeranno un deputato e un senatore in coabitazione con asti

Voto a settembre,
tutti i nomi in pole
Ma le candidature
restano un rebus
Questa settimana tutti i partiti si riuniranno per tirare le fila
Tra i dem in corsa Rossa. Sicuri Molinari (Lega) e Amich (Fdi)

IL CASO

Maria Teresa Marchese
TORTONA

Dalla Cse (Confedera-
zione sindacati euro-
pei) e Cse Sanità arri-
va una diffida all’Asl 

e alla Regione che chiede di eli-
minare la delibera pubblicata 
il 20 luglio dalla Asl di Aless-
sandria per l’affidamento per 

9 anni della gestione di Riabili-
tazione, reparto atteso da die-
ci anni, ambulatori  e Pronto 
soccorso dell’ospedale di Tor-
tona. L’appalto ha una base d’a-
sta di 49 milioni e 500 mila eu-
ro. Il sindacato, come già fatto 
da Cisl, Cgil, Articolo Uno Tor-
tona e Uil, chiede anche un in-
contro urgente per discutere 
della situazione dell’ospedale.

La Cse e Cse Sanità esprimo-
no preoccupazione per il futu-
ro del presidio e accusano l’Asl 

di «comportamento antisinda-
cale  e  denigratorio  nei  con-
fronti della organizzazione sin-
dacale, della rsu e di tutte le al-
tre organizzazioni sindacali». 
Il Contratto nazionale di lavo-
ro prevede un confronto con le 
parti  sociali  per  circostanze  
che impattano sul futuro dei la-
voratori. «Come sempre - dice 
Stefania Gallo,  coordinatrice 
regionale di Cse Sanità-Flp - 
amministrazione aziendale e 
Regione si  sono dimenticate  

dell’importanza del  persona-
le. Ribadiamo che tali dipen-
denti a marzo 2020 sono stati 
inseriti senza alcun preavviso 
nel primo Covid Hospital del 
Piemonte, accettando ingenti 
modifiche  unilaterali  delle  
condizioni contrattuali. Accet-
tare, ora, la privatizzazione si-
gnificherebbe  eliminare  uno  
dei pochi presidi di Sanità pub-
blica del  territorio  tortonese  
che nell’arco degli anni ha rice-
vuto tanti tagli ma anche tanti 
elogi». 

Contro la  delibera dell’Asl  
Al si sono schierati anche i con-
siglieri regionali Pd che pensa-
no che  la  privatizzazione  di  
parte dell’ospedale di Tortona 
sia solo «l’inizio di  un piano 
strategico  del  centrodestra  
per cedere la Sanità piemonte-
se». Anche il parlamentare di 

Articolo  1  e  capogruppo  di  
LeU alla Camera Federico For-
naro ha chiesto il ritiro della 
delibera e il blocco delle proce-
dure del bando. «Il Tortonese 
– sostiene il segretario regiona-
le di Rifondazione comunista 
Alberto Deambrogio – è zona 
di  mobilità  passiva  verso  la  
Lombardia.  Il  bando dell’Asl  
rende allettante per i  privati 
lombardi  mettere  un  primo  
piede in Piemonte, per orienta-
re e fidelizzare ulteriori flussi 
di pazienti verso le loro struttu-
re madri. Se l’operazione do-
vesse realizzarsi,  Tortona ri-
schierebbe  di  rappresentare  
una  porta  d’accesso  per  l’e-
spansione ulteriore del priva-
to, e  specificamente lombar-
do, in altre aree del Piemon-
te». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piero Bottino
ALESSANDRIA

L’unica cosa certa per ora è che 
gli elettori alessandrini man-
deranno a Roma un parlamen-
tare e mezzo: un deputato, che 
uscirà dal collegio uninomina-
le comprendente l’intera pro-
vincia. E un senatore, da quel-
lo in coabitazione con Asti e al-
cuni Comuni del Torinese. 

Per il resto, nei collegi pro-
porzionali (alla Camera c’è tut-
to il Basso Piemonte, al Senato 
l’intera  regione  tranne  Tori-
no) a decidere sarà un combi-
nato disposto tra il voto alle li-
ste e, soprattutto, le scelte dei 
vertici dei partiti stessi nello sti-
lare i famosi listini da quattro 
candidati, dove si viene eletti 
seguendo l’ordine degli elen-
chi. L’incertezza regna sovra-
na, considerando che in setti-
mana sono previste le riunioni 
dei vertici locali dei maggiori 
partiti, dalla Lega (era in pro-
gramma ieri sera) ad Azione 
(giovedì o venerdì), mentre il 
Pd piemontese ha già stilato sa-
bato una lunga lista di papabili 
che dovrà essere ampiamente 
sfoltita.

Partiamo  dai  democratici:  
l’istruttoria per le candidature 
in Parlamento vede in elenco 
otto uscenti, nessuno della pro-
vincia, ma anche una serie di 
«nomi integrativi». Di Alessan-
dria ce ne sono due: Rita Rossa 
e Daniele Borioli. La prima, già 

sindaco  della  città,  eletta  a  
marzo all’assemblea naziona-
le del Pd, responsabile regiona-
le Scuola, punta a un posto di 
testa nel listino, grazie anche 
alla regola che vuole due uomi-
ni e due donne: quindi, prima 
o seconda. Borioli invece, va-
lenzano, è stato senatore dal 
2013 al 2018 dopo aver rico-
perto vari ruoli amministrati-
vi: da vicepresidente della Pro-
vincia ad assessore regionale.

Un po’ più a sinistra trovia-

mo Federico Fornaro di Castel-
letto d’Orba, senatore uscente 
e capogruppo di Leu: «Leu è 
stata un’entità metafisica - pre-
cisa scherzando ma non trop-
po - io sono di Articolo1, che si 
presenterà nelle liste del Pd». 
Quindi fra i Dem ci sarebbe un 
altro nominativo da inserire. Il 
tema delle alleanze è quello 
che  al  momento  condiziona  
ogni ipotesi. Al centro ad esem-
pio c’è Azione, con il vice segre-
tario regionale Giovanni Baro-

sini, forte del recente exploit 
alle comunali di Alessandria, 
dove è arrivato al 15%. Con 
Azione potrebbe schierarsi Ita-
lia  Viva:  i  due  coordinatori,  
l’ex senatrice Cristina Bargero 
e l’ex sindaco di Tortona, Gian-
luca Bardone, sono a disposi-
zione «ma più che altro come 
candidati di servizio». Quelli 
“veri” dovrebbero uscire da un 
vertice che si terrà stasera. Un 
parlamentare uscente che, do-
po la militanza in Forza Italia, 
ha virato verso Italia al centro 
di Toti, è il tortonese Massimo 
Berutti, già sindaco: bisogna 
ancora capire se la formazione 
totiana andrà da sola o col cen-
trodestra, in un caso o nell’al-
tro  per  lui  sarebbe possibile  
una candidatura “blindata” in 
Liguria.

Veniamo  al  centrodestra.  
L’unica certezza è il capogrup-
po della Lega alla Camera, l’a-
lessandrino Riccardo Molina-
ri, che potrebbe correre l'uni-
nominale con ottime chanche 
(e magari un “paracadute” nel 
proporzionale). Per il resto, Li-
no Pettazzi, eletto alla Camera 
nel 2018 (nonché sindaco di 
Fubine) ha avuto di recente un 
lutto in famiglia, quindi una ri-
candidatura  non  è  scontata.  
Mentre ha deciso di lasciare la 
senatrice Rossana Boldi: «Do-
po tre legislature meglio passa-
re la mano». Potrebbe a questo 
punto aprirsi uno spiraglio per 
Gianfranco Cuttica, sindaco di 
Alessandria fino a poche setti-
mane fa.

Anche Forza Italia è in mez-
zo al guado: Zangrillo nell’ulti-
ma riunione ha spiegato che 
degli 11 parlamentari uscenti 
andrà bene se al partito ne re-
steranno dai quattro ai sei. Fra 
gli uscenti, di Berutti s’è detto, 
mentre la novese Manuela Re-
petti, deputata fino al 2018, 
già l’anno scorso era passata al 
Pd. A questo punto potrebbe ri-
farsi avanti una vecchia volpe 
come Ugo Cavallera, coordina-
tore nell’Alessandrino. Infine, 
Fratelli d’Italia: il coordinato-
re provinciale Federico Ribol-
di, sindaco di Casale, ha già fat-
to esprimere sia il direttivo sia 
i presidenti dei circoli a favore 
di Enzo Amich, suo capo di ga-
binetto. «È lui il nostro candi-
dato» ha detto Riboldi, elen-
cando i risultati ottenuti alle 
comunali e alle regionali.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Daniela Terragni
PORTANOVA

È uscito per irrigare i cam-
pi e non è più tornato. Al-
fredo Gamaleri, 82 anni, è 
morto dopo essere caduto 
in un pozzo all'interno del-
la sua proprietà, in via Bo-
sco Marengo, nella frazio-
ne Portanova di Casal Cer-
melli.

L’anziano,  preoccupato 
per la siccità, stava control-
lando il livello dell’acqua, 
quando, per cause acciden-
tali, è precipitato per diver-
si metri. È successo dome-
nica intorno alle 20. Il cor-
po è stato estratto da due 
squadre dei vigili del fuo-
co di Alessandria, che han-
no utilizzato tecniche Saf, 
il nucleo Speleo alpino flu-
viale, impiegando corde e 
paranchi. Sul posto anche 
i carabinieri di Castellazzo 
Bormida.

Ieri mattina sono prose-
guiti gli accertamenti dei 
militari per fare ulteriore 
chiarezza  sull’accaduto.  
Sono però state escluse re-
sponsabilità di altre perso-
ne. Dopo il nulla osta del 
pubblico ministero di tur-
no, il corpo è stato restitui-
to alla famiglia: il funerale 
sarà domani alle 10 nella 
chiesa parrocchiale di Por-
tanova,  dove  oggi  alle  
20.30 sarà recitato il rosa-
rio.

E’ una disgrazia che ha 
gettato nello sconforto l’in-
tera comunità. Gamaleri è 
molto apprezzato in paese 
per l’attività agricola che 
la famiglia tramanda da ge-
nerazioni nella storica ca-
scina, ma soprattutto per 
la persona che era. «Sem-
pre gentile, disponibile e ri-
servato», sono tre caratte-
ristiche che ricorda anche 
la sindaca Antonella Cer-

melli, presente al momen-
to dei soccorsi.

Il cordoglio supera i con-
fini locali: in tanti ricorda-
no la sensibilità che Gama-
leri ha sempre dimostrato 
sul tema delle risorse idri-
che  nel  Basso  Piemonte,  
quando c’era da difendere 
la salubrità e la continuità 
delle risorse irrigue, non 
ha  mai  fatto  mancare  il  
suo  interessamento  e  il  
suo sostegno.

La perdita di Gamaleri 
tocca non solo amici e co-
noscenti, ma tanti agricol-
tori alessandrini e piemon-
tesi,  che  sono  alle  prese  
ogni giorno con i pozzi irri-
gui,  responsabilmente,  
contando le gocce per sal-
vare le colture senza far  
scendere il livello della fon-
te, avendone cura per pre-
servarla.  Soprattutto  in  
questa fase di crisi idrica. Il 
pozzo è per tutti una risor-
sa vitale, senza i pozzi agri-
coli in questa estate arsa e 
infuocata l’agricoltura sa-
rebbe già morta, invece do-
menica sera per una tragi-
ca fatalità il pozzo da ami-
co fidato si è trasformato 
nel nemico più infingardo 
e implacabile, inghiotten-
do il suo benefattore. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

in una frazione di casal cermelli: aveva 82 anni

Controlla il pozzo
temendo la siccità,
precipita e muore

Rita Rossa (Partito Democratico)

La chiesa di Portanova

La richiesta del sindacato Cse: «Hanno dimenticato il personale»

Ospedale di Tortona semi-privato
«Asl e Regione ritirino la delibera»

Federico Fornaro (Articolo1)

Ugo Cavallera (Forza Italia) Enzo Amich (Fratelli d’Italia)
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rapallo, la società: «oggettive difficoltà a raggiungerla»

Via di Comega protesta:
«Il postino non arriva,
siamo senza servizio»

RAPALLO

«Parole che danneggiano
e offendono gli onesti»
Ratto contro l’iniziativa Cgil

RAPALLO

Da Rapallo si susseguono se-
gnalazioni  o  lamentele  sulla  
consegna ritardata della corri-
spondenza:  convocazioni  di  
assemblea recapitate quando 
questa si era già svolta, carte di 
credito che non arrivano a de-
stinazione. Il caso più netto è 
però quello di via di Comega, 
sopra San Bartolomeo, dove 
«la corrispondenza non arriva 

in  assoluto.  Abbiamo  avuto  
una consegna a  luglio  e ba-
sta»,  segnala  Maria  Rita  De  
Mattei. Risale allo scorso mar-
zo una lettera del direttore del 
centro di distribuzione di Ra-
pallo che, parlando di «oggetti-
ve difficoltà che comportano 
speciali aggravi o pericoli per 
il portalettere», e quindi delle 
condizioni della strada, propo-
neva ai residenti “cassette mo-
dulari”, dove lasciare la norma-
le  corrispondenza,  all’inizio  
della  strada  stessa.  «Siamo  
contrari – dice Paolo Castagne-
to – ma comunque non hanno 
fatto nessun passo concreto». 
«Io sono andato all’Enel a stam-
parmi  la  bolletta,  altrimenti  
non la pagavo e rimanevo sen-
za  luce»,  racconta  Riccardo  
Pelloso, altro residente. A no-
me anche di tutti i vicini, Ilaria 

Pastorino si è rivolta all’avvo-
cata Anna Patisso, delegata su 
Rapallo dell’associazione Adu-
sbef, che ha inviato «una diffi-
da a Poste Italiane e al ministe-
ro dello Sviluppo economico, 
alla quale aspettiamo una ri-
sposta», spiega. Vi si legge: “Se 
la strada è ritenuta pericolosa 
per i postini, lo dovrebbe esse-
re altrettanto anche per i resi-
denti che la percorrono tutti i 
giorni. Non è concepibile che 
Poste Italiane possa sospende-
re il servizio”. —

 S.ROS. 

RAPALLO

«Le affermazioni di Cgil mi 
offendono.  Gettano  una  
brutta ombra su attività one-
ste che danno lavoro, rego-
larmente retribuito, a tante 
persone». Vittoria Ratto si ri-
bella.  Imprenditrice  del  
comparto  balneare  (Bagni  
Vittoria di Rapallo) e porta-
voce  dell’Associazione  Ita-
lia balneare, Ratto contesta 
le  affermazioni  di  Filcams 
Cgil, che, a livello naziona-
le, ha avviato una campa-

gna in difesa dei diritti dei la-
voratori stagionali. si chia-
ma “Turismo sottosopra” e 
permette al sindacato di per-
correre la penisola con due 
camper per informare i pre-
cari e richiamare l’attenzio-
ne di tutti su quello che vie-
ne considerato “lavoro pove-
ro”. Uno dei camper, il pros-
simo 15 settembre, sarà a Se-
stri Levante per chiudere la 
tappa  ligure  del  percorso  
con un convegno all’ex con-
vento dell’Annunziata. 

«Mi sento offesa perché, 
ogni mese, verso sei/sette-
mila di contributi previden-
ziali per i miei lavoratori - 
racconta Ratto - Ho anche 
un apprendista di ventuno 
anni,  contrattualmente in-
quadrato in maniera regola-
re. In ogni settore e in ogni 
professione ci sono persone 
che non si comportano cor-
rettamente, ma non per que-

sto  si  deve  demonizzare  
quel comparto, equiparan-
do tutti coloro che ne fanno 
parte a chi non rispetta le re-
gole». 

Filcams Cgil Tigullio / Gol-
fo Paradiso ha colto l’occa-
sione della campagna nazio-
nale per fare il punto della si-
tuazione. Non ha citato alcu-
na azienda locale,  non ha 
puntato il dito contro il mon-
do dei balneatori, ma, par-
tendo da un dato di cronaca 
(le difficoltà denunciate, in 
tutta Italia, da molti impren-
ditori  della  ristorazione  e  
del turismo di trovare addet-
ti stagionali) ha fatto un ra-
gionamento supportato da 
dati, testimonianze ed espe-
rienza sul  campo.  Annun-
ciando la tappa sestrese del 
camper e l’intenzione di av-
viare un’attività informati-
va tra gli studenti. —

D. BAD. 

Rossella Galeotti 
SANTA MARGHERITA

Un  gavitello  e  l’involucro  
esterno di una mina “ormeg-
giata”, assicurata al fondale 
attraverso una catena e un 
peso, presumibilmente della 
seconda  guerra  mondiale.  
Risolto il mistero dei due og-
getti ritrovati a Paraggi, a cir-
ca 30 metri dalla scogliera, 
sul lato destro della baia, in 
direzione Portofino,  da  un 
giovane apneista che si era 
immerso l’altro pomeriggio. 
A svelare la natura dei due 
oggetti sono stati gli uomini 
del nucleo Sdai, Servizio di-
fesa antimezzi insidiosi, una 
costola del Gruppo operati-
vo subacquei del Comsubin 
della Spezia, che, ieri matti-
na, hanno condotto un so-
pralluogo con le opportune 
verifiche. Arrivati su un gom-
mone intorno alle 10.30, in-
sieme  a  un  altro  mezzo  
dell’Ufficio circondariale ma-
rittimo di Santa Margherita, 
i  quattro  operatori  Sdai,  
coordinati dal comandante 
del nucleo, il capitano di fre-
gata Aldo Cerri (a bordo an-
che un infermiere per even-
tuale assistenza sanitaria) so-
no scesi sul fondale. Il perso-

nale della Guardia costiera 
ha presidiato la zona che era 
stata  delimitata  da  alcune  
boe, per impedire a bagnanti 
e curiosi di avvicinarsi prima 
della  fine  dell’ispezione.  I  
due oggetti da identificare si 
trovavano a una profondità 
tra i 5 e i 6 metri. Erano com-
pletamente immersi nel fan-
go: per questa ragione, per 
comprendere la loro natura, 
l’intervento è stato impegna-
tivo e delicato. Occorreva, in-

fatti,  liberarli  dalla  fanghi-
glia. Le analisi si sono conclu-
se nella tarda mattinata. L’e-
sito: nessun proiettile, nes-
sun siluro, nessuna bomba 
inesplosa;  solo  l’involucro  
esterno di una mina “ormeg-
giata” e un gavitello. L’allar-
me per la potenziale perico-
losità degli oggetti rinvenuti 
dall’apneista giovedì pome-
riggio è rientrato. Entrambi 
non verranno rimossi: reste-
ranno sui fondali perché in-

nocui sia per l’uomo sia per 
l’ambiente. Camilla Sartori, 
comandante del circondario 
marittimo, che era subito in-
tervenuta firmando un’ordi-
nanza per vietare l’accesso al-
la zona del ritrovamento – 
uno specchio d’acqua di 100 
metri – per tutelare l’incolu-
mità delle persone, abroghe-
rà il provvedimento non ap-
pena gli esperti Sdai invie-
ranno un report post-attivi-
tà, ufficializzando la natura 
dei due oggetti. Il divieto di 
balneazione e di praticare al-
tre attività nautiche nel peri-
metro circoscritto dalle boe, 
affisso sia nell’esiguo tratto 
di spiaggia libera nel cuore 
della baia sia alla ringhiera 
della passerella che costeg-
gia la 227, in modo che an-
che i passanti potessero pren-
derne visione, non aveva ri-
guardato i Bagni Fiore, i Ba-
gni Bosetti e il resort club Le 
Carillon, al centro dell’inse-
natura. I clienti degli stabili-
menti  hanno  continuato  a  
prendere il sole, nuotare e a 
passeggiare sulla battigia. Il 
sopralluogo e l’immersione 
dei palombari di ieri mattina 
è stata seguita, dalla strada, 
da gruppi di turisti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

moconesi: i funerali di rovegno

Morto mentre lavorava:
in tanti per dirgli l’addio

Il Team di Mediterranea Underwriting 
Srl si stringe intorno ad Enrico per la 
dolorosa perdita del figlio

Samuele Vergani
Genova, 1 agosto 2022

Il sopralluogo eseguito ieri a Paraggi dagli esperti del Comsubin della Spezia OLIVA

dopo il ritrovamento avvenuto la scorsa settimana

Ordigno inoffensivo, rientrato l’allarme
Paraggi: gli esperti del Comsubin hanno appurato che la mina individuata sui fondali è priva della carica esplosiva

Il secondo oggetto
sospetto segnalato
da un sub si è rivelato
un gavitello

MOCONESI 

Grande partecipazione ieri 
pomeriggio ai funerali di Ti-
ziano Rovegno, serramenti-
sta di 60 anni, titolare della 
ditta Metalcenter di Moco-
nesi,  precipitato  dal  terzo  
piano dell'edificio dove sta-
va  lavorando,  a  Lumarzo,  
mentre  stava  installando  
delle  zanzariere,  probabil-
mente a causa di un malore. 
La cerimonia funebre si è te-
nuta nella chiesa San Giaco-
mo di Gattorna: amici e pa-
renti si sono stretti attorno 
alla moglie e i due figli di Ro-

vegno, molto conosciuto a 
Moconesi e in tutta la Fonta-
nabuona sia per il suo lavo-
ro che per la sua partecipa-
zione  alla  vita  del  paese.  
«Oggi l'ultimo saluto a una 
brava persona, un uomo, un 
marito, un papà, un amico 
di molti - ha scritto sui social 
il sindaco di Moconesi, Gio-
vanni Dondero, facendo le 
condoglianze alla famiglia a 
nome di tutta la comunità -. 
I tanti presenti dimostrano 
che hai lasciato il segno, se-
gno che continuerà a vivere 
in mezzo a noi». —

C. S.

Via di Comega a Rapallo FLASH

Vittoria ratto  PIUMETTI

PORTOFINO

Turiste tedesche in difficoltà 
lungo i sentieri del Monte di 
Portofino. Una donna di 60 
anni e la figlia di 15 si sono av-
venturate nel Parco insieme 
ad altri due connazionali con 
calzature inadeguate e senza 
scorte  d’acqua.  A  un  certo  
punto, stanche e disidratate, 
hanno  chiesto  aiuto.  Alle  
16.30,  da  Rapallo,  si  sono  
mossi sia i vigili del fuoco sia i 
militi della Croce Bianca con 

l’idroambulanza. Da Camo-
gli  è  salpata la  barca della 
Croce Verde. I pompieri han-
no raggiunto Cala dell’Oro e 
da lì si sono arrampicati in 
cerca delle due turiste in diffi-
coltà. Le hanno rintracciate 
al Passo del bacio, insieme ai 
volontari del soccorso alpi-
no. Madre e figlia sono state 
dissetate e accompagnate al-
le  barche  e,  intorno  alle  
19.30, hanno potuto rientra-
re in porto a Rapallo. —

D. BAD. 

POrtofino 

Madre e figlia soccorse
nel parco di Portofino
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SAVONA
Delle Erbe: via San Michele, tel. 
019-824919; Fasce: via Boselli 
24 r, tel. 019-850555; Della Fer-
rera:  corso  Italia  153  r,  tel.  
019-827202 (ore 7,30-22).
Servizio 24 ore: Saettone: 
via  Paleocapa  147,  tel.  
019-829803 

VALBORMIDA
Bardineto: S.Nicolò (24 ore)- tel. 
019-790131
Millesimo: Cigliuti (24ore) - tel. 
019-564017

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Ber-
geggi-Spotorno)  ,  con  ricetta  
medica  urgente  Croce  Bianca  
Spotorno, tel. 019-745090, per 
il  servizio  diurno  tel.  
3348031594.

Per il servizio notturo Vado-Qui-
liano, con ricetta medica urgen-
te  servizio  Farmataxi:tel.  
019-808080
Spotorno: S Pietro 
tel. 019-745342
Quiliano: Bermano tel.880209 
Vado: Scarsi tel. 019-880184 

FINALESE
Finale: Della Marina 
tel. 019-692670
Pietra:  Centrale  tel.  
019-628021
Loano: San Giovanni (24 ore) 
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)
tel. 0182 - 543994
Ceriale:  Nan  -  tel.  
0182-990032
Ortovero: Zunino (24 ore) 

tel. 0182-547034
ALASSIO

Alassio: San Ambrogio
tel. 0182 - 645164
Alassio: Anglo-Americana 
tel. 0182-640606
Inglese - tel. 0182-85040
Andora: Val Merula (24 ore)
tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: Stella Maris 
tel. 019-480243 
Varazze: Gallo - tel. 019-97280
Aperte o reperibili
Stella - tel. 019-703015;
Sassello - tel. 019-724376;
Pontinvrea - tel.019-705135
Mioglia - Sant’Andrea 
tel. 019-732217
Urbe:  Di  Urbe  –  tel.  
019-726206

FARMACIE 

Il punto della via Aurelia dove i malviventi hanno teso la lenza ad altezza uomo  FOTO FRANCHI

Stavano passeggiando attor-
no alle 9 di ieri nei boschi di 
Mendatica, quando improv-
visamente sono state attac-
cate da uno sciame di cala-
broni.  Ma  la  disavventura  
per due  donne di  70 anni  
non è finita qui, perché nel 
tentativo di sfuggire ai pun-
giglioni degli insetti le due 
donne  si  sono  lanciate  in  
una fuga disperata, perden-
dosi in mezzo alla vegetazio-
ne.  Fortunatamente  sono  
riuscite a contattare un cono-
scente che ha subito lancia-
to l'allarme. Le due donne so-
no state rintracciate dal soc-
corso alpino e portate in sal-
vo con qualche contusione.

risolti i problemi idrici al santuario prima rifornito con le autobotti

Alassio, scoperta una sorgente
alla Madonna della Guardia

Con uno scavo in profondità
nella zona del Monte Tirasso
è stata trovata una fonte
dalla quale sgorgano
50 litri di acqua al minuto

IL CASO

Luca Rebagliati / ALASSIO

Un rocchetto di lenza 
da pesca su un lato 
dell'Aurelia, un se-
ghetto e un cacciavi-

te sul lato opposto, ma è so-
prattutto dalle immagini del-
le telecamere di sorveglianza 
che potrebbero arrivare indi-
cazioni decisive per risalire  
all'identità  dell'autore dello  
sconsiderato gesto di sabato 
sera, che poco dopo la mezza-
notte poteva costare la vita 
ad un motociclista: una lenza 
da pesca tesa tra i due lati del-
la carreggiata. 

«È stata una scena incredi-
bile ed è una fortuna che non 
sia successo un dramma», af-
ferma Vittorio Savona, avvo-
cato che viaggiava in moto al-

le spalle del centauro rimasto 
coinvolto e ferito in maniera 
lieve, grazie al fatto che il filo 
di nylon si è spezzato nell'im-
patto provocando solo alcuni 
tagli  (fortunatamente  non  
particolarmente profondi) al 

collo e alla gola del centauro. 
«L'ho visto perdere improvvi-
samente il controllo e ruota-
re su se stesso: subito ho pen-
sato  che  fosse  scivolato  su  
una macchia d'olio o qualco-
sa del genere – racconta -, ma 

poi ho visto che aveva il collo 
sanguinante e solo allora ho 
capito cosa era successo: se al 
suo posto ci fosse stato un ra-
gazzino o una ragazzina non 
so come sarebbe andata a fini-
re. A ripensarci mi vengono i 
brividi». Una versione che Sa-
vona ha riferito anche alla po-
lizia  locale,  intervenuta  sul  
posto insieme ai carabinieri e 
che ha trasmesso gli atti al so-
stituto  procuratore  Claudio  
Martini che ha aperto un fa-
scicolo per tentate lesioni do-
lose al momento a carico di 

ignoti.  Una «vera e propria 
trappola» hanno definito la si-
tuazioni gli inquirenti. Nelle 
giornate di domenica e di ieri 
sono stati sentiti tutti coloro 
che erano nella zona o che co-
munque potrebbero avere vi-
sto o sentito qualcosa, ed ora 
gli inquirenti stanno esami-
nando tutti gli elementi rac-
colti e stringendo il cerchio at-
torno ai colpevoli. «Lì vicino 
c'era un gruppo di ragazzini, 
a quanto sembra nordafrica-
ni, che sono si sono subito al-
lontanati velocemente. Ne è 

rimasto uno solo,  che però 
quando il mio amico si è avvi-
cinato non ha voluto dire nul-
la su chi fosse il responsabile 
di quel gesto. Speriamo nelle 
telecamere di sorveglianza». 
Che a quanto pare avrebbero 
fornito qualche  indicazione  
interessante agli  inquirenti,  
che sarebbero già sulle tracce 
di quel gruppo di giovani e in 
particolare  di  chi  material-
mente ha steso quella lenza 
con l'evidente scopo di provo-
care  un  incidente  con  esiti  
drammatici.— © RIPRODUZIONE RISERVATA 

IN BREVE

Il parroco di Alassio Gabriele Maria Corini vicino alla fonte

La procura del tribunale di Savona ha avviato un’inchiesta

Alassio. Il racconto dell’avvocato Vittorio Savona, testimone oculare
I vigili urbani hanno trovato sul marciapiede un rocchetto con il filo

Una lenza sull’Aurelia,
la procura indaga
per tentate lesioni dolose
«È stata una trappola»

Mendatica
Si perdono nel bosco
per sfuggire ai calabroni

Cisano
Cade da un albero
mentre raccoglie frutta
È caduto da un albero del 
suo giardino, in via Pineta 
a  Cisano,  probabilmente  
mentre era impegnato nel-
la  raccolta  di  frutti  o  in  
qualche attività di manu-
tenzione della pianta, ed è 
letteralmente  precipitato  
per 5 metri prima di impat-
tare violentemente al suo-
lo. Se l'è vista davvero brut-
ta il quarantenne che dopo 
quel volo impressionante 
è stato soccorso dai militi 
della Croce Bianca ed ac-
compagnato al pronto soc-
corso  del  Santa  Corona.  
Nonostante lo spaventoso 
volo, comunque, le sue con-
dizioni non sono gravi. 

Albenga
Al chiosco Siccardi
il libro Testa di Rapa
Stavolta Gino Rapa gioca in 
casa, e dopo le svariate pre-
sentazioni in varie località, 
domani sera alle 21 presen-
ta il libro “Testa di Rapa” nel-
la sua Albenga, per la preci-
sione nel chiostro dell'Ester 
Siccardi. Da insegnante di la-
tino e greco in pensione, Ra-
pa si è lanciato in un viaggio 
tra parole e modi di dire cu-
riosi, andandone a spiegare 
etimologia e significato, di-
mostrando in modo piacevo-
le e a tratti divertente che il 
mondo classico è alla base 
della nostra società moder-
na, con esempi davvero im-
pensabili che lasciano a boc-
ca aperta il lettore. 

Giò Barbera / ALASSIO

In questi giorni di grande 
siccità non mancano le buo-
ne notizie. Sul monte Tiras-
so, scavando in profondità, 
è stata trovata una sorgente 
dalla quale sgorgano 50 li-
tri d’acqua al minuto. Una 
manna dal cielo o forse una 
grazia della Madonna della 
Guardia che domina da se-
coli il monte sopra Alassio a 
586 metri sul livello del ma-
re.

Sono stati Mimmo e Sil-
vio Lonati, titolari di una dit-
ta specializzata nella ricer-
ca e creazione di pozzi, a fa-
re la straordinaria scoperta 
dopo ricerche e sopralluo-
ghi nell’area del santuario 
sulle  alture  della  città  di  
Alassio.  Un  nuovo  pozzo  
che per i fedeli devoti alla 
Madonna della Guardia è 
già una benedizione: l’ac-
qua da quelle parti manca-
va da sempre e a rifornire il 
santuario ci hanno pensato 
i volontari della protezione 
civile con le autobotti. 

«Il  problema che  finora  
non vi fosse una propria pro-
duzione idrica al santuario 
– racconta don Gabriele Ma-
ria Corini, parroco di Alas-

sio – è stato colmato pro-
prio grazie alla protezione 
civile.  In  questo  periodo  
dell’anno con la visita di nu-
merosi pellegrini era un ser-
vizio prezioso».

E allora ci hanno pensato 
Mimmo e Silvio Lonati che 
hanno sondato il terreno ap-
pena sotto la chiesa della 
Madonna della Guardia sco-
prendo la sorgente. Un be-
ne prezioso che risponderà 
in futuro alle esigenze della 
comunità  della  Madonna  
della Guardia che qui ha in 
cantiere importanti idee di 
rinascita e di sviluppo. Sul 
monte Tirasso, infatti, sor-

gerà una foresteria e tutto il 
santuario, ricco di storia, sa-
rà oggetto di un imponente 
restauro fondamentale. 

Secondo una tradizione 
popolare,  nel  preesistente  
castello-torre di guardia co-
struita  nell'Alto Medioevo 
per la difesa delle sottostan-
ti vallate, fu eretta nel luo-
go dove oggi sorge l'attuale 
santuario una primitiva cap-
pella. Il piccolo tempio voti-
vo, nel 1100-1200, diventò 
l’attuale edificio  intitolato 
alla Stella Maris, invocata 
dalla  gente  che  navigava  
per mare. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Villa Minozzo Sul tema della 
mancata apertura delle seggio-
vie a Febbio, interviene il sin-
daco Elio Ivo Sassi. «Partiamo 
da un presupposto: dispiace a 
tutti che non riapra, non per-
ché non si sia fatto abbastanza 
per aprire la seggiovia, ma per 
il  motivo contrario:  da mesi 
siamo impegnati, come Comu-
ne,  ma  anche  con  l’Unione  
dell’Appennino, la Regione e il 
gestore, per riuscire ad aprire. 
Lo scorso ottobre ci trovava-

mo con un impianto non più a 
norma. Con il contenzioso in 
atto con la proprietà (gli Usi ci-
vici di Febbio, la cui rappresen-
tanza ora è cambiata dopo le 
ultime elezioni, ndr) che ha di-
stolto tempo e risorse, che ab-
biamo dovuto  impegnare  in  
una  diatriba  legale.  Invece  
avrebbero potuto essere inve-
stite, per esempio, per un Par-
co giochi a Febbio. Abbiamo 
voluto proseguire il lavoro con 
un gestore, la Contessa, che di 

fatto si è reinventato Febbio 
dopo il  fallimento, portando 
la località a richiamare miglia-
ia di turisti specie in estate. Sul-
la 1500 i lavori sono ormai a 
compimento: insieme alla Re-
gione abbiamo messo sul piat-
to 800mila euro, e ora ci sono 
in ballo le pratiche e tutte le 
abilitazioni  necessarie,  che  
purtroppo non si possono fare 
dall’oggi al domani. Non so da-
re una data precisa su quando 
saranno completate». 

Prosegue Sassi: «Sappiamo 
che c’era una componente for-
temente avversa all’attuale ge-
store a Febbio. Noi abbiamo 
comunque scelto di lavorare e 
investire con forza, ma abbia-
mo l’obbligo di riaprire solo in 
piena sicurezza. Vedo attorno 
a questa situazione una forte 
sfiducia. Non ce la meritiamo. 
Stiamo lavorando con grandis-
simo impegno ogni giorno. Ab-
biamo anche investito su una 
nuova  ruota  posta  all’arrivo  
della 2000 e un nuovo sistema 
di sicurezza elettronico. E lavo-
riamo anche per risolvere al-
tre  problematiche:  come  i  
grandi greggi lasciati custoditi 
solo da gruppi di cani marem-
mani o episodi  come quello 
dell’estate 2021 quando, po-
chi giorni prima del concerto 
di Max Gazzè, 150 asini furono 
lasciati a pascolare nella zone 
dove doveva tenersi l’evento». 
 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sulla pagina
Facebook
della società
la notizia
è stata
commentata
in modo
molto critico
dagli utenti

Villa  Minozzo  Nell’estate  
dei record, in termini di pre-
senze nelle località appenni-
niche, c’è una brutta notizia: 
la seggiovia di Febbio non ria-
prirà fino a fine stagione. 

Ad  annunciarlo  con  una  
nota è la società di gestione 
“La Contessa”.  Il  problema 
consisterebbe nelle pratiche 
burocratiche per la revisione 
quindicennale della seggio-
via Fortino Mardonde, quel-
la che arriva fino ai 1500 me-
tri sulle pendici del Cusna e 
che, collegandosi alla 2000, 
negli anni scorsi aveva porta-
to migliaia di persone fino al-
la cima, anche in orario sera-
le  grazie  all’illuminazione  
notturna. 

«Avremmo  tutti  i  motivi  
per essere contrariati, invece 
ancora una volta siamo qui a 
chiedere scusa. Ci scusiamo 
con l’attuale amministrazio-
ne comunale in particolare 
con il sindaco Elio Ivo Sassi 
che tanto crede e ha creduto 
in noi e nel comprensorio di 
Febbio, partecipando attiva-

mente ed anche economica-
mente agli investimenti fatti. 
Ci scusiamo con la Regione 
Emilia-Romagna  per  non  
aver dato frutto in tempo uti-
le ai contributi concessi. Ci 
scusiamo  soprattutto  con  
voi che ci avete sostenuto an-
che di fronte alle tante men-
zogne e cattiverie che in que-
sto periodo ci hanno rivolto. 
Comunichiamo ufficialmen-
te la chiusura impianti per la 
stagione  estiva  e  facciamo  
chiarezza su come stanno le 
cose». 

La società di gestione entra 
poi nei dettagli. «La seggiovia 
1500 era in scadenza di revi-
sione generale senza la quale 
non  poteva  aprire,  i  lavori  
hanno richiesto ingenti som-
me di  denaro e importanti  
iter autorizzativi iniziati nel 
settembre 2021. Il 19 luglio è 
arrivato il  nucleo operativo 
territoriale per la sostituzio-
ne dell’azionamento elettri-
co, ma siamo ancora in atte-
sa dell’approvazione del pro-
getto di revisione. A questo 

dovrà obbligatoriamente se-
guire la visita di ispezione da 
parte dell’ente di sorveglian-
za che in questo caso dovrà 
uscire con più funzionari, co-
sì da formare una commissio-
ne di verifica. A quanto so-
pra, si è aggiunta la difficoltà 
del periodo, nell’approvvigio-
namento dei materiali di ri-
cambio. È inutile sottolinea-
re ancora una volta come la si-
curezza tecnica sia priorita-

ria anche a fronte di perdite 
economiche dovute alla chiu-
sura forzata». Conclude la no-
ta: «In questo stato di incer-
tezza abbiamo ritenuto cor-
retto e rispettoso non prende-
re impegni con il personale 
che avrebbe dovuto lavorare 
con noi quest’estate. Siamo 
fiduciosi che la parte obietti-
va e ragionevole prevalga, co-
me è sempre stato, su quella 
polemica e faziosa. Ci man-

cherete».  La  notizia  è  stata  
pubblicata sulla pagina Face-
book Infofebbio.com. Tra  i  
commenti, pur con qualche 
eccezione che esprime soli-
darietà, prevalgono toni criti-
ci  rispetto  alla  lunghezza  
dell’iter per la revisione, e per 
la tempistica dell’annuncio. 
La notizia non pare però aver 
colto di sorpresa molte perso-
ne.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Villa Minozzo Sassi: «Serve fiducia. Il contenzioso ha distolto risorse»

La punge un insetto e va in shock
Giovane scout soccorsa dall’elicottero
Ventasso L’allarme durante l’allestimento del campo. La ragazza è già rientrata

I gestori si arrendono
«La seggiovia di Febbio
resta chiusa in estate»

Nell’estate 
dei record
in termini 
di presenze 
nelle località 
montane
c’è una 
brutta 
notizia: 
la seggiovia 
di Febbio 
non riaprirà 
sino a fine 
stagione

Il sindaco: «Ci stiamo lavorando
Anche Regione e Unione investono»

Ventasso Molta paura nella 
serata di domenica nei boschi 
nei pressi del rifugio Rio Re, a 
Ligonchio,  per  una  giovane  
scout entrata in shock anafilat-
tico in seguito alla puntura di 
un insetto.

Per lei si sono mobilitati Eli-
soccorso e Soccorso Alpino e, 
grazie al loro tempestivo inter-
vento, per fortuna la disavven-
tura si è conclusa solo con un 
grande spavento. 

La ragazza, una 19enne di 
Grosseto, trasportata domeni-

ca sera in elicottero al Sant’An-
na, già ieri mattina aveva potu-
to fare ritorno al campo scout 
allestito nei pressi del rifugio.

L’allarme è scattato nel tar-
do pomeriggio di domenica. 

Il gruppo di scout, di Grosse-
to, giunto vicino al rifugio Rio 
Re stava allestendo il campo 
con le tende per trascorrere la 
nottata, quando la ragazza è 
stata punta da un insetto e ha 
subito cominciato ad accusa-
re malessere.

Si è gonfiata e ha comincia-

to a sentirsi davvero molto ma-
le. Di qui l’allarme, lanciato 
dai pressi del rifugio. 

Sul posto sono arrivati con 
tempestività  la  squadra  del  
Soccorso  Alpino  stazione  
Monte Cusna con il loro medi-
co, e il 118. 

Dopo aver valutato le condi-
zioni della ragazza, alla quale 
nel frattempo erano stati subi-
to somministrati  sul  posto i  
farmaci per bloccare lo shock 
anafilattico, hanno deciso di 
caricarla su Elipavullo per por-

tarla prontamente all'ospeda-
le. 

La giovane è stata portata a 
bordo con il verricello ed è sta-
ta  trasportata  all'ospedale  
Sant’Anna  di  Castelnuovo  
Monti per le cure del caso. Le 

sue condizioni comunque era-
no già sensibilmente migliora-
te grazie all’intervento dei pri-
mi soccorritori. Ieri mattina il 
suo rientro al campo scout.  ●

 M.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’annuncio per «problemi legati alla revisione»

I mezzi 
e gli uomini
del Soccorso
Alpino
e del 118
intervenuti
domenica sera

La seggiovia di Febbio durante la serata del concerto
di Max Gazzé (sullo sfondo palco e pubblico)

Il rifugio 
Rio Re
In questa zona
è stato lancia-
to l’allarme
per la scout

26 Martedì 2 Agosto 2022 
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◗di Enrico Ballotti 

Avevano  quasi  raggiunto  
la cima Immink, a oltre 2.800 
metri, quando si sono accor-
ti che le cose per loro si stava-
no mettendo male. Troppa 
la stanchezza, in particolare 
per uno dei protagonisti, e or-
mai  troppo  vicino  l’arrivo  
del buio. Per questo i tre alpi-
nisti, impegnati sulle monta-
gne del Trentino, hanno deci-
so di chiamare i soccorsi. Di 
contattare il 112, il numero 
delle emergenza. A quel pun-
to è così scattata la macchina 
degli aiuti con in campo, o 
meglio in volo sull’elicotte-
ro, gli operatori del Soccorso 
alpino del Trentino.

Le squadre sono riuscite a 
rintracciare i tre alpinisti, un 
33enne  carpigiano,  una  
45enne nata a Modena, ma 
residente nel Riminese, e un 
pesarese di 52 anni, quando 
ormai si era fatta notte. Co-
me detto erano rimasti bloc-
cati sulla via di salita denomi-
nata Solleder, un’arrampica-
ta che porta a cima Immink. 
Siamo alle Pale di San Marti-
no  di  Castrozza  (Trento),  

una zona decisamente fre-
quentata dagli alpinisti. 

Il trio stava salendo ed ave-
va quasi raggiunto la vetta di 
2855 metri quando qualcosa 
è andato storto: quel punto 
inevitabile  la  telefonata  ai  
soccorsi. L’elicottero di “sal-
vataggio”, impegnato su al-
tri interventi, è stato imme-
diatamente  fatto  dirottare  

verso la parete scenario della 
cordata. I tre erano si sono 
trovati in difficoltà una volta 
arrivati all’ultimo tiro, giusto 
per usare un termine tecni-
co.  Tradotto:  si  trovavano  
verso il “traguardo” proprio 
a ridosso della cima. L’emer-
genza è scattata quando da 
poco erano passate le 19,30 
di domenica sera. 

Dopo un breve sorvolo, la 
comitiva con il carpigiano e 
la modenese è stata indivi-
duata  dall’equipaggio  del  
Soccorso alpino. Il tecnico di 
elisoccorso  e  un  secondo  
operatore, precedentemen-
te imbarcato a bordo, sono 
stati fatti scendere sulla pare-
te. Quindi, grazie a due verri-
celli, tutti e tre gli alpinisti so-

no stati recuperati e trasferiti 
a valle, a Fiera di Primiero, 
dove sono stati affidati agli 
operatori della stazione loca-
le.

Per loro, fortunatamente, 
non c’è stato bisogno di un 
intervento del personale del 
118. Solo, si fa per dire, un 
po’  di  spavento,  un po’  di  
freddo e soprattutto grande 
stanchezza. È stata infatti la 

fatica, sommata al buio in ar-
rivo, a far scattare l’allarme. 
Il tutto in una giornata che 
ha visto il  Soccorso alpino 
del Trentino adoperarsi sen-
za sosta in diversi interventi 
nel territorio. Sette in totale 
le persone portate in salvo, 
tra queste anche il  33enne 
carpigiano e la donna 45en-
ne nata a Modena. ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni
di soccorso
Gli operatori
sono arrivati
sulla cima 
Immink
che si trova
sulle Pale
di San Martino

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Un 33enne carpigiano e una 45enne modenese erano in compagnia di un altro alpinista
Stavano salendo verso cima Immink in Trentino quando sono stati sorpresi dal buio

Da oggi è in vigore l’obbli-
go di trattamenti straordina-
ri preventivi contro le zanza-
re nelle  aree  verdi  dove  si  
svolgono eventi serali aperti 
al pubblico. Lo stabilisce l’or-
dinanza del Comune che ha 
l’obiettivo di ridurre la popo-
lazione delle zanzare comu-
ni e prevenire il rischio di in-
fezioni trasmesse dalla loro 
puntura, in particolare il vi-
rus West Nile. L’obbligo è in 
vigore fino al 31 ottobre.

L’obbligo di effettuare trat-
tamenti  di  disinfestazione  
preventivi in caso di manife-
stazioni pubbliche serali è a 

carico  sia  dell’amministra-
zione, per quanto riguarda le 
aree verdi pubbliche, sia dei 
privati  che  organizzano  
eventi serali aperti al pubbli-
co in aree verdi. I trattamenti 
devono essere realizzati se-
condo le modalità indicate 
dalle linee guida della Regio-
ne. Vanno effettuati nelle ore 
notturne con prodotti insetti-
cidi scelti tra quelli a minor 
tossicità e bassa persistenza 
nell’ambiente, e devono es-
sere annunciati con cartelli 
informativi  almeno  24  ore  
prima e per la settimana suc-
cessiva; in caso di più manife-

stazioni pubbliche nella stes-
sa area, la periodicità dei trat-
tamenti deve essere settima-
nale. È prevista una sanzio-
ne  per  chi  non  ottempera  
all’obbligo.  Si  raccomanda  
di adottare anche precauzio-
ni personali per evitare il più 
possibile  le  punture  delle  
zanzare: utilizzare zanzarie-
re alle finestre, fornetti elet-
trici o vaporizzatori per uso 
domestico e repellenti a uso 
topico, indossare indumenti 
di colore chiaro che coprano 
il più possibile, evitare profu-
mi, creme e dopobarba che 
possano attrarre gli insetti.  

Si era messo al volante con 
un tasso alcolico pari al triplo 
del consentito un 23enne de-
nunciato dalla polizia locale a 
seguito di una fuoriuscita stra-
dale con la sua auto: durante 
la marcia, infatti, il mezzo gui-
dato dal giovane ha sbandato, 
in  un  incidente  per  fortuna  
senza conseguenze.  L’episo-
dio, avvenuto sulla strada Na-
zionale per Carpi nord, costi-
tuisce solo uno dei tre casi di 
guida in stato di ebbrezza di ca-
rattere penale rilevati nelle ul-
time settimane dalle pattuglie 
dei vigili. Il 23enne, residente 
in Moldavia, intorno alle 3 del-
la notte stava viaggiando con 
un’Audi in direzione della peri-
feria, proveniente da Modena, 
quando ha perso il controllo 

del veicolo ed è finito fuori del-
la carreggiata. Sul posto, quin-
di, sono intervenuti gli equi-
paggi  dell’Infortunistica,  che 
hanno sottoposto l’automobi-
lista all’alcoltest. Dall’esame è 
risultato ubriaco con un tasso 
di poco superiore a 1,5 gram-
mi per litro (il limite è 0,5). Ha 
perso il controllo del suo veico-
lo, una Ford C-Max, anche un 
44enne che si stava immetten-
do sulla viabilità ordinaria do-
po aver imboccato lo svincolo 
6 della tangenziale Carducci. 
Come  ha  rivelato  l’alcoltest,  
aveva un tasso alcolico di circa 
1,2 grammi per litro. Un inci-
dente stradale era alla base del-
la scoperta della sbronza di un 
52enne, che, con un’Alfa Ro-
meo  156,  stava  percorrendo  

viale  Menotti.  Intorno  alle  
18.30 l’automobilista, origina-
rio della Romania e residente 
in città, all’incrocio con via No-
nantolana si è scontrato con la 
Berlingo condotta da un 33en-
ne della Tunisia.  

Necrologie

L’intervento
in quota
L’elicottero
si è portata
sulla parete
per recuperare
i tre alpinisti
(Foto dal sito
Soccorso 
alpino
Trentino)

Gli operatori in volo
Sul posto l’elicottero
con due verricelli:
gli alpinisti raggiunti
sulla parete rocciosa

Bloccati a 3mila metri: salvi

Zanzare: obbligo di trattamento
nelle aree di eventi serali pubblici

Alcoltest 
È utilizzato dalla polizia locale

Incidenti stradali: tre ubriachi
denunciati dalla polizia locale
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 Martedì 2 Agosto 2022 15

MODENA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 31 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 28.000 | Diffusione: 191.000 

Data: 02/08/2022 | Pagina: 3
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

VAL GRANDE

VOGOGNA - (m.d.a.) - Unire le forze per migliorare sempre più i
soccorsi nell’area selvaggia più vasta d’Italia. E’ nata la task force
degli attori deputati a gestire le operazioni di ricerca in montagna
e, in particolare, in Val Grande. «Come Parco promuoviamo la
fruizione dell’area protetta ma - spiega il presidente Luigi Spa-
done - occorre una maggiore comunicazione anche sui poten-
ziali pericoli: il rischio zero non esiste». E ancora: «Il confronto
rappresenta una duplice occasione di interscambio: prima per
parlare del recente intervento in Val Grande col salvataggio di un
escursionista svizzero e poi per porre l’accento sul fatto che oc-
corre “educare alla consapevolezza” nell’andare in montagna»
sottolinea il tenente colonnello dei Carabinieri Forestali del Parco,
Andrea Baldi. «In autunno organizzeremo un’esercitazione con-
giunta tra tutti i gruppi» spiega Matteo Gasparini, responsabile
della X delegazione Valdossola del Cnsas. Pierpaolo Riva, del
Comando provinciale dei vigili del fuoco di Verbania, evidenzia
l’importanza della pianificazione preventiva quando si intende or-
ganizzare un’escursione in Val Grande e la necessità «di utilizzare
anche le moderne tecnologie, offerte ad esempio dal Gps». D’al-
tra parte, «la Val Grande e, più in generale, l’ambiente montano
sono oggigiorno sempre più frequentati» rimarca il maresciallo
del Sagf della Gdf, Stefano De Luca. «Noi non siamo deputati
direttamente ad intervenire nel soccorso in montagna ma - af-
ferma Francesco Cotti, presidente del Coordinamento Prociv del
Vco - continuiamo a metterci a disposizione per fare squadra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nasce task force per le ricerche
nell’area più selvaggia d’Italia
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Alpinisti feriti al Pizzo Andolla, un’altra tragedia sfiorata
ANTRONA - Un altro incidente in
montagna, ancora in alta Valle An-
trona. Protagonisti ieri mattina del-
la disavventura, un gruppo di alpi-
nisti olandesi, tutti sulla trentina,
che erano partiti all’alba per affron-
tare la via normale al Pizzo Andol-
la.
La comitiva aveva trascorso la not-
te al bivacco Città di Varese, inten-
zionata poi a compiere la salita del-
la montagna simbolo della Valle
Antrona - l’Andolla appunto - che
coi suoi 3.657 metri di altezza do-
mina la Piana dell’Ossola. La via
normale che porta in vetta non vie-
ne definita tecnicamente difficile
ma si tratta pur sempre di una
ascensione “tosta”, pertanto riser-
vata a persone preparate e ben
equipaggiate, poiché si sviluppa in
un ambiente particolarmente seve-

ro. Ad un tratto, l’incidente e la tra-
gedia sfiorata. Uno degli alpinisti è
stato colpito al capo da un grosso
masso che si è staccato improvvisa-
mente. Subito è scattato l’allarme:
sono state attivate le squadre del
soccorso alpino civile di Villadosso-
la ed è pure stato inviato in quota
l’elicottero del 118.
L’alpinista, cosciente ma con un
trauma alla testa e gravi ferite ad
unamano, è stato quindi dapprima
trasportato con l’elisoccorso al ri-
fugio Andolla, dove il medico lo ha
stabilizzato e gli ha prestato le pri-
me cure. Quindi l’alpinista è stato
trasferito, sempre con l’eliambu -
lanza, all’ospedale Maggiore di No-
vara, in codice giallo. In seguito è
stato tratto in salvo un secondo
compagno di escursione, in codice
verde: per lui solo lievi traumi. In-

fine quattro volontari della stazio-
ne di Villadossola del Cnsas sono
stati elitrasportati in prossimità del
luogo dell’incidente per occuparsi
del rientro in sicurezza del gruppo
dei compagni dei feriti. Le opera-
zioni di soccorso si sono concluse
nella tarda mattinata. Quello di ieri
non è che l’ultimo incidente in ordi-
ne di tempo verificatosi in alta Valle
Antrona.
Lo scorso 22 luglio era durato di-
verse ore il complesso intervento
che aveva visto impegnato il soc-
corso alpino civile del Vco e il Sagf,
per trarre in salvo due alpinisti pre-
cipitati dal Pizzo del Ton. Per en-
trambi gli scalatori, feriti seriamen-
te, si era reso necessario il ricovero
in ospedale, in codice rosso.

Marco De Ambrosis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alcuni dei soccorritori che hanno eseguito il salvataggio di un gruppo di alpinisti
al Pizzo Andolla. Un alpinista ha riportato un trauma alla testa e ferite alla mano
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mo a capacitarci di quanto è
successo».
Matteo stava partecipando

a Pasturs, progetto che intro-
duce al mondo della pastori-
zia e dell’allevamento a con-
tatto con la natura. Sono stati i
compagni d’iniziativa che,
non vedendolo tornare nel
pomeriggio, hanno dato l’al-
larme. Sono arrivati l’elicotte-
ro del 118 e una squadra del
Soccorso alpino. L’équipe sa-
nitaria ha constatato il deces-
so del giovane. A supporto
delle operazioni sono interve-

nuti i tecnici del Soccorso al-
pino e speleologico della sta-
zione di Valbondione. Il corpo
di Matteo Carminati è stato
recuperato e portato nella
piazzola della Croce Blu di
Gromo.

Federico Rota

Fabio Paravisi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo, lo studente-pastore
cade emuore con il suo cane
Carminati, 25 anni, di Sorisole era sullemontagne adArdesio per il progetto Pasturs

Chi conosceva Matteo Car-
minati lo ricorda come un ra-
gazzo d’oro. Un giovane gene-
roso, volenteroso e che sapeva
farsi voler bene dalle persone
che gli stavano attorno. «Mi
rendo conto che di fronte a
certe disgrazie queste posso-
no apparire come parole di
circostanza, ma è la verità»,
commenta Giovanni Rocco,
presidente del Judo club di
Ponteranica e allenatore di
Matteo fino a cinque anni fa.
Matteo, 25 anni, è morto

durante un’escursione nella
zona del Vaccarizza, a 1.600
metri di quota, nel territorio
di Ardesio. Fatale una caduta
di un centinaio dimetri lungo
una scarpata, terminata con-
tro un albero. Accanto è stato
trovato il corpo del suo cane,
con lui durante l’escursione,
ma non si sa se sia caduto a
sua volta, o se abbia seguito il
padrone quando lo ha visto
precipitare. «Adorava il suo
cane — prosegue Giovanni
Rocco—, può anche darsi che
il cane sia scivolato e che lui,
nel tentativo di salvarlo, abbia
perso l’equilibrio».
Studente universitario, ave-

va frequentato il Natta prima
di laurearsi nel 2019 a Berga-

quando andava in terza ele-
mentare. Era un ragazzo pie-
no di energia e di voglia di fa-
re. Mi chiamava “sensei”, che
significa maestro, me lo ha
scritto anche nell’ultimo sms
che mi ha inviato. Aveva con-
tinuato a frequentare la pale-
stra anche dopo aver smesso
con gli allenamenti perché il

rapporto che si era creato era
quello di una grande famiglia.
Tuttavia, era da prima del
lockdown che non riusciva-
mo a vederci perché eramolto
impegnato. Aveva conseguito
la cintura marrone e voleva
prepararsi per arrivare alla
cintura nera, ma non ne ha
avuto il tempo. Non riuscia-

Tanta energia
Matteo si era laureato
in Psicologia. Era stato
anche soccorritore
per la Croce bianca

La passione

Matteo

Carminati

aveva 25 anni

ed era

appassionato

di montagna,

tanto da

seguire il

progetto

Pasturs, che

introduce alla

pastorizia e

all’allevamento

di montagna.

Sono stati

proprio altri

partecipanti al

progetto che,

non vedendolo

rientrare, hanno

dato l’allarme

portando alla

scoperta

dell’incidente

mo in Scienze psicologiche.
Amante della montagna, si
era impegnato in passato an-
che come soccorritore della
Croce Bianca. «Come volonta-
rio — continua il suo ex mae-
stro di judo — aveva aiutato
tanta gente. Questa volta però
non è riuscito a mettersi in
salvo. Ho allenato Matteo da

Matteo da
soccorritore
aveva
aiutato
tanta gente.
Questa
volta
non è
riuscito
amettersi
in salvo. Era
un ragazzo
pieno
di energie

Giovanni

Rocco

presidente
Judo Club

di Ponteranica
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Stefano Bizzi

Una  famiglia  distrutta  dal  
Covid. O più precisamente: 
distrutta  dalla  discussione  
sul  vaccino  anti-Covid.  Si  
può sintetizzare così la vicen-
da che coinvolge una coppia 
separata e il figlio minoren-
ne finita in Tribunale a Gori-
zia.  A  incrinare  i  rapporti  
all’interno del nucleo fami-
liare isontino è stato proprio 
il vaccino. Padre e madre si 
sono lasciati nel 2011 al ter-
mine di una relazione inizia-
ta cinque anni prima e dalla 
quale era nato un figlio. Si so-
no lasciati,  ma in maniera 
consensuale e civile, lo han-
no fatto senza neppure do-
versi rivolgere a un giudice 
per regolare le visite e il man-
tenimento del figlio minore. 
Allora era stato sufficiente 
un accordo verbale per stabi-
lire che il ragazzo rimanesse 
a vivere con la madre e potes-
se  visitare  il  padre  libera-
mente, previo accordo tra i 
genitori;  con  il  padre  che  
avrebbe contribuito alle spe-
se di mantenimento sia ordi-
narie, sia straordinarie.

Tutto è andato bene fino 
allo  scoppio  della  pande-
mia. Nell’estate dello scorso 
anno  il  rapporto  padre-fi-
glio si è incrinato quando il 
ragazzo ha manifestato il de-
siderio di sottoporsi al vacci-
no. Scelta non condivisa dal 
padre che, infatti, non ha da-
to  il  proprio  assenso  alla  
somministrazione della do-
se. La madre si è quindi rivol-

ta al Tribunale di Gorizia per 
ottenere l’autorizzazione a  
vaccinare il minore anche in 
assenza del consenso pater-
no. L’autorizzazione è stata 
concessa, ma a quel punto il 
padre ha presentato recla-
mo contro il decreto del giu-
dice  di  Gorizia  alla  Corte  
d’Appello. Da quel momen-
to il ragazzo non ha però più 
voluto incontrare il  padre,  

che nel frattempo, in quanto 
no vax, è stato sospeso dal la-
voro.

Da allora la situazione si è 
di fatto paralizzata. E ora la 
madre  ha  chiesto  l’affida-
mento esclusivo del figlio e 
un  assegno  mensile  per  il  
mantenimento del ragazzo 
di 450 euro, oltre alla riparti-
zione delle spese straordina-
rie nella misura del 50% tra i 

genitori.
All’udienza fissata a inizio 

giugno il padre non ha potu-
to costituirsi di fronte al giu-
dice in quanto non è riuscito 
a trovare un legale che lo rap-
presentasse.  «Ha  richiesto  
patrocinio a ben 16 studi le-
gali della regione, si è visto 
negare la tutela che ha impli-
cazioni sia di diritto di fami-
glia,  sia  di  scelta  sanitaria  
vaccinale,  argomento  que-
st’ultimo  delicato  che  non  
trova molti professionisti di-
sposti a trattarlo, soprattut-
to se la difesa è volta a favore 
di un padre che nutre seri 
dubbi sull’efficacia del vacci-
no che ci viene ora imposto», 
osserva  l’avvocato  Giovan-
na Augusta de’ Manzano, le-
gale dell’uomo che parla di 
rapporti stravolti dalla pan-
demia. «È stata la scelta di 
non  autorizzare  il  figlio  a  
vaccinarsi a compromettere 
le dinamiche familiari, a ca-
scata», osserva, aggiungen-
do: «Se ci si chiede poi per-
ché il padre non abbia “insi-
stito” per sbloccare la situa-
zione, si considerino le diffi-
coltà di un uomo senza lavo-
ro, senza stipendio, la cui au-
tostima è stata gravemente 
compromessa perché impe-
dito nell’esprimersi lavorati-
vamente e che ha bussato a 
ben 16 studi legali per trova-
re un difensore. Ovvio che 
un uomo così in difficoltà, va 
aiutato e non ulteriormente 
annientato».

Attraverso  l’avvocato  de’  
Manzano  il  padre  chiede  
quindi che il tribunale ripri-
stini le visite del figlio ma 
non con la forza, quanto at-
traverso un percorso di me-
diazione del consultorio fa-
miliare o di un consulente 
privato nominato dal giudi-
ce. 

Sul fronte opposto, la ma-
dre,  assistita  dall’avvocato  
Maria Biancareddu, nel chie-
dere l’affidamento esclusivo 
del ragazzo, non si oppone 
agli  incontri  padre-figlio,  
ma chiede che non appena ri-
prenderanno i rapporti tra i 
due, le visite paterne venga-
no regolate nel rispetto dei 
desideri e degli impegni del 
figlio con la possibilità di ac-
cordarsi  direttamente  con  
lui per i tempi di visita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Fain

La rivoluzione delle strutture 
e dei servizi sanitari, con un in-
vestimento complessivo di cir-
ca 45 milioni di euro (per tutte 
le opere previste, compreso il 
raddoppio del Pronto soccor-
so, la realizzazione del Percor-
so nascita e la riqualificazione 
delle  camere  mortuarie)  sta  
prendendo  forma  a  Gorizia.  
Fra gli interventi più significa-
tivi, senza dubbio, la realizza-
zione dell’Ospedale di comuni-
tà con 45 nuovi posti letto, di 
cui 15 riservati ai degenti post 
acuti, 20 ai ricoveri brevi e 10 
hospice. Il nuovo ospedale sa-
rà realizzato nell’ex sanatorio 

di via Vittorio Veneto, consen-
tendo il recupero di una strut-
tura storica chiusa ormai da de-
cenni e il risanamento di un’a-
rea in forte degrado.

Insieme alla  riqualificazio-
ne in chiave scolastica dell’ex 
ospedale civile e alla valorizza-
zione del parco Basaglia, con-
sentirà  la  rivitalizzazione  di  
un’area, quella di via Veneto a 
ridosso del confine, oggi forte-
mente  sottoutilizzata.  L’area  
sarà dotata di 5 accessi, 2 dei 
quali sia carrabili che pedonali 
e 3 soltanto pedonali. Il princi-
pale accesso sarà da via Vitto-
rio  Veneto,  mentre  l’accesso  
carrabile da via Toscolano sa-
rà riservato ai dipendenti e per-

metterà di raggiungere l’area 
parcheggio creata a margine 
dei confini dell’area, in modo 
da  non  intaccare  la  grande  
area verde di cui  dispone la  
struttura.  Complessivamente  
è un intervento da 34,5 milio-
ni di euro, di cui circa 30 milio-
ni da co-finanziamento regio-
nale e 4,5 da fondi Pnrr, che ha 
premiato l’ipotesi progettuale 
che prevede il recupero funzio-
nale,  edile,  impiantistico  e  

strutturale di tale edificio, che 
ospiterà, oltre all’Ospedale di 
comunità, anche la Casa della 
comunità e la Centrale operati-
va territoriale, mentre il San 
Giovanni di Dio conserverà il 
suo ruolo di ospedale per acu-
ti, ma sarà decongestionato da-
gli altri ricoveri. 

L’assistenza di prossimità è 
invece il concetto che sta alla 
base della Casa della comuni-
tà, un nuovo luogo dove i citta-

dini potranno rivolgersi per en-
trare in contatto con il sistema 
di  assistenza  sanitaria  e  so-
cio-sanitaria. Qui troveranno 
coordinamento tutti  i  servizi 
offerti sul territorio, in partico-
lare ai malati cronici, grazie al 
lavoro di un team multidisci-
plinare di medici di medicina 
generale,  pediatri  di  libera  
scelta, medici specialistici, in-
fermieri di comunità e altri pro-
fessionisti della salute. Grazie 
ai fondi Pnrr si prevede il po-
tenziamento delle prestazioni 
domiciliari, in particolare nei 
confronti di cittadini anziani 
non autosufficienti. 

Per rendere possibile tutto 
questo, sarà necessario un nuo-
vo sistema di coordinamento 
tra i servizi domiciliari e gli al-
tri servizi sanitari, assicuran-
do l’interfaccia con ospedali e 
rete di emergenza-urgenza. Di 
questo si farà carico la nuova 
Centrale operativa territoriale 
di Gorizia, che proprio per faci-
litare questo compito avrà an-
ch’essa sede nella rinnovata se-
de di via Vittorio Veneto. 

Al  piano  terra  troveranno  
posto il Centro unico prenota-
zioni, la Centrale operativa ter-

ritoriale, gli ambulatori per le 
vaccinazioni,  l’area  dedicata  
alle malattie sessualmente tra-
smissibili e diversi spazi di ser-
vizio. L’ingresso principale si 
troverà al primo piano, dove si 
diramano le due ali con le aree 
ambulatoriali. Saranno 37 in 
tutto gli ambulatori, di cui 8 di 
Unità speciali di continuità as-
sistenziali,  Punto unitario di  
accesso e medicina sportiva, 
14 ambulatori  specialistici  e  
15 per medici di medicina ge-
nerale e pediatri. Salendo, il se-
condo piano sarà interamente 
dedicato alle degenze, con spa-
zi comuni tra cui una sala da 
pranzo, un soggiorno e una pa-
lestra. Il numero di posti letto 
sarà di 35, di cui 15 riservati ai 
degenti post acuti e 20 ai rico-
veri brevi. Salendo ancora, il 
terzo piano sarà dotato di sala 
riunioni e conferenze, uffici di 
direzione sanitaria, farmacia, 
spazi per i familiari e una pale-
stra per la riabilitazione. Qui 
troverà  posto  anche  un’area  
Hospice con 10 posti letto, che 
fa salire quindi il totale a 45. In-
fine, la sala per il culto al quar-
to piano. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vaccino da fare al figlio
divide mamma e papà
In causa per l’affidamento
La somministrazione anti-Covid ha richiesto l’autorizzazione del Tribunale
Davanti all’opposizione del padre “no vax” l’adolescente interrompe i rapporti

L’avvocato di lui 
chiede la mediazione 
di un consultorio 
familiare nominato
dal giudice

LA CAMPAGNA ANTI-CORONAVIRUS
LA VACCINAZIONE DI UN ADOLESCENTE
ALLA PRESENZA DELLA MADRE

gli spazi da recuperare

Ospedale e comunità
Avanti il progetto
in via Vittorio Veneto

L’ex sanatorio di via Vittorio Veneto Foto Marega

L’Incidente

Istruttore
di downhill
soccorso
sul Matajur

Un ciclista goriziano è stato 
soccorso ieri sul Monte Ma-
tajur. L’uomo, classe 1983, 
istruttore di downhill, sta-
va effettuando una discesa 
assieme  ad  altri  4  ciclisti  
quando un piede gli si è in-
castrato nei  raggi,  procu-
randogli una probabile frat-
tura. Di fatto non riusciva 
più ad appoggiare il piede a 
terra. 

L’intervento della stazio-
ne di Udine del Soccorso Al-
pino e Speleologico e dei Vi-
gili del Fuoco si è svolto tra 
le 13 e le 14.40. I primi ad 
arrivare sul posto sono stati 
due soccorritori del Cnsas, 
tra cui un’operatrice sanita-
ria, che hanno prestato le 
prime cure al ciclista bloc-
candogli l’arto. Sono poi so-
praggiunti i Vigili del Fuo-
co  che  hanno  trasportato  
l’infortunato per un primo 
tratto del sentiero 749 con 
la loro barella. Successiva-
mente il ferito è stato trasla-
to  sulla  barella  Kong  del  
Soccorso Alpino e traspor-
tato fino al Rifugio Pelizzo, 
dove  è  stato  consegnato  
all’ambulanza. L’incidente 
è avvenuto ad una quota di 
1.350 metri e ad una distan-
za di circa un 1,2 chilometri 
dal rifugio. Quattro i tecni-
ci del Soccorso Alpino inter-
venuti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’infortunato in barella
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san quirino

Trovata morta la donna
scomparsa nel canale

Milena Bidinost / CORDENONS

Sta per  terminare il  lungo 
iter che consentirà alle forze 
dell’ordine di utilizzare in ca-
so di necessità le 21 nuove te-
lecamere di videosorveglian-
za installate lo scorso anno 
sul territorio comunale per 
la vigilanza dei varchi di ac-
cesso alla città. 

Nel totale, sono comprese 
anche le  tre telecamere di  
piazza della Vittoria che han-
no preso il posto di quelle 
più vecchie. Le 21 telecame-
re sono funzionanti, ma le 
immagini  che  raccolgono  
non possono essere utilizza-
te perché manca la cartello-
nistica  necessaria  secondo  
legge per informare la popo-
lazione che «il territorio è vi-
deosorvegliato»,  informa-
zione che sarà data anche at-
traverso il sito web del Co-
mune. 

La cartellonistica, ha reso 
noto in aula durante il consi-
glio comunale l’assessore al 
bilancio  Andrea  Gobbo,  è  

stata acquistata e sarà posi-
zionata a breve sul territo-
rio. Il nuovo impianto di vi-
deosorveglianza  di  Corde-
nons rappresenta un primo 
intervento da 200 mila euro, 
finanziato con contributo re-
gionale, di un progetto più 
ampio  da  320  mila  euro.  
Con questo primo lotto, co-
me detto, sono state sostitui-

te tre postazioni di videosor-
veglianza  già  esistenti  in  
piazza della Vittoria con ap-
parecchiature molto più per-
formanti e sono state instal-
late nove nuove telecamere 
in grado di registrare il traffi-
co  veicolare  nei  principali  
punti  di  accesso  a  Corde-
nons.

Ognuno dei varchi è stato 

poi dotato di altrettante tele-
camere in grado di abbinare 
anche visivamente la targa a 
un veicolo, per un totale co-
me detto di 21 telecamere. Il 
progetto prevede anche la re-
visione della sala di control-
lo al comando della polizia 
locale di Cordenons ai fini 
della gestione dei nuovi ap-
parati.

Restano invece non utiliz-
zabili tre videocamere stori-
che  che  da  qualche  anno  
non funzionano più, ma che 
a differenza di quelle di piaz-
za della  Vittoria non sono 
state ancora sostituite. Par-
liamo  degli  apparecchi  al  
parco Parareit, nell’area del 
Centro culturale Aldo Moro 
e della videocamera in via 
Sclavons. Sarà quindi diffici-
le che il dipendente di un ne-
gozio di via Sclavons possa 
ritrovare la sua mountain bi-
ke legata a umn palo chesa-
bato notte gli è stata rubata. 
I ladri l’hanno portata via do-
po aver fuso il lucchetto a ca-
tena.  Senza  immagini,  di-
venta arduo individuarli. 

Intanto nel medesimo fi-
ne settimana al parco Robin-
son di piazza della Vittoria 
sono tornarti i fastidi nottur-
ni.  Domenica  notte,  aalle  
1,50  dei  simpatici  ragazzi  
sparano petardi per sveglia-
re i residenti» ha denunciato 
sui social un cittadino che ha 
aggiunto: «I residenti ringra-
ziano. È un bel modo per rav-
vivare il parco. Grazie anche 
ai genitori che permettono a 
ragazzini di andare in giro la 
notte, qualcuno deve pur fa-
re questo duro lavoro». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il caso

Brucia sterpaglie, distrutte due roulotte

SAN QUIRINO

Saranno celebrati domani 
nella chiesa parrocchiale 
di Roveredo in Piano i fu-
nerali  di  Fabio  Pigatto,  
scomparso a 45 anni. Abi-
tava alle Villotte a San Qui-
rino  con  
la  fami-
glia. Pigat-
to  aveva  
lavorato 
all’estero. 
Era  am-
malato da 
qualche 
tempo. 

I funera-
li  saranno  celebrati  alle  
17.30 nella chiesa di Rove-
redo in Piano, dove la sal-
ma arriverà dalla Via di Na-
tale di Aviano. Al termine 
della celebrazione prose-
guirà per la cremazione. 
Oggi alle 20.30 nella stes-
sa chiesa sarà recitato il ro-
sario in sua memoria. 

Fabio Pigatto lascia i ge-
nitori, la sorella e il fratel-
lo. La famiglia invita a ri-
cordarlo non con fiori, ma 
eventuali offerte saranno 
devolute all’hospice della 
Via di Natale di Aviano. —

D.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’appuntamento

Ferragosto al Parareit:
torna la festa al parco
dopo due anni di stop

SAN QUIRINO

È stata ritrovata senza vita, ie-
ri verso mezzogiorno, dopo 
oltre dodici ore di ricerca, la 
donna di 70 anni scomparsa 
nel pomeriggio di domenica, 
dopo essere uscita di casa e 
aver fatto perdere le sue trac-
ce.

Il suo corpo è stato rinvenu-
to in un canale vicino al quale 
era stata presto ritrovata l’au-
to della donna, parcheggiata 
lungo la  strada  provinciale  

53, che da San Foca conduce 
a Vivaro. Nell’abitacolo c’era-
no tutti gli effetti personali 
della donna. Intorno alle 21 i 
suoi familiari avevano lancia-
to l’allarme, non vedendola 
rincasare, ed era scattata la 
task force delle ricerche. Per 
tutta la notte i vigili del fuoco 
di Maniago avevano scanda-
gliato la zona, con l’aiuto an-
che dei colleghi delle squa-
dre cinofila e topografica di 
soccorso (Tas),  provenienti  
da Pordenone. Sono stati atti-
vati  anche  i  sommozzatori  
dei vigili del fuoco di Trieste 
e la Protezione civile.

Ieri il mesto epilogo. Sulle 
cause del decesso della don-
na indagano i carabinieri del-
la compagnia di Sacile. —

B.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuove segnalazioni
dal parco Robinson:
esplosi petardi
in piena notte

cordenos

Arriva la nuova segnaletica:
entrano in azione 21 telecamere
Vigileranno i varchi di accesso alle città, identificando anche le auto “sospette”
Saranno operativi anche i tre nuovi dispositivi installati in piazza della Vittoria

Le “vecchie” telecamere di piazza della Vittoria

Due vecchie roulotte bruciate e la vegetazione an-
data in fiamme. Le roulotte erano vuote ed erano 
state abbandonate da almeno cinque anni da un 
circo. È il bilancio di un incendio divampato in un 
terreno di proprietà privata, tra Via Maestra e via 

Morandi. Il rogo è partito accidentalmente men-
tre un uomo stava facendo manutenzione alla ve-
getazione. Sono intervenuti i vigili del fuoco di 
Pordenone, che hanno spento le fiamme, e una 
pattuglia della polizia intercomunale. 

domani l’addio

Scomparso
Fabio Pigatto
Era malato
da tempo

CORDENONS

Dopo la buona riuscita della 
Festa del Parariet di luglio, la 
Pro Cordenons ha dato ora il 
via  alle  prenotazioni  per  il  
“Ferragosto al  Parareit”  del  
15 agosto. 

È già tempo di iscrizioni a 
un altro pranzo comunitario 
molto atteso,  una iniziativa 
aperta a tutta la cittadinanza, 
pensata per coloro che a ago-
sto rimangono in città e già 
entrata  negli  appuntamenti  
tradizionali  del  calendario  

dell’associazione. Il  termine 
per iscriversi è il 12 agosto, 
nella sede della Pro Corde-
nons in via Traversagna, aper-
ta dal lunedì al venerdì, oppu-
re  telefonando  allo  0434  
581365. Il menù è comporto 
da pasta  al  ragù oppure in  
bianco, spedo, patate al forno 
e insalata, inchiusura angu-
ria per tutti.

Si tratta della quinta edizio-
ne del  “Ferragosto  al  Para-
reit”, che torna dopo la pausa 
forzata dovuta alla pandemia 
da Covid degli ultimi due an-

ni, ed è un gradito ritorno di 
un momento di convivialità 
che si svolgerà all’ombra del 
parco comunale Parareit, l’a-
rea verde che anche quest’an-
no è tornata nelle mani della 
Pro Cordenons chi dal 2015 si 
occupa della sua gestione “a 
titolo di volontariato”. 

Dovrebbe  essere  l’ultima  
gestione “provvisoria”, in at-
tesa  che  il  prossimo  anno  
l’amministrazione indica un 
bando di gara pubblico. Nel 
frattempo il Comune deve ri-
qualificare l’area e mettere cu-
cina e impianto di illumina-
zione a norma, con un investi-
mento di 150 mila euro che 
ha trovato spazio nel primo 
assestamento di bilancio da 
poco licenziato dal consiglio 
comunale, coperto attingen-
do dall’avanzo di amministra-
zione 2021. —

MI.BI.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervento dei vigili del fuoco
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TRAMONTI DI SOTTO

Dalla Regione nessun soste-
gno ai campi scuola degli alpi-
ni, di cui uno si è tenuto tra la 
Val Tramontina e Meduno: a 
sollevare il caso è il consiglie-
re regionale Giampaolo Bido-
li  (Patto  per  l’autonomia),  
che siede anche nelle assise ci-
viche di Tramonti di  Sotto.  
«Non posso sottrarmi dal met-
tere in evidenza l’ipocrisia di 
questa Lega che ha portato in 
aula la legge che promuove e 
sostiene attività dirette a dif-
fondere, tenere vive e traman-
dare le tradizioni degli alpini, 

difenderne le caratteristiche, 
illustrarne glorie e gesta, valo-
rizzare il patrimonio storico e 
culturale e poi alla mia propo-
sta di sostenere, come previ-
sto dall’articolo 5 della stessa 
legge, le attività legate a cam-
pi scuola, protezione civile e 
soccorso  alpino  organizzati  
dalle sezioni dell’Ana, lo stes-
so partito si è girato dall’altra 
parte e ha votato, assieme al-
la maggioranza, contro quan-
to ho avanzato – ha detto –. 
Avevo chiesto di sostenere i 
due “Campi scuola degli alpi-
ni 2022” che si sono da poco 
chiusi, ma niente».

Bidoli ha precisato di ricor-
dare «la discussione in aula, 
quando, a una mia dichiara-
zione che esprimeva forte per-
plessità sulla necessità di por-
tare in consiglio una norma si-
mile, ha risposto l’assessore 
Roberti riconoscendo in quel-
la proposta di legge un simbo-
lo per la regione, in grado di 
dimostrare, non soltanto a pa-
role, la vicinanza al corpo e 
all’associazione alpini. Si con-
ferma quindi che quella leg-
ge fosse soltanto una bandie-
rina da sventolare in chiave 
elettoralistica. Gli alpini non 
chiedono mai nulla. Non ave-
vano chiesto quella legge e 
probabilmente si arrangeran-
no anche per coprire i mag-
giori costi per l’organizzazio-
ne dei campi scuola, ma la fi-
guraccia fatta in consiglio re-
gionale rimane». —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

val tramontina

Campi scuola degli alpini
«La Lega non li sostiene»

Guglielmo Zisa / SPILIMBERGO

Battesimo  ufficiale  ieri  per  
Frutta Friuli, nuova cooperati-
va  che  nasce  dall’unione  di  
due storiche cooperative frut-
ticole friulane, la Friulfruct di 
Spilimbergo e la Friulkiwi di 
Rauscedo. La nuova realtà è, 
da ieri, la più grande coopera-
tiva di frutticoltori del Friuli 
Venezia Giulia: 150 soci, 14 
milioni di fatturato e 170 mila 
quintali di raccolto nel 2021, 
600 ettari di frutteti e una rica-
duta occupazionale sul terri-
torio di una settantina di ad-
detti. I prodotti principali che 
caratterizzano l’offerta sono 
mele e kiwi, ma anche le cilie-
gie stanno crescendo di impor-
tanza. Frutta Friuli continue-
rà a mantenere la vocazione 
all’export delle due cooperati-
ve madri, ma anche il mercato 
interno sarà presidiato. L’ag-
gregazione darà modo di con-
tinuare gli investimenti nelle 
nuove varietà, nonché l’am-
pliamento delle sedi di stoc-
caggio.

«La fusione – spiega Livio 
Salvador, presidente di Friul-
fruct – fa seguito a un ragiona-
mento iniziatosi l’anno scorso 
sui presupposti di una collabo-
razione.  Un  ragionamento  
portato avanti con maturità e 
con la consapevolezza che le 

nuove sfide dei mercati han-
no bisogno di aziende con di-
mensioni operative capaci di 
razionalizzare i costi e offrire 
maggiori  prodotti.  Abbiamo 
così superato logiche di cam-
panile e deciso la fusione, che 
avviene, questo è il fatto im-

portante da sottolineare, tra 
due realtà in grande salute e 
con ottime prospettive».

«Una scelta – aggiunge Juri 
Ganzini, presidente di Friulki-
wi – nata per il bene del territo-
rio e dei nostri soci, ai quali po-
tremo dare così più servizi. In 

questo modo potremo realiz-
zare economie di scala interes-
santi per la nuova cooperati-
va, anche gestendo i  dipen-
denti tra le due sedi in base ai 
picchi di lavoro dettati dalla 
stagionalità. Un elemento fon-
damentale,  anche  per  dare  
prospettive professionali e in-
vogliare gli addetti migliori, a 
fronte di un mercato del lavo-
ro che invece non offre molta 
manodopera specializzata».

«A  livello  commerciale  ci  
presenteremo con un  unico  
brand: Frutta Friuli», mette in 
evidenza Armando Paoli, di-
rettore di Friulfruct, che con il 
collega di Friulkiwi Antonio 
Pittana ha predisposto la strut-
tura  operativa  post-fusione  
«declinata in base alla tipolo-
gia di frutta. Mele e kiwi sono 
due prodotti che vengono ven-
duti attraverso gli stessi cana-
li di mercato e quindi ci raffor-
zeremo sia nella grande distri-
buzione italiana sia all’estero. 
Grazie  al  rinnovamento  dei  
frutteti e alla capacità di con-
servazione aumentata puntia-
mo nei prossimi anni ad arri-
vare a 300 mila quintali di frut-
ta raccolta. Non operavamo 
nell’area russa, ma alcune ten-
sioni, oltre all’aumento dei co-
sti  energetici  e  dei  prodotti  
per l’agricoltura, potrebbero 
arrivare  da  competitor  che  
dalla Russia ora vorranno ven-
dere gli stessi prodotti nella 
nostra  area  di  riferimento,  
che spazia dall’Europa occi-
dentale ai Paesi Arabi, sino al 
Nord e Sudamerica. Per que-
sto una cooperativa unica e 
ancora più forte darà migliori 
risposte». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNOVO DEL FRIULI

Promozione del territorio, va-
lorizzazione della sentieristi-
ca,  promozione  del  turismo 
slow e tutela della biodiversi-
tà dei prodotti della terra: que-
sti sono gli ingredienti di “Fra 
orti e colline. Vivi Castelnovo 
con gusto, a piedi e in biciclet-
ta”, insieme di manifestazioni 
promosse dal Comune in col-
laborazione con diversi enti e 
associazioni.  Il  programma  
del festival è stato presentato 
a Villa Sulis dal sindaco Juri 
Del Toso e dall’assessore alla 
cultura Moira Bravo. La ker-
messe  si  svolgerà  durante  
quattro fine settimana ad ago-
sto, settembre e ottobre.

«Scopo  dell’iniziativa  –  è  
stato chiarito dagli organizza-
tori – è portare sul territorio 
un  numero  significativo  di  
eco-turisti che, assieme a testi-
monial di eccezione, possano 
poi diventare veicolo promo-
zionale, attraverso il passapa-
rola o i propri canali social,  
per raccontare e far conosce-
re quanto questo Comune e i 
suoi piccoli borghi siano ric-
chi di  patrimoni materiali  e  
immateriali». Ad aprire la ras-
segna  sarà  sabato  6  agosto  
“Castelnovo in bike”, che coin-
ciderà  con  l’arrivo  di  tappa 
nel  Comune  castellano  del  
49° Giro ciclistico internazio-
nale del Friuli. Dopo due anni 

di stop a causa della pande-
mia farà il suo ritorno “Il gno 
ort”, come sempre promosso 
dall’associazione Le Rivindi-
cules in sinergia con la Pro Val 
Cosa: ad aprire il lungo wee-
kend denominato “Saperi e sa-
pori in collina” sarà giovedì 
18 agosto la consueta “Cena 
dell’orto” a Villa Sulis, cui se-
guirà sabato 20 “Musica in Vil-
la”, mentre domenica 21 sarà 
proposta la sedicesima edizio-
ne della mostra-concorso “Il 
gno ort”.

Terzo weekend di festeggia-
menti è quello in programma 
sabato 10 settembre con “Ca-
stelnovo  in  cammino”,  pro-
gramma di attività finalizzate 
a valorizzazione e promozio-
ne del Cammino di San Cristo-
foro. Quindi gran finale dome-
nica 2 ottobre con “Castelno-
vo in Mtb”, evento agonistico 
realizzato collaborazione con 
la Mtb Zero asfalto, ultima ga-
ra stagionale del trofeo Mara-
thon Mtb Acsi. Circa 200 atle-
ti si cimenteranno su un per-
corso ad anello di 38 chilome-
tri con partenza e arrivo all’a-
rea Ai Pioppi a Paludea, che 
toccherà strade forestali, sen-
tieri e viabilità urbana. Anche 
in questo caso saranno attiva-
ti stand e attività promoziona-
li a favore di sportivi e appas-
sionati. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

handbike

Katia Aere
in azzurro
alla Coppa
del mondo

travesio

Fondi dalla Regione
per palestra e campetti

spilimbergo

Frutta Friuli diventa operativa
«Pronti alle sfide dei mercati»
Battesimo ufficiale per la cooperativa nata dalla fusione di Friulfruct e Friulkiwi
Sarà mantenuta la vocazione all’export, ma con attenzione anche all’Italia

Mele e kiwi sono i principali prodotti della nuova cooperativa, ma crescono di importanza le ciliegie

castelnovo del friuli

Quattro weekend
tra turismo slow
e prodotti della terra

SPILIMBERGO

Nuove  emozioni  azzurre  
per Katia Aere, l’atleta spi-
limberghese originaria di  
Barbeano che a 50 anni,  
all’esordio alle Paralimpia-
di di Tokyo, difendendo i 
colori della nazionale ita-
liana nell’handbike ha con-
quistato una straordinaria 
medaglia di bronzo nella 
prova individuale di cicli-
smo su strada nella catego-
ria H5. Dopo due settima-
ne di ritiro a Campo Felice, 
in Abruzzo, Aere farà parte 
del team che parteciperà, 
agli ordini del commissa-
rio tecnico Rino De Candi-
do, all’ultima tappa di Cop-
pa del mondo della discipli-
na, in programma a Que-
bec City (Canada) da giove-
dì a domenica. «È sempre 
un privilegio vivere piena-
mente la propria passione 
e rappresentare la mia re-
gione  indossando  la  ma-
glia  azzurra»,  commenta  
emozionata Katia. Con lei, 
portacolori  del  Trivium  
Froggy team, ci saranno an-
che i friulani Federico Me-
stroni, Michele Pittacolo e 
Andrea Tarlao. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

meduno

Contributi
per i lavori
al centro Zatti
e alle scuole

MEDUNO

Oltre 3 milioni di lavori a 
Meduno, grazie a fondi re-
gionali di cui la fetta più im-
portante è quella destinata 
alla scuola, che necessita 
di  interventi  di  adegua-
mento sismico ed efficien-
tamento  energetico.  «Il  
consiglio regionale, su pro-
posta della giunta Fedriga, 
ha assegnato al Comune di 
Meduno importanti contri-
buti – ha fatto sapere il vice-
sindaco  Paolo  Borsoi  –:  
990 mila euro per il proget-
to  di  riqualificazione  del  
centro  Zatti,  opera  che  i  
medunesi aspettavano da 
oltre vent’anni. Grazie a ta-
le stanziamento il paese po-
trà  finalmente  dotarsi  di  
un  centro  polifunzionale  
accessibile a tutti. Quindi 
2,330 milioni per l’adegua-
mento sismico e l’efficien-
tamento  energetico  del  
plesso scolastico. Un gran-
de risultato che ha portato 
la nostra richiesta in pochi 
mesi a essere accolta e fi-
nanziata. Dopo anni di im-
mobilismo, Meduno torna 
finalmente  protagonista.  
Questo interventi insieme 
con altri già in programma 
ci permetteranno di conti-
nuare a migliorare giorno 
dopo giorno il paese». —

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TRAVESIO

Un milione 250 mila euro: 
è quanto l’amministrazio-
ne comunale di Travesio ri-
ceverà in seguito all’appro-
vazione dell’assestamento 
di bilancio 2022 da parte 
del consiglio regionale del 
Friuli Venezia Giulia. L’as-
sestamento assegna nuo-
ve risorse per complessivi 
812 milioni di euro desti-
nati agli enti locali.

A beneficiarne sarà an-

che la comunità travesia-
na  come  annunciato  dal  
sindaco Francesca Cozzi:  
«Una bella notizia dalla Re-
gione per Travesio. Il consi-
glio regionale ha votato fa-
vorevolmente alla conces-
sione del contributo al Co-
mune di Travesio per i lavo-
ri  per  l’efficientamento  
energetico e l’adeguamen-
to  strutturale  della  pale-
stra  scolastica  comunale  
di Travesio e la riqualifica-
zione  dei  campetti  adia-

centi per la somma di un 
milione 250 mila euro ri-
chiesti dall’attuale ammi-
nistrazione  a  febbraio  
2022».

«I lavori – specifica la pri-
ma  cittadina  –  riguarde-
ranno indicativamente l’i-
solamento a parete, la de-
molizione della copertura 
esistente e il suo rifacimen-
to, il miglioramento antisi-
smico, la sostituzione dei 
serramenti  esterni,  siste-
mazioni e finiture interne 
e  controsoffitto,  il  rifaci-
mento dell’impianto elet-
trico e la realizzazione di 
un impianto fotovoltaico». 
Previsto nel lotto dei lavori 
anche  il  rifacimento  dei  
campi da gioco esterni. —

G.Z.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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BERGAMO
di Francesco Donadoni

Un ragazzo di 25 anni di Soriso-
le, Matteo Carminati, è morto
dopo essere precipitato per un
centinaio di metri nella zona del
Vaccarizza, a 1600 metri di quo-
ta, nel territorio di Ardesio. Ac-
canto a lui è stato trovato il cor-
po del suo cane con cui stava fa-
cendo l’escursione. Non si sa se
sia caduto a sua volta o abbia se-
guito il padrone quando lo ha vi-
sto ruzzolare lungo la scarpata.
La disgrazia ieri pomeriggio in-
torno alle 15. Matteo, studente
universitario, partecipava al pro-
getto «Pasturs», giunto alla sua
settima edizione e rivolto in par-
ticolare a quanti amano la mon-
tagna, progetto che introduce
al mondo della pastorizia dell’al-
levamento a contatto con la na-
tura. Sono stati gli altri membri

dell’organizzazione a non veder-
lo tornare e a dare l’allarme. Pro-
tagonisti del progetto «Pa-
sturs», oltre agli allevatori delle
Orobie, sono giovani volontari
maggiorenni che, adeguata-
mente formati, vivono per un pe-
riodo negli alpeggi con gli alle-
vatori stessi, per aiutarli ad adot-
tare misure efficaci di protezio-

ne delle greggi, quali l’utilizzo
cani e di recinzioni elettrificate
mobili. E Matteo aveva deciso di
aderire a questo progetto, vive-
re a contatto con la natura, la
montagna in modo diverso. Ma
ieri qualcosa è andato storto.
Sulla dinamica sono in corso ac-
certamenti dei carabinieri della
Compagnia di Clusone.
Ma dalle prime informazioni lo
studente assieme al suo cane
stava effettuando una escursio-
ne nella zona sopra Ardesio. Si
trovava dalle parti del passo
Vaccarizza, in Alta Valle Seria-
na. Stava camminando sul sen-
tiero quando è scivolato. Il gio-
vane è precipitato lungo la scar-
pata per un centinaio di metri
schiantandosi contro un albero.
Stessa sorte al cane che era al
seguito di Matteo. I soccorritori
hanno trovato lo studente e po-
co distante il cane. Morti. Il pm
di turno ha già dato il nulla osta
per il trasferimento della salma
a Sorisole per i funerali.
Infine, ieri in Val Masino un alpi-
nista caduto mentre scalava sul-
la Punta Rasica, a 2800 metri, è
rimasto ferito ed è stato soccor-
so con l’eliambulanza.

Lotta alla droga: giro di vite con il fiuto di un labrador
Gallarate, la Locale può contare
su un rinforzo speciale
nella lotta agli stupefacenti

Minacce e botte ai genitori per estorcere loro soldi per
comprare droga e alcol. Per questo un giovane di 30 an-
ni di Cantù è stato arrestato. Il 30enne per mesi ha vessa-
to la mamma di 68 anni e il papà di 71. A causa delle sue
violenze il padre è pure finito in ospedale per un malore.
I due genitori lo hanno denunciato solo a luglio, perché
ogni volta che lo avvisavano che avrebbero chiamato i
carabinieri lui diventava ancora più pericoloso. Il figlio è
stato subito allontanato a forza da casa per ordine del
giudice. Sabato tuttavia, nonostante l’allontanamento
coatto, ha tentato di fare irruzione a casa dei suoi, ma i
vicini lo hanno visto e chiesto aiuto ai militari che lo han-
no arrestato prima che facesse del male ai genitori.

La vittima: Matteo Carminati, 25 anni

Arriva un agente a quattrozampe contro la droga

GALLARATE (Varese)

La novità è stata presentata a Gallarate
dal sindaco Andrea Cassani, dall’assesso-
re alla Sicurezza Francesca Caruso e dal
comandante della Polizia locale Aurelio
Giannini: nei prossimi mesi, il tempo di
concludere l’addestramento, gli agenti

potranno contare su un collaboratore a
quattro zampe, un labrador antidroga. Il
suo fiuto sarà prezioso per contrastare lo
spaccio e quindi per garantire più sicu-
rezza in alcune zone della città a rischio,
come la stazione, dove ancora di recente
sono state segnalate presenze poco ras-
sicuranti. Non solo, l’agente a quattro
zampe antidroga sarà impegnato anche
nel servizio davanti alle scuole. Ha spie-
gato il comandante Giannini: «La presen-
za dell’unità cinofila all’esterno delle
scuole porta frutti e permette di contra-
stare l’uso delle prime droghe leggere».

Soddisfatto per l’arrivo del labrador anti-
droga il sindaco Cassani che ha sottoli-
neato «Ci sono forze politiche che vor-
rebbero liberalizzare le sostanze, noi in-
vece siamo convinti che si debba contra-
stare lo spaccio, con questa nuova pre-
senza sarà potenziata la capacità di inter-
vento della nostra Polizia locale». Va ri-
cordato che a Gallarate: nel 2019 è arriva-
to Ricco, un pastore tedesco che aveva il
compito di difendere gli agenti dalle ag-
gressioni. Il labrador è stato acquistato
dal comune, il costo del progetto che
comprende la formazione dell’unità cino-
fila è di 16 mila euro.  R.F.

Sono venuti alle mani con il
gruppo di Baby Touchè (nella
foto) ma i video del suo
sequestro, postati su Instagram,
sarebbero stati concordati:
si sarebbe trattato di una
montatura, l’inizio di una
collaborazione, per monetizzare
“like” e di conseguenza pubblico
e contratti musicali. Si sono
difesi così, davanti al gip Guido
Salvini, tre dei nove giovani
arrestati venerdì scorso
nell’ambito dell’inchiesta
coordinata dal pm Francesca
Crupi che per l’accusa avrebbe
messo fine a una vera e propria
«faida» tra due gruppi rivali di
trapper. Davanti al giudice sono
comparsi ieri due giovani
senegalesi e Chakib Mounir,
detto “Malippa”, il manager di
Simba, al secolo Mohamed
Lamine Saida, rapper di 20 anni
con centinaia di migliaia di
follower uscito da poco
dall’ospedale per via di un
accoltellamento a Treviolo
(Bergamo). Assistiti dall’avvocato
Niccolò Vecchione, che ha già
chiesto la revoca della misura
cautelare, i tre hanno respinto
l’accusa di aver rapito la sera del
9 giugno scorso il leader dalla
banda antagonista, il rapper
padovano Baby Touchè. Una
versione ben diversa dai fatti
emersi dalle indagini e riportati
nell’ordinanza del Gip Salvini.

Lecco

La difesa dei trapper:
Faida e sequestro?
montatura per i “like”

Olgiate Molgora

Non rientra per il pranzo:
rinvenuto cadavere nel cascinale

Un pensionato di 66 anni è stato trovato morto in una
cascina sul monte San Genesio a Mondonico, frazione di
Olgiate Molgora (Lecco). La vittima si chiamava Bruno
Cagliagni, abitava a Santa Maria Hoè. Il 66enne spesso
andava nel cascinale di famiglia. L’allarme è scattato nel
primo pomeriggio di ieri dopo il suo mancato rientro a
casa per pranzo. Sono stati i familiari e i parenti che lo
stavano cercando ad effettuare il rinvenimento. Il magi-
strato di turno ha subito disposto una prima ispezione
esterna del corpo. Non sono stati riscontrati segni di vio-
lenza o altri elementi che lascino intendere un’aggressio-
ne, si presume che l’uomo sia stato stroncato da un ma-
lore o sia morto per una caduta.

 I fatti del giorno

Cantù

Soldi estorti con botte e minacce
Arrestato incubo dei genitori

Bergamo, tragedia in quota nella zona di Ardesio

Precipita pastore venticinquenne
Trovato morto accanto al suo cane
La vittima è Matteo Carminati
è scivolato per cento di metri
e s’è schiantato contro un albero
Partecipava al progetto Pasturs

Il bimbo di 2 anni e la mamma
sono scivolati nel burrone, il
papà è riuscito a fermarli
interrompendo subito la loro
caduta, ma per salvarli è
precipitato fino in fondo al
baratro per una quindicina di
metri, rimediando diverse lesioni.
È successo ieri mattina a Musso
(Como), lungo il sentiero
panoramico che porta alla
chiesetta di Sant’Eufemia. Bimbo
di 2 anni, mamma di 33 e papà di
37 stavano facendo una
camminata, con il figlio tenuto
per mano da entrambi i genitori.
Con loro anche il cagnolino di
famiglia. Parte del
camminamento ha ceduto di
schianto e il bimbo e la mamma
sono scivolati di sotto. Il papà si
è letteralmente buttato per
salvarli: è riuscito a trattenerli e
impedire che ruzzolassero più in
basso, mentre lui è finito in fondo
al burrone. Sono stati soccorsi
dai tecnici del Soccorso alpino
della stazione di Dongo della XIX
Delegazione Lariana e dai
soccorritori dell’eliambulanza di
Como. Bimbo e mamma se la
sono cavata con tanto spavento
e alcuni lividi e graffi ma stanno
bene. Sono stati portati per
precauzione in ospedale a
Gravedona. Il papà invece è stato
trasferito d’urgenza con
l’elisoccorso all’ospedale di
Circolo di Varese dove è
ricoverato in prognosi riservata.
 D.D.S.

Musso

Salva dalla caduta
moglie e figlio di 2 anni
rimedia gravi lesioni
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SONDRIO
di Michele Pusterla

Dopo quasi 4 anni il dottor Gian-
luca Marconi lascia la provincia
di Sondrio per assumere un in-
carico prestigioso. Arrivato in
Valtellina il 22 novembre del
2018 come direttore dell’Artico-
lazione aziendale territoriale 118
di Sondrio, lascia ora l’incarico
al dottor Mario Teruzzi e va a di-
rigere la struttura complessa
che, di fatto, dirige le 12 Aat re-
gionali, quindi in sostanza coor-
dinerà il lavoro dei 12 direttori
provinciali di Areu. Mario Teruz-
zi, 46enne medico anestesista e
rianimatore, è il nuovo direttore
Aat 118 di Sondrio.
«Sono grato e onorato di que-
sto nuovo incarico - afferma -.
Vengo da una realtà molto diver-
sa, una realtà metropolitana, ho
svolto fino a poco fa il ruolo di
responsabile di base dell’elisoc-
corso a Milano. Conosco quindi
questo tipo di attività e difficol-
tà, ma dovrò ora contestualizzar-
le a questo territorio montano.
Una realtà che mi affascina mol-
to, spero di essere all’altezza di

questo nuovo ruolo e di prose-
guire nel lavoro svolto finora dal
dottor Marconi».
E per Gianluca Marconi è tem-
po di bilanci. «Ci eravamo lascia-
ti con l’impegno di Areu a porta-
re avanti il progetto dell’elisoc-
corso notturno e, finalmente,
siamo riusciti a concluderlo -
spiega nella conferenza stampa
tenutasi a Sondrio sul passag-
gio del testimone -. Siamo parti-
ti il 4 novembre del 2021 con l’at-
tività h24. Inizialmente si tratta-
va di un’attività notturna che,
fondamentalmente, veniva svol-
ta da piazzola a piazzola, con la
possibilità di atterrare con un
certo numero di limitazioni.

L’impegno che ci eravamo presi
con la provincia di Sondrio era
di riuscire a portare il servizio di
elisoccorso notturno ad essere
equivalente, in termini di moda-
lità operative, a quello diurno».
L’obiettivo è stato raggiunto
qualche settimana fa: dal 10 lu-
glio, infatti, l’attività è stata am-
pliata, viene effettuata con viso-
ri notturni, c’è la possibilità di at-
terrare fuori campo, quindi sen-
za la necessità di avere delle eli-
superfici note, e si è arrivati ad-
dirittura ad effettuare operazio-
ni speciali, quindi recuperi col
verricello e in hovering (volo a
punto fisso). E sull’elicottero
ora sale, anche di notte, un tec-

nico del Soccorso Alpino. Dal 4
novembre del 2021 al 14 luglio
scorso sono state richieste 905
attivazioni, 665 delle quali per
interventi primari e 238 per tra-
sferimenti secondari. Per quan-
to riguarda gli interventi prima-
ri, 553 voli si sono svolti in ora-
rio diurno e 114 in orario nottur-
no, circa il 17% del totale. Dei tra-
sferimenti secondari, poi, 200
sono avvenuti di giorno e 38 di
notte, circa il 16%. Sui voli com-
plessivi effettuati di notte, metà
dell’attività è stata svolta sul ter-
ritorio della provincia di Son-
drio e l’altra metà fuori provin-
cia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

La Provincia ha approvato ieri
l’accordo con Regione e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) per la
soppressione dei passaggi a li-
vello lungo la linea Colico –Tira-
no. Si chiude così un importan-
te lavoro di concertazione, dura-
to quasi 2 anni, che ha visto at-
torno allo stesso tavolo RFI, Re-
gione, Provincia e i Comuni inte-
ressati. Quasi 50 i passaggi a li-
vello presi in considerazione
per la soppressione, tra questi
saranno 19 quelli compresi
nell’accordo per i quali si è con-
venuto di procedere alla sop-
pressione previa realizzazione

delle relative opere sostitutive, i
cui progetti di massima sono
stati già condivisi con i Comuni
interessati.
Oltre 80 milioni gli investimen-
ti previsti, finanziati in gran par-
te (66 milioni) dallo Stato con le
risorse del Decreto Olimpiadi;
circa 12 milioni il finanziamento
di RFI (che stanzia 670mila per
ciascun passaggio a livello sop-
presso); una piccola quota (per
complessivi 2 milioni) anche da
Regione e Provincia. Lavori im-
portanti, finalizzati a migliorare
sia il trasporto ferroviario (in ter-
mini di maggior sicurezza e pun-
tualità del servizio) che quello
stradale (sono infatti stati privile-
giati i passaggi a livello limitrofi
alla SS 38); importanti in chiave
olimpica ma non solo, dichiara
il presidente Moretti: «Sono in-
terventi che aspettiamo da tem-
po, le Olimpiadi sono l’occasio-

ne giusta per finanziarli e realiz-
zarli in fretta, ma poi i benefici
in termini di maggior efficienza
della linea ferroviaria e minor im-
patto sul traffico stradale rimar-
ranno anche dopo le Olimpia-
di». La Provincia ci ha creduto
molto e ha coordinato, con l’as-
sessorato alle Infrastrutture e
Trasporti di Regione, il gruppo
di lavoro che ha individuato le
priorità di intervento e soprattut-

to le opere sostitutive condivise
coi Comuni. Per ciascun PL da
sopprimere sono previste ope-
re sostitutive quali sottopassi
e/o strade di ricucitura.
RFI progetterà e realizzerà di-
rettamente le opere finanziate
con il “decreto Olimpiadi”. Per
le altre invece è previsto che,
previa stipula di apposite con-
venzioni attuative, i singoli Co-
muni interessati possano svol-
gere il ruolo di soggetto attuato-
re. In tutti i casi è prevista la sot-
toscrizione di specifiche con-
venzioni attuative tra RFI e il Co-
mune interessato per la discipli-
na degli aspetti inerenti la pro-
prietà e la manutenzione delle
opere sostitutive, nonché la lo-
ro realizzazione. «Un altro obiet-
tivo raggiunto - dichiara Moret-
ti, dopo che il 13 luglio era stata
ospitata in Provincia la riunione
per la risoluzione di una delle
due criticità della tangenziale di
Sondrio (quella in loc. Sassella)
-. Ora ci rimane ancora un pun-
to critico da risolvere (il passag-
gio a livello al Trippi); so che
Anas e Regione sono al lavoro
per arrivare a proporre una solu-
zione accettabile».  Mi.Pu.

Elisoccorso h24, raffica di voli
Media di 100 interventi al mese
Sondrio, il servizio ora è attivo pure la notte. Intanto alla guida del 118 il dottor Teruzzi è subentrato a Marconi

Accordo raggiunto:
via 19 passaggi a livello
Un investimento superiore
agli 80 milioni, la gran parte
reperiti dal decreto Olimpiadi
per opere sostitutive

Elio Moretti, presidente della Provincia
si è battuto tanto per la soluzione

PIURO

Si terrà domenica 7 agosto
l’inaugurazione del nuovo
organo di Piuro, finanziato
all’interno del progetto
interreg “Accordiamoci” che
ha permesso l’acquisto di
strumenti adatti ai progetti di
musicoterapia diffusi tra Val
Bregaglia italiana e svizzera.
Lo annuncia il sindaco Omar
Iacomella (foto). Domenica
alle 21, si inaugurerà l’organo
commissionato alla ditta
“Fabbrica Artigiana organi
Tortona” di Sergio Castegnaro
installato nella chiesa
romanica di S. Martino in S.
Croce. Una serie di concerti
d’organo di domenica sera,
chiamati “Vespri d’Organo in
S. Martino”, caratterizzeranno
la stagione culturale del
Comune di Piuro con la
partecipazione degli organisti
Beniamino Calciati di Torino,
Stefano Molardi di Cremona e
Claudio Cardani di Buccinasco
le prossime domeniche di
agosto. Il primo concerto
vedrà la partecipazione di
Calciati.  M.Pu.

Il dottor Mario Teruzzi,
46 anni, primo
a sinistra
è il nuovo responsabile
del 118 provinciale
al posto del collega
Gianluca Marconi
che dopo 4 anni
in Valtellina
ha assunto
un importante incarico
a livello regionale

IL NUOVO DIRIGENTE

«Vengo da una realtà
metropolitana e dovrò
contestualizzare
le mie esperienze»

Piuro, si inaugura
il nuovo organo
nella chiesa romanica
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Musso

Impegnativo inter-
vento, ieri alle 11,30, per   soccor-
so alpino e  vigili del fuoco nella 
zona di Sant’Eufemia. 

È stata soccorsa una famiglio-
la di Desio che, percorrendo un 
sentiero è incappata in una di-
savventura: il figlioletto di quasi 
tre anni è scivolato e il tentativo 
del padre di prenderlo per evita-
re che cadesse di sotto ha provo-
cato un cedimento del terreno 
facendo sì che l’uomo di 37 anni 
perdesse l’equilibrio e precipi-
tasse nella scarpata. 

A quel punto la moglie, 33 an-
ni, dopo aver chiamato i soccorsi 
ha cercato di raggiungere il ma-
rito per sincerarsi delle sue con-
dizioni. Sul posto sono interve-
nuti il soccorso alpino e i vigili 
del fuoco di Dongo, il Lariosoc-
corso, e l’elicottero  di Como. Il 
paziente è stato  trasportato in 
codice rosso   con l’eliambulanza 
all’ospedale di Circolo di Varese: 
ha subito un trauma cranico, fe-
rite e contusioni varie, ma non è 
ritenuto in pericolo. All’ospeda-
le di Gravedona sono stati ac-
compagnati la moglie e il figlio-
letto, che hanno riportato, per 
fortuna,  lievi traumi. La fami-
gliola di Desio era arrivata do-
menica  a Menaggio per trascor-
rere un periodo di vacanza  e ieri, 
prima di andare in spiaggia, ave-
va deciso di visitare il Giardino 
del Merlo e Sant’Eufemia. G. Riv.

Salva il figlio
dal dirupo
e precipita
Grave turista
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È intervenuta la stazione Valsassina e Valvarrone del Soccorso Alpino 

INTROBIO

STEFANO SCACCABAROZZI

Una brutta caduta in 
bici mentre percorreva il sentie-
ro delle creste sopra la Valbian-
dino. 

Un volo di circa un centinaio 
di metri con la propria moun-
tain bike, poi finita in un canale. 
L’impossibilità di ritornare a 
valle con le proprie forze a causa 
dei colpi subiti alla schiena e la 
mancanza di un telefono cellu-
lare funzionante per dare l’allar-
me. 

Un uomo di 63 anni, residen-
te a Premana, ha dovuto passare 
la notte fra domenica e lunedì al-
l’addiaccio, in attesa dei soccor-
si, riuscendo però a trascinarsi 
fino alla strada carrabile che da 
Introbio risale fino alla Valbian-
dino, la sua miglior speranza per 
essere immediatamente trova-
to.

La ricostruzione

Secondo una prima ricostruzio-
ne del Soccorso Alpino, la cadu-

Introbio. Disavventura di un premanese in  Valbiandino
La  famiglia pensava che si fosse fermato in un alpeggio
Il telefono era ko, ha passato la notte all’addiaccio

ta dalla mountain bike sarebbe 
avvenuta, nel pomeriggio di do-
menica, mentre stava percor-
rendo il sentiero delle creste, nel 
tratto fra il Rifugio Santa Rita e 
Biandino. Il ciclista non sarebbe 
riuscito a dare l’allarme in quan-
to nel punto in cui si trovava i 
cellulari non prendono. 

La famiglia non si sarebbe 
preoccupata del suo mancato ri-
torno dato che aveva annuncia-
to l’intenzione di fermarsi a dor-
mire in un alpeggio. Ha comun-
que avuto la forza e la tenacia di 
trascinarsi lungo il pendio erbo-
so fino alla carrabile sottostante.

Il recupero

A dovuto però attendere fino al-
le 8 di ieri mattina quando un 
escursionista che stava  risalen-
do la strada che dal’inizio della 
valle al Santuario della Madon-
na della Neve, all’altezza del ri-
fugio Valbiandino,  lo ha indivi-
duato, trovandolo a terra, con 
diversi traumi e ferite, riuscen-
do a dare l’allarme.

I tecnici della stazione Val-
sassina e Valvarrone del Soccor-
so Alpino hanno così raggiunto 
l’infortunato, mentre l’elisoc-
corso partito dalla base di Ber-
gamo è atterrato sui prati di 
Biandino. 

Dopo le prime cure del caso,  
in cui l’uomo alternava stati di 
lucidità a momenti in cui era 
meno presente, è stato caricato 
sulla barella e quindi sull’elisoc-
corso per il trasporto, in codice 
giallo, al pronto soccorso del-
l’ospedale di Lecco. 

Le condizioni

Nonostante un volo di un centi-
naio di metri, si trova ora in buo-
no stato di salute: ha riportato 
un trauma contusivo alla schie-
na.  La squadra del Soccorso al-
pino ha poi recuperato la bici-
cletta, che era finita nel canale 
impervio situato al di sopra della 
zona del ritrovamento dell’uo-
mo, oltre allo zaino e agli effetti 
personali.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Cade in bici e si ferisce
Non può chiamare aiuto
trovato il giorno dopo

L’incidente nel tratto fra il Rifugio Santa Rita e Biandino 
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BERGAMO
di Francesco Donadoni

Un ragazzo di 25 anni di Soriso-
le, Matteo Carminati, è morto
dopo essere precipitato per un
centinaio di metri nella zona del
Vaccarizza, a 1600 metri di quo-
ta, nel territorio di Ardesio. Ac-
canto a lui è stato trovato il cor-
po del suo cane con cui stava fa-
cendo l’escursione. Non si sa se
sia caduto a sua volta o abbia se-
guito il padrone quando lo ha vi-
sto ruzzolare lungo la scarpata.
La disgrazia ieri pomeriggio in-
torno alle 15. Matteo, studente
universitario, partecipava al pro-
getto «Pasturs», giunto alla sua
settima edizione e rivolto in par-
ticolare a quanti amano la mon-
tagna, progetto che introduce
al mondo della pastorizia dell’al-
levamento a contatto con la na-
tura. Sono stati gli altri membri

dell’organizzazione a non veder-
lo tornare e a dare l’allarme. Pro-
tagonisti del progetto «Pa-
sturs», oltre agli allevatori delle
Orobie, sono giovani volontari
maggiorenni che, adeguata-
mente formati, vivono per un pe-
riodo negli alpeggi con gli alle-
vatori stessi, per aiutarli ad adot-
tare misure efficaci di protezio-

ne delle greggi, quali l’utilizzo
cani e di recinzioni elettrificate
mobili. E Matteo aveva deciso di
aderire a questo progetto, vive-
re a contatto con la natura, la
montagna in modo diverso. Ma
ieri qualcosa è andato storto.
Sulla dinamica sono in corso ac-
certamenti dei carabinieri della
Compagnia di Clusone.
Ma dalle prime informazioni lo
studente assieme al suo cane
stava effettuando una escursio-
ne nella zona sopra Ardesio. Si
trovava dalle parti del passo
Vaccarizza, in Alta Valle Seria-
na. Stava camminando sul sen-
tiero quando è scivolato. Il gio-
vane è precipitato lungo la scar-
pata per un centinaio di metri
schiantandosi contro un albero.
Stessa sorte al cane che era al
seguito di Matteo. I soccorritori
hanno trovato lo studente e po-
co distante il cane. Morti. Il pm
di turno ha già dato il nulla osta
per il trasferimento della salma
a Sorisole per i funerali.
Infine, ieri in Val Masino un alpi-
nista caduto mentre scalava sul-
la Punta Rasica, a 2800 metri, è
rimasto ferito ed è stato soccor-
so con l’eliambulanza.

Lotta alla droga: giro di vite con il fiuto di un labrador
Gallarate, la Locale può contare
su un rinforzo speciale
nella lotta agli stupefacenti

Minacce e botte ai genitori per estorcere loro soldi per
comprare droga e alcol. Per questo un giovane di 30 an-
ni di Cantù è stato arrestato. Il 30enne per mesi ha vessa-
to la mamma di 68 anni e il papà di 71. A causa delle sue
violenze il padre è pure finito in ospedale per un malore.
I due genitori lo hanno denunciato solo a luglio, perché
ogni volta che lo avvisavano che avrebbero chiamato i
carabinieri lui diventava ancora più pericoloso. Il figlio è
stato subito allontanato a forza da casa per ordine del
giudice. Sabato tuttavia, nonostante l’allontanamento
coatto, ha tentato di fare irruzione a casa dei suoi, ma i
vicini lo hanno visto e chiesto aiuto ai militari che lo han-
no arrestato prima che facesse del male ai genitori.

La vittima: Matteo Carminati, 25 anni

Arriva un agente a quattrozampe contro la droga

GALLARATE (Varese)

La novità è stata presentata a Gallarate
dal sindaco Andrea Cassani, dall’assesso-
re alla Sicurezza Francesca Caruso e dal
comandante della Polizia locale Aurelio
Giannini: nei prossimi mesi, il tempo di
concludere l’addestramento, gli agenti

potranno contare su un collaboratore a
quattro zampe, un labrador antidroga. Il
suo fiuto sarà prezioso per contrastare lo
spaccio e quindi per garantire più sicu-
rezza in alcune zone della città a rischio,
come la stazione, dove ancora di recente
sono state segnalate presenze poco ras-
sicuranti. Non solo, l’agente a quattro
zampe antidroga sarà impegnato anche
nel servizio davanti alle scuole. Ha spie-
gato il comandante Giannini: «La presen-
za dell’unità cinofila all’esterno delle
scuole porta frutti e permette di contra-
stare l’uso delle prime droghe leggere».

Soddisfatto per l’arrivo del labrador anti-
droga il sindaco Cassani che ha sottoli-
neato «Ci sono forze politiche che vor-
rebbero liberalizzare le sostanze, noi in-
vece siamo convinti che si debba contra-
stare lo spaccio, con questa nuova pre-
senza sarà potenziata la capacità di inter-
vento della nostra Polizia locale». Va ri-
cordato che a Gallarate: nel 2019 è arriva-
to Ricco, un pastore tedesco che aveva il
compito di difendere gli agenti dalle ag-
gressioni. Il labrador è stato acquistato
dal comune, il costo del progetto che
comprende la formazione dell’unità cino-
fila è di 16 mila euro.  R.F.

Sono venuti alle mani con il
gruppo di Baby Touchè (nella
foto) ma i video del suo
sequestro, postati su Instagram,
sarebbero stati concordati:
si sarebbe trattato di una
montatura, l’inizio di una
collaborazione, per monetizzare
“like” e di conseguenza pubblico
e contratti musicali. Si sono
difesi così, davanti al gip Guido
Salvini, tre dei nove giovani
arrestati venerdì scorso
nell’ambito dell’inchiesta
coordinata dal pm Francesca
Crupi che per l’accusa avrebbe
messo fine a una vera e propria
«faida» tra due gruppi rivali di
trapper. Davanti al giudice sono
comparsi ieri due giovani
senegalesi e Chakib Mounir,
detto “Malippa”, il manager di
Simba, al secolo Mohamed
Lamine Saida, rapper di 20 anni
con centinaia di migliaia di
follower uscito da poco
dall’ospedale per via di un
accoltellamento a Treviolo
(Bergamo). Assistiti dall’avvocato
Niccolò Vecchione, che ha già
chiesto la revoca della misura
cautelare, i tre hanno respinto
l’accusa di aver rapito la sera del
9 giugno scorso il leader dalla
banda antagonista, il rapper
padovano Baby Touchè. Una
versione ben diversa dai fatti
emersi dalle indagini e riportati
nell’ordinanza del Gip Salvini.

Lecco

La difesa dei trapper:
Faida e sequestro?
montatura per i “like”

Olgiate Molgora

Non rientra per il pranzo:
rinvenuto cadavere nel cascinale

Un pensionato di 66 anni è stato trovato morto in una
cascina sul monte San Genesio a Mondonico, frazione di
Olgiate Molgora (Lecco). La vittima si chiamava Bruno
Cagliagni, abitava a Santa Maria Hoè. Il 66enne spesso
andava nel cascinale di famiglia. L’allarme è scattato nel
primo pomeriggio di ieri dopo il suo mancato rientro a
casa per pranzo. Sono stati i familiari e i parenti che lo
stavano cercando ad effettuare il rinvenimento. Il magi-
strato di turno ha subito disposto una prima ispezione
esterna del corpo. Non sono stati riscontrati segni di vio-
lenza o altri elementi che lascino intendere un’aggressio-
ne, si presume che l’uomo sia stato stroncato da un ma-
lore o sia morto per una caduta.

 I fatti del giorno

Cantù

Soldi estorti con botte e minacce
Arrestato incubo dei genitori

Bergamo, tragedia in quota nella zona di Ardesio

Precipita pastore venticinquenne
Trovato morto accanto al suo cane
La vittima è Matteo Carminati
è scivolato per cento di metri
e s’è schiantato contro un albero
Partecipava al progetto Pasturs

Il bimbo di 2 anni e la mamma
sono scivolati nel burrone, il
papà è riuscito a fermarli
interrompendo subito la loro
caduta, ma per salvarli è
precipitato fino in fondo al
baratro per una quindicina di
metri, rimediando diverse lesioni.
È successo ieri mattina a Musso
(Como), lungo il sentiero
panoramico che porta alla
chiesetta di Sant’Eufemia. Bimbo
di 2 anni, mamma di 33 e papà di
37 stavano facendo una
camminata, con il figlio tenuto
per mano da entrambi i genitori.
Con loro anche il cagnolino di
famiglia. Parte del
camminamento ha ceduto di
schianto e il bimbo e la mamma
sono scivolati di sotto. Il papà si
è letteralmente buttato per
salvarli: è riuscito a trattenerli e
impedire che ruzzolassero più in
basso, mentre lui è finito in fondo
al burrone. Sono stati soccorsi
dai tecnici del Soccorso alpino
della stazione di Dongo della XIX
Delegazione Lariana e dai
soccorritori dell’eliambulanza di
Como. Bimbo e mamma se la
sono cavata con tanto spavento
e alcuni lividi e graffi ma stanno
bene. Sono stati portati per
precauzione in ospedale a
Gravedona. Il papà invece è stato
trasferito d’urgenza con
l’elisoccorso all’ospedale di
Circolo di Varese dove è
ricoverato in prognosi riservata.
 D.D.S.

Musso

Salva dalla caduta
moglie e figlio di 2 anni
rimedia gravi lesioni
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SONDRIO
di Michele Pusterla

Dopo quasi 4 anni il dottor Gian-
luca Marconi lascia la provincia
di Sondrio per assumere un in-
carico prestigioso. Arrivato in
Valtellina il 22 novembre del
2018 come direttore dell’Artico-
lazione aziendale territoriale 118
di Sondrio, lascia ora l’incarico
al dottor Mario Teruzzi e va a di-
rigere la struttura complessa
che, di fatto, dirige le 12 Aat re-
gionali, quindi in sostanza coor-
dinerà il lavoro dei 12 direttori
provinciali di Areu. Mario Teruz-
zi, 46enne medico anestesista e
rianimatore, è il nuovo direttore
Aat 118 di Sondrio.
«Sono grato e onorato di que-
sto nuovo incarico - afferma -.
Vengo da una realtà molto diver-
sa, una realtà metropolitana, ho
svolto fino a poco fa il ruolo di
responsabile di base dell’elisoc-
corso a Milano. Conosco quindi
questo tipo di attività e difficol-
tà, ma dovrò ora contestualizzar-
le a questo territorio montano.
Una realtà che mi affascina mol-
to, spero di essere all’altezza di

questo nuovo ruolo e di prose-
guire nel lavoro svolto finora dal
dottor Marconi».
E per Gianluca Marconi è tem-
po di bilanci. «Ci eravamo lascia-
ti con l’impegno di Areu a porta-
re avanti il progetto dell’elisoc-
corso notturno e, finalmente,
siamo riusciti a concluderlo -
spiega nella conferenza stampa
tenutasi a Sondrio sul passag-
gio del testimone -. Siamo parti-
ti il 4 novembre del 2021 con l’at-
tività h24. Inizialmente si tratta-
va di un’attività notturna che,
fondamentalmente, veniva svol-
ta da piazzola a piazzola, con la
possibilità di atterrare con un
certo numero di limitazioni.

L’impegno che ci eravamo presi
con la provincia di Sondrio era
di riuscire a portare il servizio di
elisoccorso notturno ad essere
equivalente, in termini di moda-
lità operative, a quello diurno».
L’obiettivo è stato raggiunto
qualche settimana fa: dal 10 lu-
glio, infatti, l’attività è stata am-
pliata, viene effettuata con viso-
ri notturni, c’è la possibilità di at-
terrare fuori campo, quindi sen-
za la necessità di avere delle eli-
superfici note, e si è arrivati ad-
dirittura ad effettuare operazio-
ni speciali, quindi recuperi col
verricello e in hovering (volo a
punto fisso). E sull’elicottero
ora sale, anche di notte, un tec-

nico del Soccorso Alpino. Dal 4
novembre del 2021 al 14 luglio
scorso sono state richieste 905
attivazioni, 665 delle quali per
interventi primari e 238 per tra-
sferimenti secondari. Per quan-
to riguarda gli interventi prima-
ri, 553 voli si sono svolti in ora-
rio diurno e 114 in orario nottur-
no, circa il 17% del totale. Dei tra-
sferimenti secondari, poi, 200
sono avvenuti di giorno e 38 di
notte, circa il 16%. Sui voli com-
plessivi effettuati di notte, metà
dell’attività è stata svolta sul ter-
ritorio della provincia di Son-
drio e l’altra metà fuori provin-
cia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SONDRIO

La Provincia ha approvato ieri
l’accordo con Regione e Rete
Ferroviaria Italiana (RFI) per la
soppressione dei passaggi a li-
vello lungo la linea Colico –Tira-
no. Si chiude così un importan-
te lavoro di concertazione, dura-
to quasi 2 anni, che ha visto at-
torno allo stesso tavolo RFI, Re-
gione, Provincia e i Comuni inte-
ressati. Quasi 50 i passaggi a li-
vello presi in considerazione
per la soppressione, tra questi
saranno 19 quelli compresi
nell’accordo per i quali si è con-
venuto di procedere alla sop-
pressione previa realizzazione

delle relative opere sostitutive, i
cui progetti di massima sono
stati già condivisi con i Comuni
interessati.
Oltre 80 milioni gli investimen-
ti previsti, finanziati in gran par-
te (66 milioni) dallo Stato con le
risorse del Decreto Olimpiadi;
circa 12 milioni il finanziamento
di RFI (che stanzia 670mila per
ciascun passaggio a livello sop-
presso); una piccola quota (per
complessivi 2 milioni) anche da
Regione e Provincia. Lavori im-
portanti, finalizzati a migliorare
sia il trasporto ferroviario (in ter-
mini di maggior sicurezza e pun-
tualità del servizio) che quello
stradale (sono infatti stati privile-
giati i passaggi a livello limitrofi
alla SS 38); importanti in chiave
olimpica ma non solo, dichiara
il presidente Moretti: «Sono in-
terventi che aspettiamo da tem-
po, le Olimpiadi sono l’occasio-

ne giusta per finanziarli e realiz-
zarli in fretta, ma poi i benefici
in termini di maggior efficienza
della linea ferroviaria e minor im-
patto sul traffico stradale rimar-
ranno anche dopo le Olimpia-
di». La Provincia ci ha creduto
molto e ha coordinato, con l’as-
sessorato alle Infrastrutture e
Trasporti di Regione, il gruppo
di lavoro che ha individuato le
priorità di intervento e soprattut-

to le opere sostitutive condivise
coi Comuni. Per ciascun PL da
sopprimere sono previste ope-
re sostitutive quali sottopassi
e/o strade di ricucitura.
RFI progetterà e realizzerà di-
rettamente le opere finanziate
con il “decreto Olimpiadi”. Per
le altre invece è previsto che,
previa stipula di apposite con-
venzioni attuative, i singoli Co-
muni interessati possano svol-
gere il ruolo di soggetto attuato-
re. In tutti i casi è prevista la sot-
toscrizione di specifiche con-
venzioni attuative tra RFI e il Co-
mune interessato per la discipli-
na degli aspetti inerenti la pro-
prietà e la manutenzione delle
opere sostitutive, nonché la lo-
ro realizzazione. «Un altro obiet-
tivo raggiunto - dichiara Moret-
ti, dopo che il 13 luglio era stata
ospitata in Provincia la riunione
per la risoluzione di una delle
due criticità della tangenziale di
Sondrio (quella in loc. Sassella)
-. Ora ci rimane ancora un pun-
to critico da risolvere (il passag-
gio a livello al Trippi); so che
Anas e Regione sono al lavoro
per arrivare a proporre una solu-
zione accettabile».  Mi.Pu.

Elisoccorso h24, raffica di voli
Media di 100 interventi al mese
Sondrio, il servizio ora è attivo pure la notte. Intanto alla guida del 118 il dottor Teruzzi è subentrato a Marconi

Accordo raggiunto:
via 19 passaggi a livello
Un investimento superiore
agli 80 milioni, la gran parte
reperiti dal decreto Olimpiadi
per opere sostitutive

Elio Moretti, presidente della Provincia
si è battuto tanto per la soluzione

PIURO

Si terrà domenica 7 agosto
l’inaugurazione del nuovo
organo di Piuro, finanziato
all’interno del progetto
interreg “Accordiamoci” che
ha permesso l’acquisto di
strumenti adatti ai progetti di
musicoterapia diffusi tra Val
Bregaglia italiana e svizzera.
Lo annuncia il sindaco Omar
Iacomella (foto). Domenica
alle 21, si inaugurerà l’organo
commissionato alla ditta
“Fabbrica Artigiana organi
Tortona” di Sergio Castegnaro
installato nella chiesa
romanica di S. Martino in S.
Croce. Una serie di concerti
d’organo di domenica sera,
chiamati “Vespri d’Organo in
S. Martino”, caratterizzeranno
la stagione culturale del
Comune di Piuro con la
partecipazione degli organisti
Beniamino Calciati di Torino,
Stefano Molardi di Cremona e
Claudio Cardani di Buccinasco
le prossime domeniche di
agosto. Il primo concerto
vedrà la partecipazione di
Calciati.  M.Pu.

Il dottor Mario Teruzzi,
46 anni, primo
a sinistra
è il nuovo responsabile
del 118 provinciale
al posto del collega
Gianluca Marconi
che dopo 4 anni
in Valtellina
ha assunto
un importante incarico
a livello regionale

IL NUOVO DIRIGENTE

«Vengo da una realtà
metropolitana e dovrò
contestualizzare
le mie esperienze»

Piuro, si inaugura
il nuovo organo
nella chiesa romanica
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Rocciamelone

Precipita dalla
vetta, deceduto
escursionista

A
ncora un incidente
mortale in
montagna. A

perdere la vita, dopo
essere precipitato dal
Rocciamelone, nel
territorio di Mompantero,
nel Torinese, Franco
Bernardi (nella foto),
69enne residente a
Piscina. L’uomo stava
salendo in solitaria sulla
cima quando, per motivi
ancora da accertare, è
precipitato. Un volo che è
stato fatale. Per lui non c’è
stato nulla da fare.
L’allarme è stato lanciato
poco prima delle 13 di ieri
da un altro escursionista
che, impotente, ha
assistito all’incidente.
Nel punto in cui

Bernardi è caduto è così
subito intervenuto

l’elicottero del soccorso
alpino piemontese. Ma
nemmeno le manovre di
rianimazione
cardiopolmonare che gli
sono state praticate sono
servite a salvare la vita al
69enne. Il medico
intervenuto non ha potuto
far altro che constatarne il
decesso. A quel punto i
tecnici del soccorso alpino
e della guardia di finanza
di Bardonecchia hanno
recuperato la salma non
appena ricevuta
l’autorizzazione del
magistrato e l’hanno
portata a valle.
Franco Bernardi era

molto conosciuto a
Piscina. Pensionato, si era
da tempo dedicato al
volontariato e, anche per
questo, faceva parte del
consiglio parrocchiale
cittadino. (f.rul.)
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MOMPANTERO Era con un amico, è caduto per più di 300 metri

Precipita sul Rocciamelone
Escursionista perde la vita
n L’ha visto perdere l’appiglio e precipita-
re nel vuoto ma per lui non ha potuto fare
nulla, se non chiamare i soccorsi, ormai
inutili.
Un escursionista 69enne di Piscina, Franco
Bernardi, ha perso la vita ieri pomeriggio sul
Rocciamelone, nel territorio di Mompantero.
L’allarme è scattato intorno alle 12, quando
l’uomo - che era in compagnia di un amico - è
stato visto precipitare da un altro escursioni-
sta, proprio sotto la cima del monte, a quota
3.500 metri. Nonostante l’altezza e il giorno
feriale, ieri sul Rocciamelone era presente un
gran numero di escursionisti, attratti da una
salita relativamente semplice e da una quota
che prometteva sollievo dal gran caldo. Una
piccola folla, che ha finito persino con l’osta -
colare involontariamente le manovre dell’eli -
soccorso, che è riuscito a sbarcare l’équipe
con difficoltà. I tecnici del Soccorso alpino e
quelli della Guardia di finanza però non
hanno potuto fare altro che constatare la
morte dell’escursionista, caduto per circa 300
metri, dopo aver comunque tentato le mano-

vre di rianimazione cardiopolmonare: troppo
gravi, purtroppo, le ferite riportate nel dram-
matico volo. A quel punto, ricevuta l’autoriz -
zazione del magistrato, il corpo dello sfortu-
nato escursionista è stato recuperato e ripor-
tato a valle.

[ CLA.NE. ]

Franco Bernardi
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 3Martedì 2 agosto 2022 il Giornale 

Paola Fucilieri

Gelido, pragmatico, di poche
parole. Chi lo conosce dice che
con una mano si tocchi spesso gli
occhiali di metallo per sistemarli
sul naso, quasi fosse un riflesso in-
condizionato. Forse solo una sotti-
le forma d’insicurezza che si alter-
na al desiderio, strenuo, di mante-
nere il controllo. Da ieri è agli arre-
sti domiciliari Massimo Hallecker,
56 anni, un nome che ai più dirà
poco. Lui è l’ex senior buyer dell’uf-
ficio acquisti di Fiera Milano (ri-
mosso dal suo incarico già dal 31
ottobre scorso) e ora è accusato
dalla Procura di Milano di aver in-
cassato tangenti su tre appalti per
servizi legati a magazzino, impian-
ti elettrici e manutenzioni edili.
Mazzette versate per permettere a
certi imprenditori di «entrare in
Fiera», come ha spiegato ai magi-
strati uno di loro, Gabriele Dalla
Venezia (tra gli indagati).

Nell’ordinanza di custodia cau-
telare di 140 pagine emessa dal gip
Domenico Santoro, si legge quindi
che il manager avrebbe violato per
«un cospicuo arco temporale (...) il
dovere di imparzialità, al fine di as-
segnare a proprio piacimento alcu-
ni appalti in cambio di utilità o del-
la promessa di utilità».

L’inchiesta è coordinata dal pm
di MilanoPaolo Storari e dal procu-
ratoreaggiunto Maurizio Romanel-
li e condotta dal Nucleo di Polizia
Economico finanziaria della Guar-
dia di finanza. E vede coinvolte, ol-
tre a Hallecker, altre dieci persone.
Sono stati gli stessi vertici della Fie-
ra, nella persona dell’amministra-
tore delegato Luca Palermo, a de-

nunciare il sospetto di corruzione
del senior buyer, collaborando co-
stantemente durante le indagini. È
così che si è scoperto che l’ex di-
pendente avrebbe incassato tan-
genti per pilotare tre appalti del va-
lore complessivo di 16,5 milioni di
euro banditi da Fiera Milano e dal-
la controllata Nolostand.

Tra gli indagati, persone fisiche
e società, ci sono Gabriele Dalla Ve-
nezia, manager di Electric srl, Do-
menico Seidita (Idea servizi srl), i
fratelli William e Massimiliano
Fabbro (Fabbro Logistics Manage-
ment&services, oggiFabbroFacili-
ty, già coinvolti nell’inchiesta su
presunte tangenti legate ad appalti

nelle mense scolastiche) Silvestro
Riceputi, socio di un consorzio nel-
la cui compagine societaria com-
parirebbe anche Hallecker.

«Mh... si, va bè, vediamo di far
cosi... io però guarda, quando...
quando io ho affidato a Fabbro
l’appalto del magazzino, loro non
erano i più competitivi e lo sai che

c’era un’offerta più competitiva»
dice Hallecker a Riceputi in un’in-
tercettazione riportata nell’ordi-
nanza.

In particolare nel mirino sono fi-
niti tre appalti. I primi due riguar-
derebbero il primo un «servizio di
manutenzione e conduzione edi-
le, impiantistica e assistenza alle
manifestazioni dei quartieri di Rho
e Milano», l’altro invece il «servizio
di installazione, realizzazione di
impianti elettrici per stand con no-
leggio in opera di materiale illumi-
notecnico in Fiera Milano, Fiera
Milano City e Centro congressi
Mi.Co.». Le gare d’appalto legate a
questi due servizi sarebbero state
pilotate per favorire l’azienda Elec-
tric srl, per i quali sarebbe stata ver-
sata una tangente da 20mila euro.
Il terzo appalto era invece per la
gestione dei servizi logistici per il
magazzino Nolostand a Linate e
un valore di 8 milioni di euro, per il
quale due imprenditori avrebbero
corrisposto ad Hallecker somme
di denaro non ancora quantificate.

Sistemi che sembrerebbero ro-
dati come riferisce un imprendito-
re «arrabbiato». E che a proposito
del senior buyer afferma: «A quello
bisognerebbe fare un esposto in
procura...» per la presunta pretesa
«di un riconoscimento di un bene-
fit del 5 per cento sul valore di even-
tuali forniture», come si legge
nell’ordinanza.

Alcuni elementi indiziari, anco-
ra da approfondire a livello investi-
gativo, lasciano poi pensare all’esi-
stenza «di un sistema corruttivo
più ampio, di cui Hallecker al mo-
mento non sembra essere il solo
protagonista.

OPERAZIONE DELLA GUARDIA DI FINANZA

Appalti per 16,5 milioni
La Fiera denuncia,
arrestato ex manager

L’INCHIESTA
Massimo
Hallecker,
ex dirigente
della
Fiera di
Milano (nella
foto) secondo
la Procura
di Milano
gestiva
un giro di
tangenti
su tre appalti
per un valore
totale di 16,5
milioni di euro

Un ciclista è stato trovato a terra con traumi e ferite ieri
mattina in Val Biandino, dopo una notte passata nel bosco,
da una persona che stava percorrendo la strada che collega
l'inizio della valle al Santuario della Madonna della Neve, in
provincia di Lecco.

L'allarme è giunto al 112 e la centrale ha attivato il Soccor-
so alpino e l'elisoccorso di Bergamo. Si tratta di un uomo di
63 anni residente in zona, che secondo una prima ricostru-
zione, ieri era precipitato per un centinaio di metri mentre
stava percorrendo con la bicicletta il sentiero delle creste, tra
il Rifugio Santa Rita e Biandino.

Le ferite riportate nella caduta gli avevano impedito di
chiedere aiuto: è comunque riuscito ad arrivare sulla strada,
nonostante la notte trascorsa all'aperto. L'uomo è stato porta-
to in ospedale.

La squadra del Soccorso alpino ha poi recuperato la bici-
cletta e lo zaino, che erano finiti nel canale impervio situato
sopra la zona del ritrovamento dell'uomo.

RC

NEL LECCHESE

Precipita in bici per 100 metri
Salvato dopo notte nel bosco

«A Milano la farmacia non va in vacanza». Parola dell'as-
sociazione titolari Federfarma che informa: «Nella prima set-
timana di agosto i cittadini avranno a disposizione 362 eserci-
zi, su un totale di 422; 225 resteranno aperti nella seconda
settimana; 193 nella terza, quella di Ferragosto; 281 nella
quarta e 383 nella quinta che terminerà con le prime giorna-
te di settembre. Durante tutto il mese, nei giorni feriali il
capoluogo lombardo potrà contare su una percentuale di
«croci verdi» operative che oscilla da più del 45% a oltre il
90% del totale. Quanto ai «giorni festivi, saranno aperte alme-
no 21 farmacie di turno, con orario continuato dalle 8.30 alle
20».

I cittadini potranno utilizzare l’app gratuita Farmacia Aper-
ta per localizzare l'esercizio operativo più vicino, oppure
collegarsi al sito web www.farmacia-aperta.eu, gestito da
Federfarma Lombardia.

All'esterno di ogni farmacia, inoltre, è presente una bache-
ca in cui è riportato l'elenco delle farmacie di turno nelle
zone limitrofe, con giorni e orari di apertura.

SERVIZI

Agosto, farmacie aperte al 90%
Per trovarle una app gratuita

«Baby Touché non è stato
rapito». Così, in sostanza, si so-
no difesi il manager di Simba
La Rue (nella foto), Chakib
Mounir detto Malippa e altri
due giovani senegalesi finiti
in carcere lo scorso venerdì
con l’accusa di sequestro di
persona del trapper padova-
no Baby Touchè, alias di Mo-
hamed Amine Amagour. I tre
ragazzi, tutti difesi dall’avvoca-
to Niccolò Vecchioni, sono
comparsi ieri davanti al gip
Guido Salvini per la seconda
tornata degli interrogatori di
garanzia relativi all’inchiesta
dei carabinieri della compa-
gnia Duomo e del pm France-
sca Crupi su due presunte ag-
gressioni commesse in un fai-
da tra il gruppo di Simba La
Rue e quello di Baby Touché.

Secondo i giovani arrestati,
il sequestro di Touché, che
era stato documentato in di-
retta Instagram dallo stesso
Simba, sarebbe in realtà tutta
una montatura per monetiz-
zare sui social una futura col-
laborazione musicale tra i
due cantanti. Sia Malippa, 24
anni, che gli altri due ragazzi
(Papa Loum, 24 anni e Ndia-
ga Faye, 25 anni) hanno detto
- da quanto appreso - che la
sera del 9 giugno erano rien-
trati a Milano dopo aver gira-
to un video musicale a Marsi-
glia. In via Boifava, dove ave-
vano accompagnato un loro
amico, avrebbero incontrato
casualmente Baby Touché in-
sieme a un paio di amici. Tou-
ché e Simba si sarebbero pic-
chiati. Poi avrebbero deciso
di comune accordo di realiz-
zare dei brevi video in auto in
cui Touchè ammetteva di
aver offeso Simba con dei «dis-
sing» (insulti pesanti) e que-
st’ultimo si vendicava degli in-
sulti subiti. Dopo il teatrino
Simba sarebbe sceso dall’au-
to mentre Touché avrebbe
proseguito la serata sponta-
neamente con loro fino a Ca-
lolziocorte, nel Lecchese.

Una ricostruzione della se-
rata, questa, che combacia
con le dichiarazioni rese dallo
stesso Touché quando è stato
sentito dai militari dell’Arma.
Per i tre ragazzi interrogati ie-
ri, l’avvocato Vecchioni ha
chiesto la revoca della misura
cautelare in carcere. Istanza
su cui il gip Salvini si è riserva-
to.

È fissato per oggi l’interroga-
torio di Simba La Rua, trasferi-
to nei giorni scorsi dall’ospe-
dale al reparto infermeria di
San Vittore, per il periodo di
convalescenza dopo il feri-
mento a coltellate subito a me-
tà giugno a Treviolo, in provin-
cia di Bergamo. Episodio rite-
nuto dagli inquirenti una ritor-
sione al rapimento di Baby
Touché.

L’INTERROGATORIO

Guerra trapper
«Baby Touché,
il rapimento
era simulato»
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Artigiano di San Pietro

Precipita dal sentiero
muore a 44 anni
L’auto ritrovata
l’allarme degli amici

P
recipita dal sentiero e
muore a 44 anni, era
diretto verso il monte

Zovo, nel Comelico, ma il suo
corpo è stato ritrovato
nell’orrido dell’Acquatona,
nei pressi del quale c’era la
sua auto parcheggiata.
Claudio Silvestro Stadoan,
nato a Pieve di Cadore e
residente a San Pietro (nella
foto). L’allarme è scattato

poco prima delle 17 per il
mancato rientro del 44 enne.
Lavorava in un’azienda del
territorio, era il tecnico in un
ottica, un artigiano. Era
sposato e aveva due bambini.
Faceva parte del gruppo
alpini di Costalta di Cadore e
l’altra sera aveva partecipato
ad una cerimonia in chiesa
con tanto di processione e
trasporto della statua di

Sant’Anna, patrona di
Costalta. I compaesani lo
descrivono come una
persona disponibile, molto a
modo. «Sono veramente
spiazzato, non riesco a
capacitarmi, la notizia mi ha
colpito— ha dichiarato ieri
sera il sindaco di San Pietro
di Cadore, Manuel Casanova
Consier— lo stimavo
tantissimo, l’ho frequentato
in gioventù. Ieri sera aveva
partecipato ad una
processione organizzata
proprio dal gruppo alpini, di
cui era membro attivo».
Dalle prime informazioni
Claudio Silvestro Stadoan
doveva essere diretto verso il
Monte Zovo, ma, quando gli
amici ne hanno ritrovato
l’auto parcheggiata nelle
vicinanze dell’Orrido
dell’Acquatona, il Soccorso

alpino della Val Comelico e
di Sappada, assieme al
Soccorso alpino della
Guardia di finanza di
Auronzo, si è portato sul
posto dove sono arrivati
anche i carabinieri e i vigili
del fuoco. Purtroppo sul
greto del Piave è stato
rinvenuto il suo corpo senza
vita. Ottenuto il nulla osta
dalla magistratura per la
rimozione, la salma è stata
caricata su una barella. È
stata quindi allestita una
teleferica per farle
attraversare il fiume e poi
sollevarla con un verricello
fino alla strada, dove ad
attenderla c’era il carro
funebre. Non sono ancora
chiare né la dinamica né i
motivi della caduta.

T.M.
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Forlì

di Oscar Bandini

Troppi incidenti in montagna e
gli escursionisti in mountain bi-
ke ed e-bike sono le categorie
più a rischio. Sempre più perso-
ne raggiungono nei fine settima-
na l’Appennino per immergersi
negli ambienti magici del Parco
nazionale della Foreste casenti-
nesi monte Falterona e Campi-
gna alla scoperta dei crinali, dei
fiumi e dei borghi. Una tenden-
za in aumento dopo l’emergen-
za Covid, che invoglia le perso-
ne a scegliere località non affol-
late e immerse nel verde. Ma gli
ambienti appenninici non van-
no mai sottovalutati: la morte di
Andrea Moneti, 52enne escur-
sionista in sella alla sua e-bike,
sabato scorso lungo il sentiero
Cai 241 dal Passo della Calla a
Fonte del Raggio nella Foresta
di Campigna, è solo l’ultimo tra-
gico esempio. Oggi, nella sua
Poppi, in provincia di Arezzo, si
terranno i funerali.
Sempre più numerosi sono gli
interventi da parte dei tecnici
del Soccorso alpino nazionale
per soccorrere o rintracciare
escursionisti in mountain bike.
Nel 2018 gli interventi di soccor-

so erano stati 6, mentre nel
2021 26 (più che quadruplicati)
e già a quota 15 quest’anno. «In
particolare è in forte aumento
l’utilizzo delle e- bike, cioè delle
bici assistite – commenta la gui-
da escursionista ambientale
Emiliano Conficoni – che per-

mettono di compiere lunghi per-
corsi anche alle persone poco
allenate e fuori forma. Qualcu-
no affronta i sentieri a folle velo-
cità in discesa lungo i sentieri
più impervi e pericolosi sfidan-
do la sorte».
Il sentiero 241, dove è morto

Moneti, era stato chiuso nel
2019 e nel 2021. Tuttavia non a
causa degli incidenti, anche gra-
vi: la decisione era stata presa a
seguito del crollo di alcune pian-
te. Si potrebbe chiudere sentie-
ri agli escursionisti a cavallo o
con mountain bike ed e-bike?
Non è una scelta facile. Anche
ieri nessuno degli enti coinvolti
– Parco, Comune, Unione, rag-
gruppamento Carabinieri – ha
voluto affrontare l’argomento.
«Per le biciclette fuoristrada –
aggiunge Conficoni – dovrebbe
valere l’esempio delle Dolomiti
Bellunesi, ma anche della Valle
d’Aosta e del Trentino-Alto Adi-
ge, che hanno affrontato il pro-
blema elencando gli itinerari
percorribili in mountain bike e
vietando il transito su tutti gli al-
tri sentieri. E di sentieri pericolo-
si, come il 241, ne troviamo tan-
ti». In questo caso, è molto ripi-
do, sconnesso, stretto e senza
protezioni dai burroni laterali.

«Oltre a vietare quelli più a ri-
schio – conclude Conficoni – bi-
sogna però agire sul fronte
dell’informazione, dell’educa-
zione e dei controlli».
Anche perché dal Fumaiolo a
Tredozio ci sono ben 250 chilo-
metri di piste forestali sterrate
di proprietà regionale gestite
dal demanio dell’Unione dei Co-
muni; 100 chilometri di queste
sono aperte alla viabilità (ma la
presenza dei veicoli è veramen-
te minimale) e 150 chilometri in
aree naturali off limits alle auto
e quindi percorribili in tutta sicu-
rezza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra, alcuni ciclisti nel Parco (foto di repertorio). In alto a sinistra l’ultima
vittima, Andrea Moneti. A destra, nella parte sud della cartina, il sentiero 241
del Cai: nell’estremità a sud-est la Fonte del Raggio dove è avvenuta la tragedia

L’ESPERTO

La guida Emiliano
Conficoni: «Veneto,
Trentino e Val d’Aosta
hanno percorsi dove
si va solo a piedi»

Tragedia inAppennino

«Quel sentiero è troppo pericoloso,
andrebbe vietato a tutte le bici»
Sabato un 52enne ha perso la vita tra Calla e Cullacce. Il Soccorso Alpino: incidenti in aumento

MOUNTAIN BIKE NEI GUAI

Nel 2018 i ciclisti
soccorsi erano stati 6,
nel 2021 (primo anno
post lockdown) ben
26. E oggi sono già 15

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 48 / 57

http://www.tcpdf.org


 

Data: 02/08/2022 | Pagina: 45 | Autore: Settimo Baisi
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

17 ••MARTEDÌ — 2 AGOSTO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

 MONTAGNA

CASTELNOVO MONTI

«L’uomo della provvidenza sul-
la riapertura del punto nascita
dell’ospedale di Castelnovo
Monti, Stefano Bonaccini, spera
nella fine del governo per salvar-
si la faccia dopo le tante pro-
messe fatte». Non molla Nadia
Vassallo, capogruppo consilia-
re di Castelnovo ne’ Cuori e por-
tavoce del comitato ‘Salviamo
le cicogne’. «Nonostante aves-
se ripetuto ai quattro venti du-
rante la campagna elettorale re-
gionale che grazie alla fattiva
collaborazione col nuovo gover-
no e con il ministro Speranza tut-
to si fosse già risolto – afferma -
proprio nell’ultimo mese la Re-

gione ha fatto filtrare che anco-
ra aspetta l’ok del governo per
poter riaprire. Ipotizzando che
anche questo fosse l’ennesimo
colpo di teatro sulla scena della
campagna elettorale, c’è già
pronta una ulteriore scusa per
non riaprire e gabbare così le at-
tese?».
Entra dunque in gioco un’anali-
si tecnica dell’Ausl redatta nel
novembre 2021: «Siamo andati
a pescare tale piano attraverso
una richiesta di accesso agli atti
– continua Vassallo – e dopo di-
verse pagine di ostilità alla ria-
pertura e di premessa per la

chiusura di tutti i punti nascita
della provincia al di fuori del ca-
poluogo, ecco la sorpresa: cau-
sa rischio sismico elevato il pun-
to nascita non potrà essere ria-
perto prima del 2026, mentre le
attività e le degenze presenti in
quell’edificio dell’ospedale
Sant’Anna possono continuare.
Forse tutto questo il sindaco En-
rico Bini non lo sa».
Ecco allora la risposta del sinda-
co di Castelnovo Monti: «Innan-
zitutto vorrei dire che mi pare
quanto meno inopportuno da
parte dell’Ausl che questa rela-
zione, che come Sindaci della
montagna avevamo richiesto in
diverse occasioni, sia consegna-
ta prima ad un Comitato che
agli amministratori del territorio
- afferma Enrico Bini -. Per cui la
mia risposta alla domanda delle
Cicogne è: ero informato dei la-
vori programmati sull’ospedale,
ma non che si pensasse di legar-
li alla riapertura del Punto nasci-
te. Sono state fatte promesse e
annunci, ribaditi in più occasio-
ni, ai quali ora si deve dare se-
guito senza dover aspettare an-
ni e anni».

s.b.

«Punto nascite chiuso fino al 2026
Quale sarà la prossima scusa?»
L’invettiva di Nadia Vassallo
con tanto di report dell’Usl
Bini: «Dopo promesse e annunci
non si può aspettare altri anni»

Scout punta da un insetto: soccorsi a Rio Re
La 29enne ha avuto uno shock anafilattico ed è stata portata in elicottero all’ospedale Sant’Anna. Ora per fortuna si è ripresa

VENTASSO

Punta da un insetto, una giova-
ne capo-scout ha avuto uno
shock anafilattico: un episodio
che per fortuna non ha avuto
conseguenze grazie anche alla
tempestività dei soccorsi, è ac-
caduto nel tardo pomeriggio di
domenica presso il rifugio Rio
Re di Ligonchio. Vittima la 29en-
ne L. C., educatrice di un grup-
po Scout-Agesci proveniente
da Grosseto. Mentre i giovani
scout, una trentina in tutto, sta-
vano sistemando le tende per il
pernottamento, la 29enne veni-
va punta da un insetto non ben
identificato. Subito dopo ha co-
minciato ad accusare un certo
malessere e i responsabili del
gruppo scout, considerato an-
che il punto in cui si trovavano
non facile da raggiungere, han-
no immediatamente allertato il
118 che ha inviato sul posto il
Soccorso Alpino. Lo stesso me-
dico ha ritenuto opportuno atti-
vare anche l’elipavullo perché
l’operazione di trasferimento in

ospedale della ragazza doveva
avvenire in tempi rapidi, ma an-
che per l’approssimarsi del buio
che avrebbe creato maggiori
difficoltà nel trasferimento. Me-
diante verricello, con il suppor-
to dei tecnici Saer a terra, la
29enne è stata recuperata e tra-
sferita all’ospedale Sant’Anna
di Castelnovo Monti. La giovane

capo-scout è stata immediata-
mente sottoposta ad un’adegua-
ta terapia con relativo benefi-
cio. Infatti si è subito ripresa e
durante la notte è stata dimessa
ed ha raggiunto il campo degli
amici scout nella zona del rifu-
gio Rio Re (1450mlm) dove stan-
no trascorrendo il soggiorno.

Settimo Baisi

La squadra del Soccorso Alpino intervenuta domenica sera al rifugio Rio Re

LA PERPLESSITÀ DI BINI

«Perche l’Ausl dà
certe documentazioni
a una lista civica
e non ai sindaci?»

La portavoce Nadia Vassallo

Cgil afferma la sua presenza in
montagna con quattro nuove se-
di, tutte nel nostro Appennino.
Il servizio sarà attivo con «opera-
tori del patronato Inca, degli uf-
fici fiscali Teorema e dei volon-
tari del sindacato pensionati
Spi» spiega il sindacato in una
nota. «Un intreccio di professio-
nisti e volontari – aggiunge –
con l’obiettivo di facilitare i citta-
dini nello svolgimento di prati-
che di tutela individuale e al con-
tempo essere punto di aggrega-
zione, ascolto e informazione».
Le nuove sedi vanno ad aggiun-
gersi a quelle di Castelnovo
Monti, Casina, Vetto, Felina,
Carpineti, Cerredolo ed alle per-
manenze presso le sedi munici-
pali di Ligonchio e Collagna.
Ecco quindi il programma delle
inaugurazioni: la prima sarà do-
mani a Toano, in Corso Trieste
53, poi Villa Minozzo il 4 agosto
in via Roma 17; si prosegue il 5
agosto a Ramiseto in via Campo-
grande 22 e, infine, a Cervarez-
za in via della Resistenza 33. Tut-
te le inaugurazioni si terranno al-
le 10 del mattino, tranne a Cer-
varezza dove l’appuntamento
sarà alle 16.

Cgil inaugura
quattro nuove
sedi in montagna

Il terremoto
arriva su monte
San Vitale
CARPINETI

Ieri mattina alle ore 5.01 una
scossa di terremoto di magnitu-
do 2.9 è stata registrata dai si-
smografi, che hanno individua-
to l’epicentro 2 km a Carpineti,
sul monte San Vitale. L’ipocen-
tro del sisma è stato localizzato
a 32 km di profondità e forse an-
che per l’eccessiva profondità
non è stato avvertito dalla popo-
lazione della zona. La notizia di
una scossa di terremoto, sep-
pur lieve da non causare alcun
danno a persone e a cose anzi,
neppure avvertita, arrivata il pri-
mo agosto nel bel mezzo di
un’estate torrida, solo la notizia
può destare qualche preoccupa-
zione alle persone sensibili. Si
tratta di movimenti sismici che
periodicamente interessano il
territorio dell’Appennino reggia-
no. Di recente sono state diver-
se le scosse sismiche registrate
nel reggiano, in particolare nel-
la Bassa, tra Bagnolo, Correg-
gio, Novellara, con movimenti a
quote meno elevate, anche a po-
chi chilometri di profondità.

s.b.

IL TRISTE ANNUNCIO SUI SOCIAL

Febbio anche quest’estate sarà senza seggiovia
La Contessa si scusa coi turisti: «Ci mancherete»

VILLA MINOZZO

Estate senza seggiovia a
Febbio. La Contessa, società
di gestione, chiede scusa ai
turisti e al sindaco Elio Ivo
Sassi. «Ci scusiamo con la Re-
gione per non aver dato frut-
to in tempo utile ai contributi
concessi – prosegue su Face-
book La Contessa – ci scusia-
mo soprattutto con Voi che ci
avete sostenuto anche di fron-
te alle tantemenzogne e catti-
verie che in questo periodo ci
hanno rivolto. In questo post
comunichiamo ufficialmente
la chiusura impianti per la sta-
gione estiva e facciamo chia-
rezza su come stanno le co-
se». La seggiovia 1500, si leg-
ge, era in scadenza di revisio-

ne generale senza la quale
non poteva aprire, i lavori han-
no richiesto ingenti somme di
denaro e importanti iter auto-
rizzativi iniziati nel settembre
2021. «Il 19 luglio è arrivato il
NOT per la sostituzione
dell’azionamento elettrico,
siamo ancora in attesa dell’ap-
provazione del progetto di re-
visione – spiegano –. A que-
sto dovrà obbligatoriamente
seguire la visita di ispezione
da parte dell’ente di sorve-
glianza». Considerate anche
le difficoltà di approvvigiona-
mento dei materiali di ricam-
bio, «abbiamo ritenuto corret-
to e rispettoso non prendere
impegni con il personale. Sia-
mo fiduciosi che la parte
obiettiva e ragionevole pre-
valga. Ci mancherete».

s.b.
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K Il Corpo nazionale soccorso alpino e speleologi-
co (Cnsas) del Lazio è intervenuto nella tarda matti-
na di ieri vicino Leonessa per recuperare un uomo
colpito da uno shock anafilattico a seguito della pun-
tura di un insetto. L'escursionista, un romano di 51
anni, era impegnato in un'escursione quando è stato

punto da un insetto. Ren-
dendosi immediatamente
conto della reazione allergi-
ca in corso ha inviato al fra-
tello le proprie coordinate,
perdendo conoscenza subi-
to dopo. Lo stesso fratello
ha allertato i soccorsi. Sul
posto un'eliambulanza del-
la Regione Lazio con a bor-
do il tecnico di elisoccorso

del soccorso alpino che ha provveduto a prelevare
l'infortunato tramite verricello. Il romano è stato eli-
trasportato al De Lellis. A supporto delle operazioni
di soccorso anche i carabinieri, una squadra di terra
del soccorso alpino e del personale sanitario.

Garibaldi

31enne

Escursionista in difficoltà sulle montagne di Leonessa

Viene punto da un insetto
e va in shock anafilattico
Salvato dal soccorso alpino

Leonessa Le operazioni del Cnsas per prestare aiuto all’escursionista
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L’incontro si è tenuto al Rifugio Antonietta, all’Alpe Pialleral, sulla Grigna settentrionale

I giovani del Cai di Barzanò a lezione dal Soccorso alpino
BARZANÒ (ces) L’altra setti-
mana i ragazzi dell’alpini-
smo giovanile del Cai dì Bar-
zanò hanno incontrato ivo-
lontari del Cnsas il Corpo
nazionale soccorso alpino e
speleologico. Al rifugio An-
tonietta, all’Alpe Pialleral,
nella Grigna settentrionale,
comune di Pasturo, si è svol-
ta una lezione su come si
attiva il soccorso in mon-
tagna. Una cinquantina i
giovanissimi presenti ai qua-
li i soccorritori hanno mo-
strato il funzionamento e
l’utilizzo dell’app l i caz i on e
WhereAreU, un’app gratuita

rilasciata da Areu - Agenzia
regionale emergenza urgen-
za, che si può scaricare per
qualsiasi smartphone, molto

utile per chiedere aiuto e per
comunicare la propria po-
si z i o n e.

Durante l’incontro con i

tecnici della Stazione di Val-
sassina - Valvarrone, i ragaz-
zi dell’alpinismo giovanile
del Cai dì Barzanò hanno
potuto capire che ruolo ha il
Cnsas all’interno del com-
plesso sistema dell’e m e r-
genza. Uno dei momenti più
emozionanti è stato quello
in cui tutti hanno ricordato
Claudio Ghezzi, l’a l p i n i st a
di Missaglia, molto scom-
parso poco più di un mese fa
al Sasso dei Carbonari.
Ghezzi conosceva come po-
chi altri le montagne della
Valsassina: era salito in Gri-
gna più di cinquemila volte.
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Val Masino
Nella tarda mattinata di ieri

l’uomo è precipitato

per diversi metri

Non ha riportato gravi traumi

Intervento ieri  in Val 
di Zocca per la Stazione di Val 
Masino del Soccorso alpino, VII 
Delegazione Valtellina - Val-
chiavenna del Cnsas, insieme 
con i militari del Sagf - Soccorso 
alpino Guardia di finanza. Un al-
pinista è caduto per diversi me-
tri mentre stava scalando  Punta 
Rasica, a 2800 metri di quota nel 
territorio  di Val Masino.

L’uomo, di cui non si conosce 
al momento l’età, nella brutta 
caduta ha riportato alcuni trau-
mi, ma è riuscito comunque a 
scendere in modo autonomo in 
corda doppia, aiutato dalla per-
sona che stava scalando insieme 
a lui. Una volta giunti in una zo-
na più tranquilla e accessibile, 
dove  non c’erano problemi di ri-
cezione telefonica, hanno chia-
mato il  112. L’allarme è scattato 
pochi minuti prima delle 11.30.

Sul posto  l’elisoccorso decol-
lato da  Bergamo di Areu. L’équi-
pe sanitaria ha stabilizzato il fe-
rito, che poi è stato portato al-
l’ospedale di Sondrio con l’eli-
cottero in codice giallo,  traumi 
di media entità. Una squadra di 
soccorritori era in piazzola, 
pronta a partire per eventuale 
supporto alle operazioni. S. Zam. 

e

Alpinista cade
a Punta Rasica
Trasportato
in elisoccorso
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Musso

Impegnativo inter-
vento, ieri alle 11,30, per   soccor-
so alpino e  vigili del fuoco nella 
zona di Sant’Eufemia. 

È stata soccorsa una famiglio-
la di Desio che, percorrendo un 
sentiero è incappata in una di-
savventura: il figlioletto di quasi 
tre anni è scivolato e il tentativo 
del padre di prenderlo per evita-
re che cadesse di sotto ha provo-
cato un cedimento del terreno 
facendo sì che l’uomo di 37 anni 
perdesse l’equilibrio e precipi-
tasse nella scarpata. 

A quel punto la moglie, 33 an-
ni, dopo aver chiamato i soccorsi 
ha cercato di raggiungere il ma-
rito per sincerarsi delle sue con-
dizioni. Sul posto sono interve-
nuti il soccorso alpino e i vigili 
del fuoco di Dongo, il Lariosoc-
corso, e l’elicottero  di Como. Il 
paziente è stato  trasportato in 
codice rosso   con l’eliambulanza 
all’ospedale di Circolo di Varese: 
ha subito un trauma cranico, fe-
rite e contusioni varie, ma non è 
ritenuto in pericolo. All’ospeda-
le di Gravedona sono stati ac-
compagnati la moglie e il figlio-
letto, che hanno riportato, per 
fortuna,  lievi traumi. La fami-
gliola di Desio era arrivata do-
menica  a Menaggio per trascor-
rere un periodo di vacanza  e ieri, 
prima di andare in spiaggia, ave-
va deciso di visitare il Giardino 
del Merlo e Sant’Eufemia. G. Riv.

Salva il figlio
dal dirupo
e precipita
Grave turista
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MANDATICA

Per paura di essere punte da 
uno sciame di api hanno inizia-
to a camminare a passo svelto 
verso il bosco e alla fine non sa-
pevano come tornare indietro. 
E’ la disavventura capitata a 
due donne settantenni di Lai-
gueglia disperse nella zona di 
Valcona e Ponte Tanarello, nel 
Comune di Mendatica. Le due 
escursioniste, durante la loro 
passeggiata, sono state attac-
cate da uno sciame di insetti. 
Sono scappate ma hanno per-
so l’orientamento. 

Preoccupate, hanno contat-
to col cellulare una guida loca-
le di vecchia conoscenza. Do-
po aver allertato il soccorso al-
pino ci si è messi all’opera rapi-
damente anche perché la zona 

dove si trovavano le due don-
ne, col buio poteva risultare pe-
ricolosa. Le due escursioniste 
sono state rintracciate prima 
di sera dai volontari. Spaventa-
te e stanche, ma salve. G.B. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

c ambio a s anremo: il c apitano annese va a malpens a , arriva il pari g rado maccione

La Finanza di Imperia si potenzia
nasce un nuovo gruppo operativo
Riorganizzazione riguardante il capoluogo, la Compagnia è assorbita
Approda un nuovo ufficiale donna: è un tenente al suo primo incarico

cerimonia in via delbecchi a imperia

Picconate simboliche
alla storica caserma
Sarà polo tecnologico

DIANO MARINA

E’ mancata ieri. Era la decana 
degli  albergatori  dianesi.  
Tempra d’acciaio quella di Ri-
na Rabagliati, 95 anni com-
piuti nell’ottobre scorso e tito-
lare  dell’hotel  Splendid  di  
Diano Marina, in via Sauset-
te. 

Fin quasi all’ultimo si è pre-
sentata in albergo, quasi a in-
stillare fiducia nei dipenden-
ti con la sua sola presenza. 
Col  marito  Mario  Tobia,  
scomparso qualche anno fa, 
ha dato lustro alla categoria 
degli albergatori. Era passata 
indenne anche in mezzo alla 
tempesta Covid.  Di  recente 
aveva ricevuto una targa dal 
presidente della Federalber-
ghi Americo Pilati, una sorta 

di  premio  alla  carriera.  Lo  
Splendid lo ha portato avanti 
con la saggezza e la maestria 
di un timoniere per ben 62 an-
ni. Funerali domani a Diano 
alle 9,30. MAU.VEZ. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

MAURIZIO VEZZARO
IMPERIA

La Guardia di Finanza d’Impe-
ria si riorganizza e punta a due 
obiettivi  cardine:  l’innalza-
mento della qualità dei servi-
zi e una maggiore incisività 
nella lotta al crimine finan-
ziario. Da ieri si è formato un 
nuovo Gruppo operativo alle 
dirette  dipendenze  del  Co-
mando  provinciale  guidato  
dal  colonnello  Walter  Maz-
zei. In pratica il Gruppo ha as-
sorbito la Compagnia che a 
Imperia  cessa  di  esistere.  
Mantenute invece le Compa-
gnie di Sanremo e Ventimi-
glia considerate emanazione 
del Comando provinciale. 

E’ una sorta di mini riforma 
voluta dal Comando generale 
ed estesa a tutti i capoluoghi di 
provincia. Nelle intenzioni è fi-
nalizzata ad assicurare un più 
penetrante ed efficace coordi-
namento dell’attività sul terri-
torio. La novità coincide con 

una cambio al vertice: il neo or-
ganismo vedrà come responsa-
bile il tenente colonnello Mi-
chele Pagnotta, già a Imperia, 
a cui sarà affiancato un ufficia-
le di ultima nomina, il tenente 
Pia Virginia Della Monica, all’e-
sordio come incarico diretti-
vo. A causa di questa ristruttu-
razione se ne va invece con un 
anno d’anticipo l’ormai ex re-
sponsabile, il capitano Emidio 
Agrello, destinato a Otranto. 
E’ stato a Imperia due anni du-

rante i quali ha messo a segno 
diversi, brillanti colpi investi-
gativi. Sua la conduzione delle 
indagini sui maltrattamenti al-
la casa di riposo Le Palme di Ar-
ma di Taggia, mentre poche 
settimane fa gli agenti da lui di-
retti hanno smantellato un’or-
ganizzazione italo cinese che 
sfruttava ragazze reclutate in 
Cina e costrette a prostituirsi. 
Lavoro compiuto sull’asse Im-
peria-Milano. 

Passaggio di consegne pu-
re alla Compagnia di Sanre-
mo. L’attuale dirigente, il ca-
pitano Davide Antonio Anne-
se, lascia dopo tre anni di ge-
stione per approdare alle di-
pendenze  del  Gruppo  Mal-
pensa,  con  sede  a  Somma  
Lombardo e con competenze 
sull’aeroporto internaziona-
le. Il suo posto sarà preso dal 
pari grado Jacopo Maccione. 
Lavorava  a  Tempio  Pausa-
nia, in provincia di Sassari. 

La  Finanza  ha  festeggiato  

quest’anno il 248° anno di vi-
ta. Nel bilancio delle Fiamme 
gialle imperiesi si annoverano 
dati  interessanti,  altrettanti  
spunti per ripensare all’evolu-
zione del crimine. Nel periodo 
giugno 2021-giugno 2022 le 
persone denunciate per corru-
zione sono state 13, ben sei del-
le quali incaricate di pubblico 
servizio. I comportamenti ille-
citi avrebbero fruttato un teso-
ro: 750 mila euro sono stati sot-
toposti a sequestro perchè pro-
vento della corruzione.

I controlli sul reddito di citta-
dinanza avevano permesso di 
scoprire incameramenti illeci-
ti per più di 800 mila euro. Cir-
ca 700 mila erano stati indebi-
tamente percepiti e oltre 100 
mila richiesti in modo truffal-
dino ma non riscossi. Coinvol-
te in questo giro di sussidi in-
giustificati,  le persone finite 
nei guai e denunciate sono ri-
sultate 88. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

mendatica , due donne ritrovate a sera

Attaccate da sciame d’api
si perdono poi nei boschi

per 62 anni ha gestito l’hotel splendid

Diano Marina piange Rina
la decana degli albergatori

ANDREA POMATI
IMPERIA

Lo storico comandante dei vi-
gili del fuoco di Imperia Nata-
le Inzaghi e due caporeparto, 
altrettanto  storici,  Bartolo-
meo Buonvicino e Giorgio Ri-
gardo, presidente dell’Associa-
zione nazionale vigili del fuo-
co: sono stati loro a dare le pri-
me  simboliche  picconate  
all’ex caserma di via Delbec-
chi, sede fino al 2009 del Co-
mando provinciale, che a parti-
re da oggi sarà in parte demoli-
ta per fare posto al Polo tecno-
logico realizzato da Confindu-
stria insieme a un pool di azien-
de. Ad accompagnare i colpi di 
piccone, il suono, per l’ultima 
volta, delle sirene dei camion 
rossi schierati nel piazzale.

La cerimonia si è svolta ieri 
mattina e ha visto la presenza 
del direttore di Confindustria 
Paolo Della Pietra, servizio, ol-
tre all’attuale capo provinciale 
dei  vigili  del  fuoco  Amedeo  
Pappalardo e di tanti fra colo-
ro che nella caserma hanno tra-
scorso anni della loro vita, con-
dividendo momenti gioiosi e 
fdrammatici. Tutti accomuna-

ti dalla fierezza di appartenere 
al Corpo. Fra loro anche alcuni 
volontari della Protezione Ci-
vile che in via Delbecchi han-
no fatto addestramento.

Sottolinea Inzaghi: «Qui ho 
svolto il mio primo incarico, ot-
tenuto dopo soli 5 anni di servi-
zio in una città che normal-
mente non era sede di primo 
ma di secondo comando. Ho 
trovato un ambiente eccezio-
nale per operatività,  serietà,  
organizzazione. Sono stati 19 
anni produttivi. Credo abbia-
no lasciato un segno su genera-
zioni di pompieri».

Aggiunge Paolo Della Pie-
tra: «Ci ha fatto molto piacere 
fare  questa  commemorazio-
ne.  Ci  è  sembrato  d’obbligo  
commemorare un luogo dove 
i pompieri hanno lavorato e ri-
schiato la vita. Collocheremo 
in una bacheca l’elmetto rega-
lato dall’ingegner Inzaghi».

Ora sulle ceneri della caser-
ma sorgerà un polo tecnologi-
co destinato a dare lavoro ad 
almeno un centinaio di profes-
sionisti  della  pianificazione  
scientifica. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Della Pietra riceve l’elmetto regalatogli da Natale Inzaghi

Ricerche a Mendatica

Simbolico colpo di piccone: l’ex caserma sarà demolita

Rina Rabagliati aveva 95 anni

Pagnotta, Mazzei e Della Monica

44 LASTAMPA MARTEDÌ 2 AGOSTO 2022

IMPERIA E PROVINCIA

IM
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MATTEO BARTOCCI

II C’è stato un tempo origina-
rio in cui l’alpinismo era fatto 
di cuoio, lana e ferro. Scarponi 
chiodati, alpenstock, il canapo-
ne largo delle corde. Alla fine 
del  Settecento  e  soprattutto  
dall’Ottocento in poi, esplora-
tori e gentiluomini armati di 
povere cose e tanto, immenso, 
coraggio hanno esplorato le Al-
pi, «il parco giochi d’Europa», 
come dice la celeberrima defi-
nizione del  britannico Leslie  
Stephen,  padre  di  Virginia  
Woolf e Vanessa Bell. Simbolo 
e monumento dell’alpinismo, 
e dunque di una parte impor-
tante della storia dell’uomo, è 
il Monte Bianco, massiccio a ca-
vallo di Francia, Italia e Svizze-
ra, apice di granito che domina 
il nostro Vecchio Continente. 
L’ULTIMO LIBRO di Stefano Ardi-
to Monte Bianco, il gigante delle Al-
pi (Laterza, pp. 304, euro 24) rac-
conta la storia e l’epica raccol-
te dai suoi versanti. Dagli cha-
moniards Jacques Balmat e Mi-
chel-Gabriel Paccard che arriva-
no in vetta per primi alle 18.23 
dell’8 agosto 1786 dopo ben 26 
anni di tentativi alle imprese 
incredibili,  uniche,  dell’indi-
menticabile Walter Bonatti e i 
giorni nostri.

Tante volte nei secoli gli uo-
mini hanno attraversato le ter-
re alte. A caccia di camosci o di 
cristalli,  di passaggi a cavallo 
delle  valli,  ma  l’alpinismo  è  
qualcosa di totalmente diverso, 
unico. È il gusto di salire e di rac-
contarlo, poi, non soltanto di sa-
lire e basta. Il resoconto alpini-
stico fa parte dell’impresa tanto 
quanto la salita e la discesa. Pa-
rola e azione vanno di pari pas-
so, alla ricerca di un pubblico 
dove un pubblico, lassù a mi-
gliaia di metri sul livello del ma-
re e a decine di gradi sotto zero, 
non c’è e non può esserci. 

Oggi, nell’era del Gps e del 
satellitare, si possono seguire 
da casa le tracce e le immagini 
spedite dai luoghi più impervi 
del pianeta. E la cronaca alpini-
stica è sparita dalle pagine dei 
grandi  giornali,  che  cin-
quant’anni fa invece la ospita-

vano con la stessa emozione 
del Tour de France o del Giro. 
La viralità di uno scatto sui so-
cial adesso sembra parlare più 

di tanti racconti. E sembra qua-
si che l’alpinismo sia diventa-
to un selfie scattato in cima a 
una montagna. 
NON È COSÌ e non lo è mai sta-
to, naturalmente. In monta-
gna si muore. E la montagna 
muore.  È  notizia  di  questi  
giorni la chiusura dei rifugi 
sul Bianco perché è finita l’ac-
qua (!) o lo stop delle guide al-
pine alle ascese in vetta per la 
pericolosità dei  crepacci  sui  

ghiacciai  sfarinati.  Cinque  
gradi sopra lo zero sul Monte 
Rosa (4634 metri) registrano 
la febbre del pianeta e la ma-
lattia della nostra civiltà. 
TORNARE sul Bianco, ripercor-
rere le gesta degli uomini (e 
donne!) che lo hanno scalato, 
attraversato, esplorato,  resti-
tuisce spessore alle nostre atti-
vità ormai a una dimensione 
(quanto tempo, quanti chilo-
metri) e dona mistero, profon-

dità e altezza – in verticale – al-
le nostre aspirazioni di esseri 
umani, così tanto più piccoli e 
più brevi dei giganti di roccia 
che ci guardano dall’alto e che 
franano e si sciolgono sotto il 
peso dei nostri consumi. 

Le storie raccolte nel suo li-
bro, scrive Ardito, «sono storie 
che  hanno  per  protagonista  
l’uomo che sceglie di affronta-
re in modo leale la natura». Per 
questo possono essere apprez-
zate pure da chi alpinista non è 
o il Bianco non lo ha nemmeno 
mai visto, anche se oggi – per 
molti versi purtroppo – le funi-
vie riescono a portare migliaia 
di persone in sneaker e felpa fi-
no a un’altezza 3.466 metri, ap-
pena un chilometro e mezzo 
sotto la vetta.

La montagna, serafica, resi-
ste a  stento a  questi  assalti  
meccanizzati. Una montagna 
mai così fotografata e mai co-
sì muta. Incompresa, fondale 
di cartapesta che si vuole ad-
domesticare come se non fos-
se fredda, pericolosa, maesto-
sa e aliena agli umani, casa di 
eterne divinità. 
NON ESISTE CIVILTÀ che non ab-
bia posto  gli  dei  in  vetta  ai  
monti. E forse proprio per la 
volontà di sopprimere questo 
genius loci selvaggio e univer-
sale il  cristianesimo si è af-
fannato  a  imporre  croci  su  
ogni cima alpina, ferrea ban-
diera religiosa contro even-
tuali altre credenze. Come se 
si dovesse trovare in cima tut-
to ciò che si lascia in valle. 
Anche quando così non è. 

Chiunque abbia raggiunto 
la vetta di una qualsiasi mon-
tagna conosce bene quel mi-
sto di gioia per la fatica supe-
rata e il vuoto che l’imminen-
te discesa lascerà. 

Si possono scalare le monta-
gne per mesi, ma si rimane in 
vetta sempre per pochi minuti. 
Come se il traguardo fosse una 
parentesi nel lungo viaggio su 
e giù. È in questo tempo sospe-
so, tra ghiacciai che crollano e 
scalate che furono, che si può 
leggere il libro di Ardito. Un 
modo leale per scoprire la natu-
ra. E noi stessi.

L’inconsumabile storia
di una vetta maestosa
«Monte Bianco, il gigante delle Alpi» di Stefano Ardito

Walter Bonatti compila il diario dell’impresa sul Petit Dru del Monte Bianco nel 1955 foto LaPresse

Dagli chamoniards 
Balmat e Paccard 
( 1786) alle 
imprese di Bonatti 
fino ai giorni nostri
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